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L’AVVENIRE D’ITALIA — 9 Agosto 1930 

Le fede, i miracoli... 
e le amene teorie 

dei filosofi 
Prender dei granchi solenni e 

spacciar frottole a buon mercato 
sembra. essere la prerogativa non 
invidiabile riservata a quei pretesi 
depositarî della sapienza che sono 

.i filosofi di professione. Tra questa 
bizzarra categoria di sedicenti dit- 

» taiori del pensiero e la comune u- 
manità ragionevole, è noto che non 
si dà un terreno possibile di conci> 
liazione e di intesa per il sempli- 
cissimo motivo .che i signori filo 
sofi, fedeli al loro programma 
di visionari. impenitenti hanno il 
vizio incorreggibile o di non ve- 
dere. quello che c’è, o di vede- 
re.... quel che non c’è.... E val- 
ga il vero: se si tratta di filosofi 
idealisti, ecco che non sanno per- 
suadersi della reale esistenza di un 
mondo. fuori di noi e indipendente 
dal nostro pensiero, di quel mondo, 
dico; che tutti vedono con gli occhi 
e toccano con mano; se poi si trat- 
ta. di materialisti, ecco che preten- 

dono risolvere il pensiero astratto 
puramente e semplicemente in vi- 
brazioni degii atomi cerebrali, men- 
tre consta per mille e una ragione 
che il pensiero in sè e per sè è un 
fenomeno eminentemente $piritua- 
le, e però assolutamente irriducibi- 
le a qualsiasi forma. di movimento 
fisico. 

Ora finch) si tratta di materia 
profane e di questioni indifferenti 
per la pratica della vita e l’indiriz: 
zo dei costumi, si potrebbe anche 
sorridere pietosamente di fronte al- 
le stramberie e alle esorbitanze dei 
signori filosofi, e... passar oltre; ma 
quando quegli azzeccagarbugli si 
avventurano audacemente nel cam- 
po della morale o della religione a 
seminarvi devastazioni é rovine, al- 
lora la cosa cambia’aspetto e non 
consente più di rimanere alla fine- 
stra spettatori impassibili e inerti, 
quasi estranei alla partita. . 

Ed eccone tra i tanti un saggio 
eloquente, meritevole di destare 
Pattenzione e la preotcupazione di 
quanti hanno a cuore gli interessi 
della. religione e la salute delle a- 
nime. 

Secondo i criteri della classica a- 
pologetica cristiana, tra i così detti 
motivi di evidente credibilità, che 
rendono legittima e ragionevole l'a- 
desione ‘incondizionata del‘ nostro 
intelletto ai più ascosi e impenetra- 
bili misteri della fede, il primo po- 
sto per l’importanza suprema, è ri- 
conoscinta e attribuito al miracolo, 
riguardato come il sigillo per eccel- 
lenza. della Divinità, perchè impor- 
tando il: miracolo una deroga. ma- 
nifesta alle leggi della natura non 
«può essere compiuto che dallo stes- 
so Autore della natura, e però quan- 
do a sanzionare la verità di una 
dottrina o la legittimità di un mini- 
stero sopravvenga il miracolo, nes- 
sun dubbio o sospetto può ragione. 
volmente più sussistere sul conto di 
quell’insegnamento o di quella mis- 
sione; essendo in contraddizione a- 

| Derta con la santità e veracità di 
Dio l'ipotesi che possa Egli farsi 
garante dell'errore o comnlice del- 
Piniuità, E' pér auesto che il mi: 
raco!n si è sempre considerato come 
la base inconeussa e sranitica su 
cui poggia la dimostrazione che 
pienamente gimstifica la fede reli- 
giosa agli occhi della ragion natu: 
rale. 

Ebhena. di fronte a questa posizio- 
ne faet'isnala dell’anolosetica cat- 
talina. asma ej anmmartano i nostri 
incomparabili filosofi “più recenti? 
Di negare brutalmente la realtà del 
miracolo non hanno avuto il corasg- 
gio, anche perchè il gesto non sa-:f 
rebbe riuscito tronpo simpatico nel 
presente rinnovato clima di spiri- 
tualità. religiosa, e allora hanno 
preferito girare la posizione e gio- 
cando di audacia, eiungere allo 
stesso risultato di tagliere al mira- 
eolo ogni valore dimostrativo, sen’ 
za verò dar troppo nella vista. 

Lesco infatti in Vita Nova; una 
rivista destinata ala trattazione dei 
più alti problemi della cultura e del. 
lo spirito che mn filosofo recenserido 
lo scritto di un altro filosofo (Arcadi 

“ enfrombi!\ si coneratula con lui nel 
vedere anche da lui espressa la 
convinzione che il miracolo « rite- 
nuto. nell’apologetica tradizionale 
arsomento fondamentale della fe- 
de, è commento, non argomento 
della fede, cioè presuppone già la 
fede, e però la fede stessa è « la 
condizione necessaria per ricono- 
scere nel fenomeno alcunchè di mi- 

Questo modo di intendere la fede 
e.il miracolo sarà eminentemente fi- 
losofico, non ne dubito, ma temo 
forte che ai profani apparisca inve- 
ce squisitamente idiota. Certo, se i 
miracoli non si vedessero e non si 
constatasserò sperimentalmente, a- 
vrebbero ragioni da vendere i signo- 
ri filosofi, ma i miracoli per defini- 
ziore sono fatti e fatti d'esperienza, 
visibili, palpabili per quanto strepi- 
tosi e soprannetrrali, anzi appun- 
to perchè straordinarî e insoliti so- 
no tanto più idonei a colpire i sen- 
sie a richiamare l’attenzione di 

‘tutti. Che c’entra qui la fede? la 
fede occorrerà a chi non sia testi- 
mone oculare di simili fatti, ma se 
uno Hi vede, non potrà già crederli: 

| eredere e vedere sono termini anti- 
tetici, che si escludono a. vicenda! 

Questo, ben inteso, si dice non già 
r disingannare e far ricredere i 

losofi. (impresa più disperata che 
lavar la testa all’asino!); ma ad 
uso degli uomini ragionevoli e di 
buona volontà, ai quali gioverà pu- 
re ricordare che Gesù Cristo su que- 
sto punto dei rapporti tfa fede e 
miracoli, era di parere del tntto op- 
posto ai signori filosofi... per man- 
co evidentemente di adeguata cul- 
tura filosofical Gesù infatti, non an: 
cora iniziato alle sottili discottaziaomi 

e agli eleganti giochi di prestigio 
delln dialettica filosofica, costumava 
regolarmente pur tronno far appel 
lo ai miracoli per smascherare e 
confondere ln protervia degli incre- 
duli del suo tempo, assicurandoli 
che le popolazioni di Tiro e di Si- 
done se avessero veduto ciò di cui 
essi. erano stati spettatori, avrebbe: 
ro creduto in Lui e nel suo Vanse- 
lo. «i Le opere che io faccio, dice- 
va Gesù alludendo ai suoi miraco- 
li, « rendono testimonianza di me »; 
e ancora: « Non credéte che io sono 
nel Padre e il Padre è in me? Eb- 
bene, credetelo almeno per le (mie) 
opere ». E ancora: « Noi credia- 
mo, diceva Nicodemo. a Gesù, che 
ta sei venuto da Dio ad insegnare, 
perchè nessuno può fare quei prodi. 

gî che tu fai, se Dio non è con lui », 
L’evangelista S. Giovanni poi atte- 
sta che molti credettero in Gesù, 
vedendo i miracoli che operava. In 

altra circostanza Gesù diceva” « Af- 
finchè sappiate che il Ftgliuolo del- 
l’uomo ha l'autorità di perdonare i 
peccati, dico a questo paralitico: 
sorgi, prendi il tuo lettuccio sulle 
spalle e cammina », e la sopravve- 
nuta immediata guarigione .dell’in- 
felice finiva -per rassicurare nella 
fede quelli che ancora esitavano a 
credere. 

E’ dunqug provato contro i bar- 
bassori della moderna filosofia che 
i miracoli precedono la fede, non la 
seguono: perchè se non si ammetto- 
no per sè stiti i miracoli che si ve- 

i misteri della fede che in sè stessi 
non si vedono affatto? 

Quanto ai filosofi adunque, che 
da questo or:chio non vogliono in- 
tendere (non c’è peggior sordo di 
chi non vuole udire!), è. il caso di 
ripetere: « non ti curar di lor, ma 
guarda e passa, ricordando che ol- 
tre tutto Gesù è venuto al mondo 
per salvare gli umili e i semplici; 
iepresuntuosi invece e gli altolocati 
del secolo non li ha presi in consi- 
derazione. che per ‘denunziarne la 
profonda miseria morale, assicuran- 
do &be i primi ‘saranno gli ultimi e 
gli ultimi saranno i primi, perchè 
ciò che è pregevole e -fastoso agli 
occhi del mondo profano, è vile e 
abbietto agli occhi di Dio. 

dono, come si potrebbero ammettere II chiosatore 

L'ARNUALE ASSISE DEGLI 

| artistica. e fotografica. 

UNIVERSITARI CATTOLICI 

I KVNI Congresso nazionale fcin a Trieste 
Fervore di preparativi - Mostra artistica, fotografica, e “piedigrotta fucino,. 

“Il compito dei cattolici nel campo della cultura,, - Il programma dettagliato 

TRIESTE, 8 agosto 1930 
Com'è noto, e come l’Avvenire 

ha già ripetutamente pubblicato, 
dal 4 all’8 del prossimo settembre 
si adunerà a Trieste il XVIII Con- 
gresso. Nazionale della FUCI, che 
fin d’ora si preannunzia imponen- 
te e riuscitissimo. 

‘ ll comitato ordinatore locale na 
diramato in questi giorni a tutti 
i Circoli ed i Collegi d’Italia un 
ardente ed affettuoso invito al qua- 
te hanno già cominciato a far ri 
scontro numerose adesioni. Fucine 
e. Fucini di Trieste capitanati dal. 
l'attivo ed infaticabile ing. Dartoii 
sono in questi giorni affaccendati 
ed intenti a-tutto preparare e di- 
sporre affinchè i brevi giorni di 
permanenza nell’italianissima città 
adriatica riescano di piena sceddi- 
sfazione per tutti i congressisti. 
Non poche sono state le difficoltà 
da superare e gli ostacoli da ap- 
ianare, ma ormai tutto può dirsi 

pronto. Il Congresso oltre ai suoi 
lavori ordinari, di cui fanno parte 
interessantissime relazioni cultura- 
li, religiose e di carattere pratico, 
comprende anche una riuscita Mo- 
stra artistica che rimarrà aperta 
per dieci giorni al palazzo Reinelt; 
‘una Mostra storica fotografica del- 
la FUCI; un Concorso di canti € 
cànzonette goliardiche;» una. visita 
alle grotte di Postumia; un’aduna- 
ta al Cimitero degli invitti di Re- 
dipuglia, e numerosi ricevimenti 
ufficiali, 

S. E. il Vescovo mons, Fogar ha 
non solo data la sua ‘ambita ade- 
sione e paternamente benedetto al 
Congresso; ma si è voluto anche in- 
teressare personalmente all’orga- 
nizzazione di esso consigliando ed 
aiutando, ed ha voluto offrire a 
tutti i fucinî convenuti nella sua 
città da ogni parte d’Italia, un 
grandioso ricevimento che avrà 
luogo la sera del 6. o 

In attesa di ampiamente raggua- 
gliare .a suo tempo i nostri lettori 
sullo svolgimento di questa che 
promette d’essere dopo quella euca- 
ristica, la più importante adunata 
‘cattolica di quest'anno, siamo lieti 
di poterne dare sino da oggi il pro- 
gramma dettagliato, che è il se: 
guente: ; + 

Giovedì 4 settembre: 
Ore 18, Palazzo Reinelt, via Ros- 

sini 6. Inaugurazione della Mostra 
Ore 20.30, 

Sala Massima del Circolo Artistico, 
via Coroneo 15. Inaugurazione uffi- 
ciale del Congresso, col discorso su) 
S. Agostino. , 

Venerdì 5 settembre: 

Ore 8, S. Messa nella Basilica di 
S. Giusto celebrata da S. E. rev.ma 
mons. .Vescàvo diocesano. Dopo la 
Messa, omaggio ai Caduti. Ore 9.30, 
La Relazione « Il compito attuale 
dei cattolici nel campo della cul- 
tura », Ore 14.30, Adunanza degli 
incaricati per Studium e’ Azione 
Fucina. Ore 16, Adunanze organiz- 
zative separate: per Fucini, nella 
Sala del Circolo Artistico; per Fu- 
cine, nel Collegio di Notre Dame de 
Sion, in via Tigor 18. Ore 19, Me- 
ditazione e benedizione Eucaristica 
nella Chiesa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo. Ore 20.30, Commemora- 
zione di mons. Giandomenico Pini. 

Sabato 6 settembre: 
“Ore 8, Commemorazione di mons. 

Pini, S. Messa di requiem con ese 
quie nella chiesa di S. Antonîo Tau- 
maturgo. Ore 9.30, Relazioni di fa- 
coltà (Sede del Congresso): 1) Me- 
dicina:; Vitalismo e 
(prof. G, Lambertini dell’Universi- 
tà di Ferrara); 2) Giurisprudenza: 
Ml matrimonio nel diritto canonico; 
3) Ingegneria: La razionalizzazione 
del lavoro. Ore 15,.4) Lettere: Vi. 
sione cattolîca del Romanticismo 
(prof. G. De Toffol); 5) Commercio: 
Ti fallimento; 6) Scienze naturali. 
Ore 17, Conclusione delle relazioni 
di facoltà in adunanza plenaria. 
Ore 18.30, Visita e ricevimento su 
di una nave della Società Cosulich-, 
Lloyd. Ore 21, Ricevimento offerto| 
da S. E. mons. Vescovo diocesano 
nel giardino dei Padri Salesiani, 
via dell’Istria. 

Domenica 7 settembre: 

Ore 8, S. Messa nella Basilica di, 
S. Giusto. Ore 9,30, Relazione del 
Consielio superiore (Sede-del Con- 
gresso). Ore 14.30, Adunanze degli 
incaricati per le Missioni e per la 
Musica. Ore 16, Disenerinns sulla 
relazione del Consiglio Superiore e 
chiusura del Congresso. Ore 19, 
Meditazione, Te Deum e solenne be- 
nedizione Eucaristica impartita da 
S. E. mons. Vescovo diocesano nel- 
la chiesa di S. Antonio Taumatur- 
go. Ore 21, Sala Massima del Cir- 
colo Artistico. Concorso dei canti; 
eoro di canzonette triestine con ac- 
comnmonamento della orchestra. dei 
Circolo Piccolomini. 

Lunedì 8 settembre: 

Ore 6, Partenza con autocorriere 
per Redipuglia. Ore 7.30, Arrivo a 
Redipuglia. S. Messa nel Cimitero 
degli Imvitti. One .9, Partenza per 
tinrizia, colazione offerta dal  se- 
gretario maschile P. G. Frassati di 
Gorizia. Ore 10,30; Partenza per,Po- 
stumia. Ore 12.30, Pranzo. Ore 
‘54.80, Visita alle Grotte. Ore 17.30, 
Partenza per Trieste. 

Le sessioni del Congresso avtan- 
no luogo nella Sala Massima del 

f 

meccanismo], 

neo n. 15, mentre gli uffici di se- 
greteria e la Sede del Comitato sa- 
ranno in Via Madonna del Mare b, 
I piano. ; 

La quota di. partecipazione che 
dà diritto ai pasti del 4 sera, 5, 6, 
7 settembre e all’alloggio per detti 
quattro giorni è di L. 105, ma oc- 
corre prenotarsi in tempo: i Fuci- 
ni entro il giorno 28 agosto, le Fu- 
cine entro il 24 agosto, 

Alla stazione ci sarà una saletta 
a disposizione del Comitato, dove 
i Congressisti potranno provvede» 
re: al timbro del biglietto ferrovia- 
rio, ritiro della tessera, numero 
unico, medaglia, nonchè assumere 
tutte le informazioni del caso. 

Dall Città del Vaticano 
Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 8 sera 

S Padre Ha ricevuto in privata 
udienza: 
Mons. Luigi Noviello, vescovo eletto 

di .Alise; i (C 
Mons. Nicola Canali, assessore del- 

Ia. suprema Sacra congregazione -del 

S. Uffizio: È 

Mons. Domenico Mariani, segreta- 
rio dell’amministrazione dei beni del- 
la S. Sede; 

Padre Cesare Berthet, rettore del 
pontificio seminario francese. 

I Papa ha ricevuto Mons. Filippo 
Bernardini, professore dell’Università 
cattolica di Washinston, testà nomi- 

nato prelato domestico. 
Ha pure ricevuto il Padre Candido 

Martin. superiore generale dei Frati 

della Carità, detti Frati Bigi, fondati 
dal Ven, Ludovico De Cassaria, con 

la Curia Generalizia. 
Oltre. ad ‘altre private udienze, il 

Papa ha ammesso al bacio della ma- 
no molte personalità italiane e stra- 
niere, 

Onorificenze gerosolimi- 
tane al Governatore e al 

Consigliere della Città | 
. del Vaticano 

Il cav. di gran Croce Camillo Sera- 

fini, Governatore della Città del Va- 
ticano e il Marchese avv. Francesco 
Pacelli, consigliere genérale dello Sta- 

to della Città del Vaticano, sono sta- 
ti insigniti dal Patriarca di Gerusa- 

lemme Mons. Barlassina della Gran 

Croce del S, M. Ordine generosolimi- 

tano del S. Sepolcro. : 
La consegna delle onorificenze è 

stata fatta da S. E. il Balî e rappre- 
sentante dell'Ordine in Roma, il mar- 
cehese Odoardò Persichetti Usolini. 

Nuovo vescovo polacco. 
Il S. Padre ha promosso alla chie- 

sa titolare di 'Troade Mons. Bernar- 
do Dembek, parroco della diocesi di 

Kulma, deputandolo ausiliare di Mon- 
signor Stanislao Koska Lukomski, ve- 
scovo di Lomza (Polonia). 

Un’ o!ferta al Pana 
per iterremotati del Vulture 

Teri giovedì il S. Padre ha ricevu- 
to in udienza i rappresentanti del 
consiglio direttivo della -Ven. Arci 
confraternita di Carità verso i Tra. 
passati al Verano, i quali gli han- 
ho, mnell’occasione, consegnata. la 
somma ‘di diecimila lire, pregando- 
lo, a nome di tutti gli ascritti all 
pia associazione, di devolverla a fa- 
vore dei danneggiati del terremoto 
del Vulture, 7 
Hanno pure pregato S. Santità di 

accettare l'offerta di sei corredi per 
la, S. Messa per le Missioni, che la 
Arciconfraternita aveva ‘preparato. 
fin dal gennaio dell’anno giubilare 
di S. Santità. 
L’Augusto Pontefice ha molto pra. 

dito le offerte erl ha impartito l’apo- 
stglica Benedizione ai convenuti ed: 
a tutti gli ascritti. alla ‘ Confrafer- 
nita.. - . 

La Missione. Pontificia 
ai Congresso di Loreto - 
La missione pontificia che accom- 

pagnerà il card. Capotosti, Legato al 
Congresso nazionale Eucaristico. di 

Loreto, sarà composta dei Prelati 
Mons. Federici, rettore del Collegio 
Capranica e mons. Quattrocolo, udi- 

tore .di Rota e dai camerieri segreti di 
spada e cappa Conte Giovanni Chias- 
Si e comm. Longhi Lotti, nonchè dal 
maestro delle, cerimonie, dal segreta- 
fio e (dal gentiluomo del cardinale. 

Una strada tracciata da un 
missionario in piena steppa 
VIENTIANE (Laos Indocina), 8 sera 
La Camera Mista di Commercio ed 

Agricoltura. del Laos, nella seduta del 
15. Maggio, Ha ‘segnalato all’ammini- 
strazione locale la felice e pratica ini- 
ziativa del Padre Barrio], delle Mis- 
sioni Estere di Parigi, che coll’aiuto 
dei suoi cristiani ha tracciato in pie- 
na steppa una pista per cicli e moto- 
cicli per unire le sue due residenze 
di Paksan e di Nongbua. Per rispar- 
miare ai suoi cristiani i trasporti a 
dorso d’uomo, egli ha acquistato. un 
branco d*animali e parecchi carri, 
che ha messo.a. disposizione dei suoî 
parrocchiani, Questi ultimi poi, sem- 
pre aiutati dal Padre. hanno trasfor- 
mato la pista in strada carreggiabile, 
e l'hanno prolungata, al di 19 di Nong- 
bua, di 5 Km, in una direzione e di 
10 in un’altra, di modo che, per ini- 
ziativa di questo Missionario, la regio- 
ne di Paksane, dove fa capo ila strada 
verso Xieng-Khuang, possiede attual, 

Circolo Artistico in Via del Coro- mente 30 Km, di strada carreggiabile. 
Î 

Il card. Malli poo 
della Casa del Clero 

è Ja prima pietra 
a Marina di Massa 

MARINA DI MASSA, 8 
1l..7 agosto, giorno ‘consacrato. al 

Santo della Divina Provvidenza, con 
grande solennità è stata compiuta la 
bella cerimonia della posa della prima 

pietra della Casa del Clero al. Mare, 

che da quattro anni la Federazione del 
Clero, dietro deliberazione dell’Assem- 
blica Generale tenuta .a Pisa, aveva sta 

bilito di edificare sulla bella marina 
di Massa, proprio in faccia al mare. 
Acquistato il terreno a prezzo di fa- 

vore dal Monte dei Paschi là dove la 
Banca Senese si proponeva di far sor- 
gere, come ‘di fatto son. sorte, le Colo- 
nie estive e invernali ‘per .i bambini 
della Provincia di Siena, la Federazio- 
ne aveva aperto una sottoscrizione 
che, dati i tempi un po’ difficili, ha 
finora raggiunto 300.000: lire. Ma la o: 
Culatezza, le mille industrie, il lavoro 
ininterrotto dei dirigenti Ja Federa- 
zione e particolarmente di Mons. Or: 

landi, han fatto oggi molto avvicinare 
alla ingente. somma. necessaria alla 
realizzazione di questo che appariva 
solo un bel sogno d’oro. 

L'edificio disegnato dal bravissimo 

e giovanissimo Arch. Mario Marchi di 
Roma, dà. l'impressione di una gran: 
diosità congiunta .a una grande sem- 
plicità. Esso è sopratutto una Casa al 
mare, ossia una Casa di dove si deve 
godere il mare initutta la sua ampiez 
za, senza neppure uscire di camera. 

La piccola elegante Chiesa congiun- 
ta &ll’edificio servirà ai bambini delle 

Colonie e alla popolazione rurale cir- 
costante, che ha Ja. Parrocchia tanto 
lontana. 

Nell’intenzione dei. dirigenti la Fe: 
derazione, e specialmente di Mons. 
Orlandi che non si è dato pace finchè 

non ha veduto iniziati*i lavori di que: 
sta prima opera sociale del Clero se- 
colare d’Italia, l’edificio deve servire 
a un preventorio per‘le malattie di 
petto pei seminaristi e'pei giovani sa- 

cerdoti, e a una Casa di riposo e di 
vacanze per i sacerdoti più anziani. 
Sarà. capace di 40 letti per seminaristi 
e di altrettante camere pei sacerdoti. 

Posto quest’edificio în prima linea 
sul mare, da cui non-è séparato che 
da un ampio arenile, assegnato dal 
Demanio alla Federazione, lontano 
più di un. chilometro da Marina di 

Massa, tra una quantità di Colonie che 

impediscono per la lunghezza di più 
di due chilometri ogni possibilità di 

acquisto di terreno per l'avvenire a vi- 

cini che potrebbero riuscire molesti, 

gode di una libertà assoluta, quella 11- 
bertà che da tanto tempo domandava- 

no i buoni sacerdoti, che sdegnano le 
scandalosissime. scene delle spiaggie 
ordinarie. .Formano . un meraviglioso 
contorno le vicinissime Alpi Apuane e 

le montagne del Golfo della Spezia. 
Da Marina di Massa si possono or- 

ganizzare interessantissime ascensioni 

come sulle Alpi ed escursioni sulle cit- 

tà e sui paesi incantevoli che si ad- 
dossano alle montagne, di modo che 

L’INNAMORATO 
Sagrifica potendo il mondo intero; 
Ei non ha che le nozze ed i confetti 
Qual predominio d'ogni suo pensiero, 

Perchè essere non vuoi con lei severo, 
L'innamorato sotto molti aspetti 

E' poeta, ma è cieco quanto Omero, 

Se la sposa non è ancor hen formata, 

purch’ella abbia una chioma assai su- 

Che vuo) esser dall'uomo idolatrata, 
Acquistar. di Migon l'Acqua Chinina.. 

‘innamorato è un uom che ai propri 
CIA $ [affetti 

Nella sposa non sa veder difetti 

Ei non ci bada se l’etade è acerba, 

[perba 

E perciò deve ognor la signorina 

da questa Casa si ha il mare ed il 
monte, secondo i proprii gusti. 

La cerimonia si:è svolta con una so-. 

lennità semplice, ma suggestiva. Assi. 
stevano' Sì E. Mons. Vestovo di Massa, 
S. E. il Prefetto, il Podestà, i rappre- 
sentanti del Partito Fascista, il Sotto- 
prefetto Cav. Gino Gigli di Siena, la 
Giunta. Direttiva della» Federazione, 
molti. sacerdoti massetani, villeggian- 
ti e uno stuolo di più che tremila bam 

bini delle Colonie, che formavano .co- 
me una magnifica ghirlanda .di. fiori 

attorno alla tenda. sotto. la quale. il 
Cardinale faceva scendere la pietra ‘be- 
nedetta, collocata sul punto nel quale 
sorgerà l’altare maggiore della mode- 
sta ma elegantissima Chiesa. 

Disse nobilissime e applaudite paro- 
le. di circostanza S. E. il Card. Maffi 

con. quella vivacità di eloquio e com 
quella originalità di pensiero.che tan- 
to lo -distingue. CRE 

Oratore ufficiale della, Cerimonia: fu 

vrà essere seguita da altre e più im- 

bortanti ancora, poichè il nostro: Clero 
ha da essere all'avanguardia di quel 

sere morale ed economico. | 

il Can, Lazzari della Giunta Direttiva, |y' 
che. inneggiò a questa opera sociale lil 

del Clero secolare d’Italia; la quale do-|j; 

movimento che, incoraggiato tanto po.]|i; 

tentemente dal Capo del Governo, deve 

portare all’Italia quel benessere fisico. ii 
che è elemento fondamentale di. benes-{f 

at 

‘’Istituità con' RR Patenti di S. M. Re 
Carlo Alberto in data 5 Gennaio 1833 

în. €. PANTALESÌ 
Malattie dì i 

STOMACO ip i Oer 
Ss. Vitale 46 -» ore 10-12 * 

[i detti fan 
mi Ha Ss PUBBLICITA" BCONIB 

Questi avvisi st, ricevono per bri 
Bologna e Provincia presso gli NA. a 
UNIONE  PUBBLICITA* ITALLASA "i 
Indipendenza 2 primo piano, 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle, 
.- per fuori Bologna agli UFFICI 
BLICITA* «DELL' AVVENIRE D 
Milano. Via Mercalli 9; Bologf4, 
sana bk. 
Possono essere inviati per poste 

gnati dall'importo co: ond tasso 
gere al costo dell’inserzi ta_te7 
nativa dell'1,50 per cento dell'a pr) 
dell'avviso coì minimo di cent. 9 EN 
blicazione e cent. 20 per ogni I A 
inserzioni per tassa in favore 
di PreviAenza dei G È 
Chi non intende dare i set 

to nell'avviso può servirsi delle ©È 
recapito della Unione di Pubblicità 
fisso L. 3, valevole per 10 giorn n) 
delle Cassette di Recapito presso 9° 
di Pubblicità del giornale. 

Le offerte indirizzate alle M 
non possono venire recapitate ì 
ma debbono a norma di leg8% È 
affrancate e spedite per i 

RC 
DIS 
It 
i 

# 

COMPAGNIA ANONIMA Annunzi di indole comm; 
Cent .60 per parola, minimo 10 È 

D'ASSICURAZIONE DI TORINO 
SOCIETA’ PER AZIONI 

Capitale Sociale L, 18.000.000 
Capitale versato L. 8.430,000 

Sede e Direz. Generale - TORINO 
Via Maria Vittoria (palaz. prop.) 

RAMI ESERDITI 

«ROYAL»; ‘Albiroli, 4 - Portatili 
venti ultimo modello, Esposl# 
gozio Borra - Via Oleari. 

4 Capitale, Acquisti Cessione &* 
Cent 60° per parota, minimo 10 52 

INCENDI e rischi accessori 
VITA e Rendite Vitalizie 
GRANDINE 
INFORTIHNI individuali e comul, 
RESPONSABILITA? CIVILE 

DISPONGO trentamila capital 
socio con altrettanti per svill 

ilvoro sicuro guadagno. Indisp2 
il viaggiare auto - S. A. D, L (025 

- Bologna, 

FURT! di Effetti, Merci e. Valori 
1 CAPITALI ASSICURATI 
SUPERANO I 49 MILIARDI 

Agenzie in tutti i princinali Comuni del Regno 
Agenzia Generale in MILANO 

Piazza Crispi N. 5 - Tel. 82-011 e 89-381 
Agenzia principate di Bolegna 

GIOVANE disponendo 100-150 I "I 
verebbe posto adeguato antih, 
ditta. Cassetta 14 D'Unione PU? 
Bologna, 

Lezioni « Conversazioni 
Cent 60 per parola, minimo 10 

Via ‘Indipendenza. N, 22. Telef 69-55 
La Compagnia Anonima d'Assicurazio 

‘ ne di Torino è la più antica Compa. 
gnia di Assicurazioni per azioni fon Dopo la cerimonia in un salone del 

nadiglione centrale della. Colonia fu 
servita una colazione a tutti gli invi- 
tati, che non-rifinivano di far.voti per 
la prosperità della bella istituzione ‘del 
Clero. d’Italia, che con questa sua pri- 
ma opera sociale ha inteso ‘non solo 

enifiche che il Clero secolaré all’este- 
ro è riuscito a create a beneficio dei 
sacerdoti bisognosi di’ assistenza ‘e ‘di 
cura, ma di affrontare coraggiosamen- 
te altri più gravi problemi che non 
possono oramai essere più a lungo la- 

sciati insoluti, 

— a TTI 

Opinioni e fatti 

x Solidarietà ! 
Sul Biellese, il V@loroso bisettima- 

nale, 'che Germano Caselli, «dirige con 
rara bravura e con nobile entusiasmo 
v'è una nota melanconica, ‘che trae 
motivo dall'articol8 ‘« Passo di corsa y 
del nostro direttore. 

Scrive il foglio di Biella: 

_e Con \chi debborn6 ‘discutere i gior- 
nali settimanali? Con sè stessi? 

Tra di loro è quasi impossibile, per- 
chè sono tutti a cargttere locale €,-a 
Novara, mon possono preotceuparsi di 
quello che pensiamo noi a Biella o vi- 
ceversa, mentre sia. a Novara che a 
Biella, ci preoccuperemmo assai di 
quello chie pensano .di noi gli organi 
maggiori a carattere nazionale. 
"Ma, nelle redazioni dei nostri quo- 
tidiani, c'è ‘qualcuno che apra, alme- 

no una. volta all’anno, i nostri fogli 
non fosse altro che per tirarci le orec- 
chie se scappiamo da scuola? 

«Manzini ci ha risposto al Con 
che lo si faceva. 

Ma se si fa questo, è possibile che 
non si trovi mai Voccasione, ripeto, 
di dirci; pensate bene, Pensate male, 
è così e non così? » 

E allora che cosa avviene? Avviene 
che noi, fogli settimanali o bisettima- 
nali che siamo, ci peliamo in umiltà 
le nostre gatte particolari e, per quan- 
to riflette le questioni d'ordine gene- 
rale, passiarno in tipografia gli artico- 
li che riceviamo in bozze dall’ufficio, 
stampa della Giunta Centrale. Begli 
articoli, ortodossi al cento per cento, | 
ma. privi di quell’interesse speciale 
che nasce dalle discussioni polemi- 
che ». Ra i 

Innanzitutto noi, che le prime ar- 
mi abbiamo fatto nel giornalismo set- 
timanale e che di esso conosciamo int- 
ta Vumiltà faticosa e l'importanza de- 
cisiva, ci teniamo ad affermare l’im- 

menso nostro affetto, la stima più con- 

vinta per la folta e.vigorosa pattuglia 
dei periodici, che ogni domenica. com- 
paiono nelle migliaia delle cittadine, 
delle borgate, dei paesi d'Italia a por- 
tare e a propugnare l’idea ‘cattolica. 
Aggiungiamo, che i:nostri settima- 

nali sono salutati ‘con sincera gioia 
muando appaiono in redazione, ti ac- 
cogliamo come amici. buoni, che ci 

gresso 

{recano una fresca ondata di fede: che 
ci confortano conta sola loro presen- 
za. Sono i diradati ‘compagni super- 
stiti nella difesa'della medesima san- 
ta Cats, <> “E 
Abbiamo anzi l'intenzione di aprire 

sulle colonne dell’Avveni na galle- 
tia per illustrare ad uno ad uno i set- 
timanati nostri più meritevoli. 
Ma Germano Caselli deve lealmente 

convenire, che 0 per povertà di mézzi, 
o per insufficienza: di «collaborazione 

o, perchè manca la persona che abbia 
la passione giornalistica, vi è qualche 

periodico, che rappresenta una spesa 
improduttiva Ve n’'ha qualcuno, che 
è fatto di forbici e di g0mma, senza 
neanche quei ritocchi elementari, che 
denotano un piccolo, avveduto accor- 
gimento. Persino la cronaca locale è 
una ‘brulla ‘serqua' di comunicati, 

Caro Caselli, non'’. esemplifichiamo 
per amore di carità‘ed anche per quer- 
la doverosa discrezione, che ci è im- 
nosta dalla mancanza di esatte cono- 
scenze locali. , 
Possiamo învece dire. che Il Bielle-. 

se. La difesa del Popolo, Il Romagno- 
lo e via via, ve ne sono parecchi di 
settimanali. che tengono con onore e 

certo con larghezza fattiva di bene il 
foro posto sugli spalti. i 
Che se per il passato sembrò scarsa 

la nostra attenzione a valorizzare il 
lavoro ‘dei confratelli ebdomadari, se 
non abbiamo tenuto in bastevole con- 
fo il. loro qaiudizio, il richiamo del 
Biellese servirà a intensificare; salu- 
tarmente. i vicendevo!i Tappotti. 

Ù “ te i 
Il congresso dei maestri 

: francesi 
Siamo nella stagione dei congressi. 

Le ‘ferie estive sono opportune. s0- 

nalmente hanno degli impegni durante 

gli altri mesi dell’anno. , 

A Nimes, in Francia, s'è tenuto un 
congresso di maestri, i rappresentan- 

ti degli 80.000. insegnanti iscritti al 
Sindacato detto nazionale, 

ID Congresso sì è occupato dell'au- 
mento degti ‘stipendi e in questo cam- 
do gli insegnanti giungono persino. 
alle minacce; non sono risparmiati nè: 
il Parlamento, nè il Governo, con fras: 
così poco reverenti da scandalizzare 
ancne le orecchie della democrazia 
laica. 

Il Temps scrive indignato: 

« Questo il deplorevolé risultato. al 
quale siungono trent'anni di irrisolu- 
tezza del governo -e di - \favoreggia- 
menti ai sindacati illegali. Per non 
aver colpito il male alla radice, si: 

ciunge a questa situazione intollera- 
bile; insegnanti, raccolti. a congresso, 
levati contro l’amministrazione ed. i 
regolamenti: maestri ai anali i repub- 

blicani lasciavano (il simmatico com- 
vito dei « savi del comune », e che 
tendono ‘il pugno e la mano verso Î| 
narlamentari, perchè : questi vorreb- 
hero che Vinteresse generale prevalga 

sopra gli interessi. coalizzati; educa- 
torj pubblici, infine, incaricati del- 
l'inseenamento elementare. commmale. 
in rivolta contro î noteri nubhiici, se 
miesti non danno lorò l’offa per am- 
manirli. Per non aver.avilto; da tanto 

rene 

fili non restare indietro ‘alle opere ma-|. 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PUERICULTORE | 

Bologna - Via Zini, 5 (2Reeg.v) 
Ricove: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12 (telefoni 23-563; 24-569 
Giovedì: 14-16 visite gratuite par 1 poveri 
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‘ data.con R.R Patenti di Casa Savoia. 

|IPENSIONATO $S. CUORE PERA | 
STUDENTI - Città di Castello jo! 
. Scuole Elementari - ProfesSf 

Tecniche e. Ginnasiali - Coloni8Hi 
tana e Marina - Retta varia © 
alle 200 mensili - Corso accelera, ° 
parazione esami — Richiede 
gramma, 

sciroppo DI È S. AGOSTINO 
PURGATIVO, DEPURATIVO, RINFRE. 
ISCATIVO;, ENERGICO, NON IRRITANTE, 
‘GRADEVOLE AL GUSTO, PER CURARE: 

Agenti, Piazzisti. Viaggiat dll li 
Cent, 60. ver. parola, imtnimo 10 SA] 

IMPORTANTE. AZIENDA coll 
cerca abili e seri Agenti prodUlta 
vendita privati, impermeabili. gf 
coats. soprabiti, ecc. Scrivere 
Casella. postale 307 Torino. 

STITICHEZZA; ACIDITA DI STOMACO, CATARRI BRON- 
CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, DOLORI 
LOMBARI - L. 4,60 il flacone in tutte le FARMACIE. 
Laboratorio -Farmat. della Chiesa di S. Agostino 

GENOVA 

MALATTIE eu DONNE 
Dott. L. FINELLI 

già Assistente Ospedale S. ORSOLA 
angolo Via 

Peri mutamenti di indirizzi 
Preghiamo gli abbonati che chiedo 

no venga mutato l'indirizzo di invic 
del giornale di voler unire alla richia 
sta lire una fanche in francobolli) per 

Domande d'impiego e di lat; 
Cent 30 per parola minimo_f 

CONIUGI quarantenni (marito, 
co lavori giardino orto, mogli 

| fare) cercano portineria. Ottil; 
renze. Cassetta 5 D Unione 
tà Bologna, 

PENSIONATO valido, distinto, 
terebbe impiego decoroso, Lib!* 
Fermo posta, 

SUL BEATO DON 
il numero speciale di «IA il 
sta» è particolarmente 0 
tuno per distribuirsi în ol 
sione delle feste celebratit? È 
suo onote, 

Ne disponiamo ancora 
ché centinaio, Pi 

Per ordinazioni di oltre 29 
pie L. 1.— la covia. sali? 

Inviare ordinazioni, ace" era 
gnate dal relativo importo. ill in 
l’«Avvenire d’Italia»  BOP | 

il costo. della nuova targhetta. 

Abbonamenti IT 
L’AVVENIRE D'ITALIA — 

famno în ma. il corassio di promni. 

fate tino (stafito ei fimzionari, sia- 
ma sinnti\ a cmesto punto, in evi i 
famzionari \ef lusinsano di imnorme 
nno. al governo ed alla, nazione. Da 
mesto. cComorassn balza nn. monito 

severo, Sarà commreso, cmesta. volta 
da coloro ai omali incombe di nor 
sammottare ancora a mmro miesfa, ti. 
rampia. ver essi e Der fl naese?», 
UE°.da aggiungersi che negli ‘inter 
“alli è bravi maestri: francesi hanno 

fatto: risuonare Vaula del congresso 
sor cinto ‘dell’Internazionale. 

Nelle mani di simile gentantia è po- 
sfa.la generazione, che cresce. 

Ma perchè si dimentica, che per 
Governi massoni di Francia questi €- 

rano. 4 maestri. preferiti; avevano la 

‘ prorogata di altrettanti 
LA FESTA... 
IL GCORRIERINO 

“ALBA... 0a 
IL CARROGGIO 
LA FIORITA. .. 

L'Avvenire d’Italia 

giorni 

. b 

°. 

s 

. 

S 

(1 

LI 

Continuano gli abbonamenti per il II.o semestre all'«f 
venire d’Italia» e alle nostre riviste. 

Via Mentana, 4, 

semestre 1990: Ho n % 0 
VU èn 

ì 4 

Abbonamento semestrale Le S| ì 
Abbon. semestrale estero Le ©“ 

Essendo già iniziato il IIT.o semestre la scadenza sarà 
nel gennaio 1930. 

. abbonamento semestrale L. 
» » 

» » 

» » 

vo * 

da oggi al 31 dicembre 1939 
s i 

A chi.ci procurerà 5 abbonati 

dote essenziale d'essere mangiapreti. 
di sostitire frati e suore, ‘espu 
suolo della Patria? ) 

(cierre) 

Il Card. di Belmonte 
prende il possesso di Ostia 

‘CITTA’. DEL VATICANO, 8 sera 
‘Come già abbiamo annunciato, sj E. 

decano: del S, Collegio, prenderà pos: | 
sesso della sua diocesi di Ostia rella 

chiesa Cattedrale di S. Andrea in O- 

[o ; + 

Il congedo della classe 1909| 

Il « Giornale Militare Ufficiale ». pup- 
blica una circolare del Ministro. aéilal 
Guerra colla quale si perte 1 che co. 
giorno 3 del prossimo mese di settem. 
bre abbiano inizio le Operazioni dill 
congedamento. della. classe. 1909 anco. || 
ra sotto le armi. i E : 
Con detto invio in congedo illimi- 

tato, ora predisposto, viene. completa-|i 
to il congedamento dei militari che ri.| 
sposero alla chiamata ale armi nell 
primavera del 1929, giacchè mentre 

zione premilitare, ora vengono mvia- 
ti in congedo illimitato tuiti gli ‘altri 

mento venga ultimato, 
La circolare contiene le consuete 

riormente e non abbiano ancora com- 
piuto sedici mesi e mezzo di perma- 
nenza. alle armi alla data del 10 se 
tembre p. v., saranno inviati in con- 
gedo illimitato .a mano a mano ch 

prattutto a coloro che, almeno nomî compieranno detto periodo di servizio | 

Isi dal|Z 

il card. Gennaro Granito Pignatelli di |P 
3elmonte, vescovo di Ostia e Albano, |É 

stia Scali, domani sabato alle ore 10. |f 

ROMA, 8 sera |B 

Î tec 
È i Uscirà sabato 9g Agosto. 

alla fine dello scorso giugno venivanojf é ; 
congedati quelli provvisti della istru-|@ : A i nà ha ® Ù 

fi mero doppio, come i numerl 
che vengono a compiere la ferma. or-jf | © © SÌ 
dinaria di leva. La durata delle ope-li 
razioni relative a tale’ congedamento|pi 
viene fissata in otto giorni, per modojki 
che con’ il 10 settembre ll'cumgena-|i 

norme. per siffatto congedamento, ell 
fra l’altro. avverte che ì militari dii 
truppa, non vincolati.a ferma specia-|f 
le, che siano giunti alle armi poste-|@ 

i Festa. 

. Costerà, pur 

normali e cioè 

Affrettare le 

A tutti coloro che ci procureranno un abbonamento nuî 
vo a qualunque delle nostre pubblicazioni invieremo loro 4 
numero speciale di «LA FESTA». A chi ci procurerà 5 
bonati nuovi di «L'AVVENIRE D’ITALIA» e «FESTA» 

. * leremo l’annata di «La Festa» 1929, oppure il 1.° semestre 1% 
delle altre riviste regaler®” 

. un'annata di «Alba» o di «Corrierino». 

«Un numero straordinario di . 

| La Festa 
sarà il doppio 32-33 in occasio- | 

ne delle vacanze di Ferragosto ; 

Non smentirà la fama dei 
‘quaderni straordinari di La 

essendo un nur. 

L. 2 la copia. 

ordinazioni: 

Via Mentana 4 - BOLOGNA
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Tese tm > 

e 
est Lorenzo Bottini 
Hiji{i fi PERI fanno trenta giorni. da 

FIGURE 

‘archese Lorenzo Bottini 
I, porena Quiete della sua casa, 

‘03 tante volte gli schiamazzi 
k °ppaglia massonica e ne sof- 
bella ingiurie volgari, rendeva 

"7a anima a Dio, 
a, spettatrice di una lun- 

Intemerata e tutta spesa 
a grande Idea, ha vivamen- 

51.8 tito e ricordato che cosa si- 
ie is esse quest'Uomo che è giun- 
Plane so pena con la 

ei. gius a) santi, giusti e la soavità 

x Riovani generazioni dell’A- 
‘Cattolica Italiana, sono pas- 

a "©ppe volte immemori accan- 
i i pionieri che tracciarono 

“acre tero fra i roveti della mi- 
"A E ENza e dell’agnosticismo poli- 

i ta orale e filosofico che irreti- 
i Vita del nostro Paese nel- 

9 cinquantennio del secolo 
nto: E perciò è bene che almeno 

tre 

n 

Sì schiudono le ultime tom- 
— Questi antesignani, .si soffer- 

tipa Stante il nostro pensiero a 
li * ed. a meditare; perchè 

to a Tne sono veramente ispira- 
Elle « egregie cose » di cui 

a il'Poeta, 
pa italiana, anche non 
à ricordato’ in questi 

DIE Lorenzo Bottini fu del- 
A? ci * schiera Cagli Ala i 

: tI aganuzzi, del Toniolo, 
‘azioni, vita, del'Medolago Albani 

PER. È dela altri ‘generosi che sentirono 
RE. rio POME dai Coli dei tempi nuovi, sorti 
astello Vacri di dell ER hi 
Profess WM “oni 1 sangue delle rivolu 

. Colon ul ta e delle guerre nazionali che 
varia Fat0li lo Izzarono la prima metà del- 

di 
ficem hon dobbiamo soltanto fu- 
la Nte « ricordare » prima che 

del tempo abbia cancellato 
te Nostra memoria le grandi fi- 

ta doi; piamente e fervidamen- 
tom ©Plamo appressarci a queste 
Miami e per: evocare quelle vi- 

A Nite Pose, di sacrificio e d’indo- 
i dem OTaggIO,.e proporcele ad e- 
ail tani:0 Dell'opera, che se può aver 

Ma giato negli aspetti esteriori, ri- 
sj "la Pur sempre quella la stessa 

el ino Costanza, che essi comincia- 
Ma Sl avviarono verso le grandi 

Che noi stessi perseguiamo. 
Uservando intatto nel cuore 

mpresero che questa fe- 
bisogno di nuove armi e 
‘propugnacoli per difen- 

gut dol o dei naturali 
fini O nsecutivi alle grandi agi- 
Site 2, SI erano ormai 1imposses- 
fano Pubblici poteri, e si accin- 
lan p è consolidare i loro seggi, 
dp Pera di scristianizzazione 
De vpolo. 

meg roma il Pontefice, reso iner- 
ira Eli eventi politici, e che a- 
în pulsto crollare intorno a sè, 

J del Ordine politico, gran , parte 
a lava peolari strutture su cui pog- 
A la vita religiosa dei popoli, 

alti "è l'orizzonte ed invocava la 
(TR deli figli. Alle nuove necessi- 
if \ogg,-® Chiesa e del Suo Vicario, 
Pi lalo Questi pochi ma indomiti e 

în campioni. che nell’obbe- 
«« al Papa attinsero la forza 

o iziare fra mille ostacoli, l’ar- 
Cammino. Con la freschezza 

du 0 giovanili energie e con 
rà O Lola dei santi essi intraprese- 

nd Pacifica -battaglia, avvi- 
RA la fede nei pavidi, affron- 
i. 2 viso aperto i nemici, su 
T,} fronti. = 

si in 
Jebratit® 

nceora 

oltre 

i, ace 
importo 4 

po 

Lu li tampa, dal. foglio diocesano 

L. i effo Scientifico, trovò in loro 

Ù de faci  divulgatori; lo spirito 

dì. oro che ventilava come a- 

1 ‘Ova sul nuovo assetto socla- 

ento più È li ebbe artieri industriosi e co- 

1005 ne ell’adattarlo ai bisogni di- 

erà 5 te! delle verità religiose; le o- 
TA» ebpecifiche della carità cristia- 

ale TO da loro nuovo impulso 

ici ù Questi magnifici lottatori 

Rig canto ad uomini di Chie- 
ti Tifulsero per rare doti sa- 
a) ed intellettuali, e 
Ora oritura « auspicata. dal 
me; del Padre, che intuì quali 

si lst; Opere v'era d’attendensi da 
tn, Senerosi ai quali la Provvi- 

fo Veva riserbato il privilegio 
ov are il primo nucleo della 

Upi Mulizia reclamata dai nuovi 
0. L servizio della Chiesa: di 

in è loro azione fu multiform 
mE ON certo senso preparatoria 

2 (OI avvenimenti. nel. seno 
È Chiesa stessa, 4 
Ntrip Per tutti il ricordo del 
Ò Meo che questi uomini det- 

a più commovente «afferma= 
ti ten ciale della Chiesa nei no- 

Dei Pi con la grande enciclica 
Pi novarum » che a quasi 

dhe 4 eNni dalla. sua promulga- 
Daly Sta sempre nei nostri pet- 
pa întego tti di filiale riconoscenza 

îho CÈ che la donò al mondo, 
BeplTezioso ed. augusto della 
Mi. î carità di Dio per tutte le 

ù 
A 

Sa bisogno, di sulla marea 
mangro® saliva lordando e de- 

Tai 9 tutto quanto avevamo 
| ite © retaggio dai secoli forte- 

a
 

© 

eri filov, Sistiani, che una. parola 
i i <° antica ripetesse le grandi 

Dia: LS ipUCiali della nostra fede, e 
oca Sorte a questi uomini d’in- 
AD piupplici al Trono di Pie- 

1 Seta letro superò ogni loro a- 
î ttange ed'ogni loro speranza, 
fo Fas Quelle pagine che valiche- 
vr mpr Secoli, a ripetere ovunque 

VA hi Viana 1 precetti della giustizia 

Brepottini fu tra questi fortuna- 
| dad do Ti, e con loro s’accinse 

Te in realtà scientifica e 
‘>. Principi riconfermati dai 

la « Unione Cattolica per gli Stu- 
di Sociali » uno dei più importanti 
documenti realizzatori delle teo- 
rie leonine, e che fissa il program- 
ma d’azione dei cattolici, di fron- 
te al socialismo, porta, con le  fir- 
me di ‘Giuseppe Toniolo, del Con- 
te Medolago, del Prof. Olivi, del 
Conte G. Sardi (altro degno figlio 
di Lucca cattolica, pure egli, ahi- 
mè! scomparso) anche quella del 
Marchese L. Bottini. E bisogna 
leggere quelle pagine per rivivere 
la loro passione. Questi apostoli 
della giustizia e della carità di 
Gesù Cristo, sono tutti frementi di 
iniziative di bene; la luce di Roma 
li guida ed essi van seminando 
qua e là per l’Italia il buon seme, 
ovunque itrovano sia pur poca ter- 
ra che lo raccolga. Nell’Opera dei 
congressi. concretano quanto di 
meglio si poteva fare per quei tem- 
pi e forse anche per 1 nostri... 

Lorenzo Bottini dirige quelle a- 
dunanze nazionali, con bravura en- 
tusiasmante, Giovane, vigoroso, 
colto, semplice e signorile’ nei mo- 
di, conquista e trae a sè nuove e- 
nergie. 

La stessa sua Lucca è divenuta 
ben presto una città esemplare; 
per l’azione cattolica. Come oggi 
nelle nostre file si addita l’esempio 
di quello che si fa in qualcuna del- 
le più progredite città dell’alta 1- 
talia, cinquanta, quarant'anni fa 
si diceva e ben a ragione: «.a Luc. 
ca si fa così! ». Lorenzo Bottini 
era allora la guida sapiente e fer- 
ma dei cattolici lucchesi. Coi vari 
giornali che fondò e diresse e spe- 
cialmente con l’Esaze — quoti- 
diano*a due centesimi, formato... 
fazzoletto -da fagotti — ‘tutelò i 
diritti dei cattolici meglio che-4on 
legioni di audaci o con diluvi di 
discorsi. 

.I trent'anni della vita di questo 
giornalino, sono una vivace e lim- 
vida storia della sua città natale. 
Ogni episodio lucchese lieto o tri- 
ste, buono o cattivo; ogni uomo 
che la vicenda dei tempi, della 
sorte o delle astuzie è portato ai 
nosti di comando, à la sua chiosa 
ed il suo riflessn nell’articolo quo- 
tidiano di L. B. 
La prosa del Bottini assurre 

ben nresto ad importanza cittadi- 
na. Leegere l’Esare è necessario 
ai Lucchesi.... come la passeggiata 
serotina. sulle Mura monumentali. 
Non c’è avvenimento di aualche 
rilievo nazionale o cittadino che 
non solleciti la sua sensibilità di 
pubblicista nato. 

E tutti a Lucca lo sanno; e tutti 
vogliono conoscerne il pensiero. 
Che ne pensa L. B.? L. B. che fa? 

Questi interrogativi per trenta 
anni hanno appassionato i buoni 
lucchesi, e spesso hanno turbato i 
sonni e le digestioni di certi ciur- 
matori che speravano di far ba- 
ratto nei pubblici affari; La sua 
polemica frizzante, lasciava traccie 

|mestatori e dei nemici di Dio. 
Non. bastavano gl’insulti e le 

villanie a disarmarlo, quasi solo; 
col conforto della sua Fede sin- 
cera e indomita, non ebbe e non 
chiese mai nulla, nè onori, nè com- 
pensi, ‘assurgendo ben presto a 
simbolo di coraggio, di probità e 
di coerenza cristiana, 

non cedette mai nè per fas, nè per 
nefas. La «torre ferma che non 
crolla», di dantesca memoria, ha 
in lui una sorprendente realtà. 

Tant’era ormai la meritata rino- 
manza dell’uomo, ‘che i' forestieri 
amavano . di mostrarsi informati 
delle cose nostre, ricordando a noi 
le due caratteristiche della nostra 
città: «il buccellato e Li B.». Ma 
il tempo ahimè, non s’arresta con 
le sue ingiurie, neppure dinanzi ad 
uomini di tal tempra. 

All’avanzare degli anni, si uni- 
scorio situazioni nuove, imposte da 
nuove contingenze. L. B. combat. 
te ancora, poi quando i superiori 
interessi della Pai che l'aveva 
milite devoto, lo esigono — an- 
che se non convinto — fa l’ultimo 
sacrifizio alla disciplina, e si trae 
in disparte. Senza sbattere la: ‘por- 
ta, signorilmente ‘e coerentemente 
come aveva sempre vissuto, si ri- 
tira dalla vita attiva, per dedicarsi 
ad opere di bontà e sopratutto al- 
la vita di preghiera.. 

Quasi settantenne non esitò a 
prestare‘ l'opera sua personale ne- 
gli Spedali militari, mentre infie- 
riva la guerra, volontario della 
pietà, instancabile infermiere, mas- 
seur vigoroso, confortatore soave 
delle anime giovanili, che trova- 

&vano in lui le attenzioni di un pa- 
dre e le finezze di una mamma 
cristiana, 

Il suò nobile contegno in quegli 
anni, . strappò l'ammirazione dei 
più. biliosi anticlericali che loro 
malgrado, dovettero ricredersi sul 
conto di L. B., anche in fatto di 
amor di Patria, i 

Fra le corsie degli Spedali e 
sulle. colonne dell'Esgrioo — il 
caro diminutivo che i lucchesi ap- 
pulcravano volentieri al suo gior- 
nale — versò i tesori del suo cuo- 
re italiano e cristiano, contribuen- 
do potentemente ad unire i luc- 
chesi nell’unica volontà della Vit- 
toria italiana. 

Sul finire della guerra, come ab- 
biamo accennato, il desiderio, non 
sempre ragionevole, di novità, co- 
strinse L. B. a cedere il'posto per 
non essere od anche solo a og 
un indisciplinato. Dopo qualche al- 
tro breve conato di vita attiva 
quella penna arguta e forte di po- 
lemista esimio si tacque per sem- 
pre, e gli ultimi anni di sua vita, 
non sono che una intensa prepara- 
zione alla morte. Preparazione di 

‘preghiera e di raccoglimento spi- 
rituale, e mentre più ferveva que- 
st’opera intima di elevazione — 
degno coronamento di una vita e- 
semplare — suonò la grande ora 
che Egli benedisse come il Pove- 

past SRL MPN SPARI MD SARO pi rit 

irrimediabili sulle epidermidi deil. 

ll. fortilizio. di viar:S; Chiara! 

documenti pontifici. L'appello del-jrello di cui fu sempre fedele cor- 
idigliero, Nel rozzo saio francesca- 
no dorme ora all’ombra del monte 
« per cui 1 pisan veder Lucca non 
ponno ». 

L’Azione Cattolica Italiana scri- 
va anche questo nome a caratteri 
d’oro nei ‘suoi annali d’apostolato, 
poichè Lorenzo Bottini, come tutti 
quelli della sua schiera che lo han- 
no preceduto nella tomba, oltre al- 
l'abbondanza ed alla bontà delle 
opere; . ci: ha lasciato un esempio 
così ‘alto di vita austera ed inte- 
merata, gche non è davvero azzar- 
dato considerarla alle soglie della 
Santità. 

Lucca; 8 Agosto. 

Giovanni Carignani 

Labarbadi Charlie Chaplin 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 8 agosto 
.(S. I. C.)'— Allo scopo di evitare un 

riconoscimento. fastidioso, durante il 
suo prossimo viaggio. a Londra, Char- 
lie. Chaplin .sta pensànd. seriamente 
di farsi crescere una lunga barba. 

Egli sarà a Londra el principio di 
Settembre subito dopo la prima ran- 
presentazione a New York della sua 
ultima film «La città dell» luce». 

Le ‘tasse di tre «uchi inglesi 

Una baudiera di cotone 

uu& dì seta, una rosa 

{Nostro servizio particolare) 

©». LONDR. ..8. agosto 
(S. I. C.-- Mentre la maggior parte 

dell’aristocrazia inglese è soprafatta 
dalle tasse, vi sono alcuni suoi mem- 
bri che godono il privilegio di esser- 
ne esenti. 

Tutti gli nni. il-giornu ‘anniversa- 
rio della battaglia di Waterloo, il Du- 

-ca di Wellington. si presenta a corte 
e paga al re la tassa sul reddito della 
sua magnifica: proprietà di Strat’fiel- 
dsaye. ) 

I duca deve probabilmente: ridere 
della tassa in questione; infatti eali 
non ha che da tirar fuori la berlina 
famigliare, prendere con se due mQ- 
mestici ed andare ‘ad offrire al Sovra- 
no una piccola bandiera di cotone tri- 
colore. : 

Pochi giorni or sono * duca si è 

recato ‘a corte per adempiere a que- 
sta. cerimonia.  Gon. un, sorriso, re 

Giorgio ha “accettato il dono ed un 
grave funzionario: ha rilasciato al.du- 

ca una ricevuta. La bandiera è stata 
disposta sul busto del primo duca di 

NEPOTI FORTUNATI | sola sconfiggeva. Napoleone n Water- 

. Fu appunto in seguito & Quella vit- 
toria, che il re gli regalò ‘» magnifica 
residenza di Strathfieldsave. 

fu deciso che l’offerta annua di una 
bandierina di cotone sarebbe stata suf- 
ficente. 

Un altro duca per il quale le' tasse 
non rappresentano davvero un agera- 
vio è il duca di Marlborongh. il cui 
antenato Johu Churchill vinse diverse 
battaglie contro la Franc: nel diciot- 
tesimo secolo. In riconoscenza il re 
gli regalò il castello di Blenheim, 

Le tasse del duce di Marlborongh 
sono però superiori a quelle di Wel- 
lington. Esse consistono i uno. sten- 
dardo di seta del valore. di 200 lire, 
Più economica ancora è senza dub- 

bio la tassa che deve nor il duca 
di Athol, 

All'epoca in cui Ja maggior. parte 
della aristocrazia scozzese-ordiva con- 
giure contro la dinastia degli Hanover 
e tentava di rimettere sul trono il gio- 
vane Carlo Stuart. la. famiglia .Athol 
rimase fedele agli. Hanoyer, i quali 
la ricompensarono con un castello e 

vaste proprietà. Però ogni enno<il-du- 
ca di Athol è obbligato ad offrire un 
dono che sostituisce la tassa. Es: : con- 
siste in. una rosa, bianca che cresce 
nelle terre familiari. î 

Wellington, quello. stesso che con l’a- 
iuto di Blucher e delle truppe .tede- 

Il. Duca doi Athol non si preotcupa 
certamente delle tasse. 

MILANO CHE SORGE E SI RINNOVA 

I Museo etnooralico e-le case dei. Îerrovieri 
Alloggi nuovi e nuovissimi - I tecnici al lavoro - La nuova sezione ai Musei del Castello - Il 

retaggio di un decennio di esplorazioni - Una curiosità storica: il primo esperimento di volo 

MILANO, 8 agosto 
‘ (mss) Com'è noto, il Ministro del- 
le Comunicazioni ha autorizzata la 
Amministrazione delle Ferrovie e 
quella. .delle - Poste .a procedere a 
nuove costruzioni di alloggi per il 
personale e dei 130 milioni stanzia. 
ti globalmente alla città di Milano 
furono assegnati 10 milioni per ca- 
se- economiche di ferrovieri e 5 mi- 
lioni per alloggi postelegrafonici. 

Ci risulta, però che un successivo 
programma di costruzione di altre 
case economiche per ferrovieri è in 
preparazione per l’impofto di altri 
50 milioni, 
. Queste. costruzioni, aggiunte a 
quelle preesistenti ed-in corso, rap- 
presentano un gran passo nella so- 
luzione del grave ed assillante pro- 
blema delle abitazioni per il perso- 
nale delle Comunicazioni. 

Le Ferrovie dello Stato dispongo- 
no infatti già a Milano di 400 al- 
loggi in case ché fanno parte di 
impianti ferroviari e di 391 alloggi 
in case economiche e queste ultime 
sorgono principalmente a Lambra- 
te (Ortica), in Via Aprica, in Viale 
Puglie, in Via Massena, in Via 
Nazario Sauro, 

Sono poi «in corso di costruzione 
altri 59 alloggi in conto patrimonia- 
le, di cui 48 in un caseggiato di 
Via Carlo Tenca per il personale 
della nuova Stazione Centrale, ed 
altri 129 alloggi in case economi- 
che, di cui 54 all’Ortica e 75 in Via 
Aprica, 

Così pure per.il personale Poste- 
legrafonici esiste già: in Viale Zara 
un rag URRA o di case conte- 
nenti 112. alloggi recentemente co- 
struiti e ciò. indipendentemente 
dalle abitazioni a proprietà indivi- 
duale costruite da. Società Coope- 
rative sorte fra il personale e finan- 
ziate a tasso limitato dal fondo 
pensioni e sussidi dell’Amministra- 
zione ferroviaria e dalla Cassa De- 
ositi e Prestiti col contributo del- 

lo Stato nel pagamento degli inte- 
ressi delle somme mutuate, Di ta- 
li alloggi in case cooperative ve ne 
sono a Milano 421 con 2315 vani e 
sorgono nei quartieri della. Maggio- 
lina di Porta Magenta, di. Porta 
Monforte, dell’Acquabella, di Via 
Marcona e di Via Settembrini, 
Appena avuto notizia  dell’asse- 

gnazione, i SAIgPRAI degli organi. 
smi competenti hanno disposto su- 
bito per lo studio dei relativi pro- 
getti ed alla fine del corrente mese 
cominceranno senz'altro i lavori, 
che saranno condotti colla massi. 
ma sollecitudine. 

a XK * 

Abbiamo una novità nei Musei 
del Castello, al quale il Sovrinten- 
dente, prof.. Giorgio Nicodemi. sta 
dando tutta una sistemazione nuo- 
n Abbiamo la Raccolta Etnogra- 
FB 
I] disegno di costruire, nell’am- 

bito- dei Civici Musei d’Arte, una 
sezione esclusivamente dedicata al- 
l’Etnografia, era stato concepito fin 
da quando, nel 1920, l’ing. Renzo 
Turati aveva fatto dono al nostro 
Comune di quella ratcolta dei più 
disparati oggetti che lo zio dott. A- 
chille, in un decennio di viaggi 
compiuti attraverso l'Europa, par-. 
te dell'Asia e dell’Africa, aveva a- 
dunato concriterii di esperto ed 
appassionato collezionista. 3 

Per quanto rilevante e preziosa 
in sè stessa, tale raccolta non era 
quantitativamente sufficiente «a. dar 
vita ad una sezione organica di 
Museo ed aveva non poche lacune 

sentati. Mentre una di queste lacu- 
ne .veniva colmata l’anno scorso dal 
legato di oggetti arabi disposto dal- 
la N. D. Angela Pecchio Ghirin- 
chelli, per accordi intercorsi con i 
Musei di Storia Naturale si. poteva 
compiere il trapasso alle raccolte 
del Castello Sforzesco della nume: 
rosa. ed importante  suppellettile 
etnografica di loro proprietà la 
quale, adunando nuclei di rilevan- 
te significato come quello prove- 
niente dalla spedizione Fras del 
1884 nell'Africa Orientale, gli og- 
getti africani donati dai signori 
Paride Langosca e Moisè Prospe- 
rio Loria, quelli indiani ceduti da 
Suore. Missionarie, altri dell’Ameri- 
ca ed Oceania offerti sin dal 1863 
dal Seminario delle Missioni Este. 
re,.costituiva le basi sufficienti per 
la formazione della progettata se- 
zione. È 

La recente. sistemazione della 
Raccolta Cino-Giapponese nella sa- 
la della Balla, ha reso libero il ri- 
piano: sovrastante la sala medesi- 
ma, ed in quel ripiano ha trovato 
appunto degna. collocazione la Se- 
zione: Etnografica. 

Disposta .in. vetrine per continen- 
ti, diviso ogni continente in com- 
varti corrispondenti . alle relative! 
regioni, munita ‘di chiari cartelli 
indicativi, la nuova raccolta, così 
ordinata; offre una visione chiara, 
per quanto sintetica, degli usi e co- 
stumi, e conseguentemente del gra- 
do di civiltà, delle più caratteristi: 
che fra le popolazioni della terra. 

\ 

nei’ riguardi dei continenti rappre-|' 

Un collaboratore del Globo — la 
vecchia e simpatica rivista de] tu- 
rismo — ha potuto trovare nuovi 
documenti storici, importantissimi, 
dai quali risulta che ì primi espe- 
rimenti di volo a Roma. risalgono 
al 1788, La rievocazione è anche 
curiosa. L’esperimento fu fatto da 
un appassionato napoletano, certo 
Vincenzo Lunardi, in compagnia di 
un gatto, di un cane e di un pic- 
cione. È; 

Era il luglio del 1788. Fu dato ay- 
viso. e il pubblico.accorse numeroso 
ad assistere a quello spettacolo ec- 
cezionale. 

Il pallone doveva alzarsi alle ore 
22, ma sia, perchè a quell’ora il 
gas non l'avesse ancora sufficiente- 
mente gonfiato, sia. che. all’ultimo 
momento  l’eroe della giornata si 
fosse sentito mancare il. coraggio, 
fatto sì è che l’aerostato non si le- 
vò fino alle 23 ‘e mezzo. Si possono 
immaginare le proteste e le impre- 

cazioni del numerosissimo pubbli 
co .a tale attesa. Ma l’agitazione 
raggiunse il colmo quando fu vi- 
sto il globo innalzarsi senza esplo- 
ratore. L'apparecchio però, dopo 
qualche istante, ricadeva a terra e 
poco dopo risaliva portando arram- 
picato l'omino più buffo e ‘più noto 
di Roma; un gobbo, chiamato Lu- 
cangeli. Si può immaginare il de- 
lirio di acclamazioni e di applausi 
che accompagnò l’eroico gesto del- 
l'omino, il quale dopo aver vagato 
parecchio tempo. per l’aria, scese 
felicemente: sopra.un orto ove potè 

Mons. Governatore non : la. fece 
però passar liscia al Lunardi che 
aveva mancato. alla parola data e 
l’obbligò a rimborsare le somme ri- 
cevute. Il povero napoletano. non 
si scoraggio, Tornò. al suo... ‘pae 
sello ove alla presenza della fami- 
glia reale compì felicemente il vo- 
lo. Da Napoli si recò a Madrid: 
identico successo. Dopo parecchie 
ore di volo, dicon le cronache, di- 
scese presso la città di Orcaxe ri- 
cevuto a suon di campane. 

Qualche anno dopo i romani vi- 
dero navigare nel loro cielo un. al- 
tro pallone. Fu nel dicembre 1804 e 
portava la notizia che Pio VII — 
recatosi a Parigi per cingere Na- 
poleone della Corona Imperiale — 
era. giunto felicemente ‘alla capita- 
le francese, dalla quale si erano 
attese notizie per corriere. Attacca- 
to al globo venne infatti trovato 
un papiro redatto in lingua fran. 
cese e mel quale era scritto: «Il 
pallone portatore di questa lettera 
si è alzato da Parigi la sera del 25 
frimaio (16 dicembre) per. opera 
del sig. Garnerin aeronauta privi- 
legiato di S. M. VImperatore di 
Russia ed Ordinario del Governo 
francese, ecc. ecc. ». 

Tale avvenimento — leggiamo sul 
Globo — parve agli occhi di molti 
un vero prodigio. Napoleone ne fu 
talmente tolpito che in una” su 
lettera del maggio seguente, al 
Pontefice pregava. che il pallone 
venisse gelosamente. conser7àt9, ed 
esposto in un museo. alla vista. del 

aggrapparsi ai rami di un albero. 

UNA NUOVA CARRIERA 

Il critico d’albergo 
J. Dahl in 7 anni ha consumato 

5041 pasti in 1219 alberghi 
per acquistare esperienze! 

(Nosiro servizio particolare) 

NEW YORK. 8 agosto 

(S.. I. C.) — L® professione più pia- 
cevole è quella che è si» assegnata 
al signor Joseph Dahl, nel più nuovo 
degli alberghi della metronoli. l'Hotel 
New Yorker. 

zio di primissimo ordine ai suoi clien- 
ti. Per questo ha scritturato il Dahl 
per controllare, dal punto di vista dei 
clienti, come il servizio proceda, Per- 
chè i direttori è gli ispettori non: pos- 
sono che verificare il servizio con gli 
occhi; il Dahl ba l’incarico di verifi- 
carlo con tutti i sensi. Il suo mestiere 
è quello di registrarsi all'albergo di 
tanto in tanto come un cliente quali. 
siasi: fissa un' bell'anpartamento, or- 
dina dei magnifici. pranzi, beve. degli 
eccellenti vini, ‘si fa radere dai bar- 
bieri dell’albergo. servire dai camerie- 
ri, lavare e stirare la. biancheria da- 
gli impianti dell’Hotel, fa fare le comr 
missioni dai fattorini e chiede infor- 
mazioni al portiere. 
Dopo una settimana paga e se ne 

va. La compagnia proprietaria dell’al- 
bergo gli rimborsa sino all’ultimo cen- 
tesimo quello ‘che egli ha speso, e per 
di. più gli assegna un .generoso sala. 
rio, Per guadagnarlo.il Dahl non ha 
altro da fare che criticare il modo col 
cuale il servizio nrocede e segnalare 
se il personale non è stato attento e 
cortese, se il vitto. lasciava a desidera- 
re. se.il caffè era tren. allungato, se 
la. biancheria, bene stitata e così via. 
E° il ‘cliente. che. protesta: il cliente 
pagato per dir male dell'ospitalità che 
riceve. Siccome la. riceve cratis, è u- 
‘mano che ci ritrovi a ridire. 

Dono quindici ‘giorni Joseph Dahl 
torna all'albergo. mrende una camera 
diversa e ricomincia. 

Sicuro, che a prima vista questa an. 
pare una professione non soltanto de- 
siderabile. ma facile. Eppure non. è 
facile come sembrà: per lo meno ri- 
chiede una esperienza della’ vita dei 
grandi alberghi e delle. pretese dei 
clienti conoscitori.che non tutti hanno. 
Se Joseph Dahl ha avuto. i] posto è 
perchè egli è. un esperto. 
Dahl è un collega in giornalismo: 

dirige una rivista alberghiera e ner 
acquistare la sua competenza ha. avuta, 
la santa vazienza di alloggiare in tre. 
cento allberghi degli F*-' Uniti e di 
altri otto paesi. europei. Naturalmente 
non è a proprie .snese che egli ha 
potuto fare la vita dei grandi alberghi 
in tutto il mondo: prima di diventa- 
re critico degli alberghi ha fatto il 
direttore, il segretario, Il. impiegato 
di tanti hotels, per quindici anni di 
seguito, a Londra, a Parigi, a Berlino, 
a. Roma ed. Saint Moritz. 

Poi, forte di tanta esperienza, è di- 
ventato professore dell’arte alberghie- 
ra, Ha scritto dei volu--i ver insegna- 
re .come si debbono trattare i clienti. 
Ma lindustria degl ialberghi è ‘in con 

tinua evoluzione ed in continuo pro- 
gresso: e Dahl è in continuo viaggio 
per scoprire e fiferire tutti gli ultimi 
ritrovati che vengono applicati. Basta 
dire che dal 1923 ad --gi egli ha man- 
giato 5041 pasti in 1219 tra alberghi e 
ristoranti diversi, 
‘Ecco perchè egli ha potuto inaugu- 

rare una nuova carriera di critico: 
perchè è competente a criticare, 

L'albergo vuole assicurare un servi-| © 

pubblico. 

=atittt{1 1 . ‘—u{tiitéfiiii”»@©8?9!9r” ”vWw“:==.——....iiiiiiigccftG {}-e-e: 

I MORTI E I FERITI 
DI HOLLYWOOD 

Precipitati dall’aeroplano 

Caduti da cavallo - Un naso che 

urta contro una freccia in voio 

‘(Nostro servizio particolare) 

SAN' FRANCISCO, 8 agosto 
(S. I. C.) — Dal fronte di Hollw- 

wood non giungono ‘soltanto notizie di 
trionfi e di glorie: oggi ci arriva lla 
cifra dei morti e feriti.nella diuturna 
battaglia per la conquista del mubbli- 

o. 
Le statistiche pubblicate dalla Com- 

missione per gli accidenti sul lavoro 
recano che lo scorso anno sono morte 
sedici persone durante lla fabbricaziò- 
ne dei films, mentre nove sono rima- 
ste mutilate permanenterient. ed i fe- 
riti sono 1272. 

Delle sedici morti registrate. dieci 
sono accadute durante il secondo se- 
mestre: esse comprendono due attori, 
due aviatori, un elettricista, tre mac- 
chinisti <. due operai Uno degli atto- 
ri cadde malamente da cavallo, l’altro 
fu sbalzato da una vettura in corsa: 
gli aviatori rimaso uccisi precipitan- 
do.da un aeronlano, mentre gli ope- 
rai rimasero schiacciati sotto un muro 
che crollò e gli annaratori e l’elettri- 
cista rimasero vittime di accidenti al- 
lestendo le scene. 
Fra, i feriti ci sono parecchie balle- 

rine che. si fecero male mentre studia- 
vano. od eseguivano nuove danze. 

I cavalli sono la causa. di molti fe- 
rimenti: ma il niù inaspettato è il 
ferimento di una comparsa che caval- 
cava un cavalllo di lèmrn. E' vero che 
‘la cavalcatura non ci aveva molta eol. 
na, pérchè il cavaliere sdrucciolò nel. 
lo.smontare e si ferì ad un piede. 
Ma c’è tato anche un /erito in bat- 

taclia: vera: «era una. battaglia com- 
battuta a colpi di frecce, fra indiani. 
naturalmente finti. E come ha riférito 
con, poco risnetto umano il dottore 
che curò il ferito. questi «urtò il naso 
contro vna freccia in volo». i 

Il sangue che è colata niù bizzarra- 
mente sul fronte di Hollvwood è quel. 
lo d'un attore che, in ùn film comi- 
co, stava ‘scalcando. a tavola. un tac- 
chino arrosto: ‘il grosso coltello ceti 
sfuggì di mano e ln ferì allle dita. La 
scena. fu ritratta dagli omeratori ed è 
rimasta nel film. tanto risultò natu- 
nale e divertente lo strillo del ferito 
èd il suo balzo. 

tene ice 

Le pandette di Giustiniano 

Il XIV centenario 
ROMA, 8 sera 

Tl giorno 15 dicembre p. v., in Pa- 
lazzo Vecchio a. Firenze sarà celebra- 

to il IV Centenario delle Pandette di 

Giustiniano . (ann6 530), delle quali, 
nella occasione, sarà esposto al pub- 
blico il superstite testo. 

S. E. il Capo del Governo ha dato 
la sua alta approvazione alla celebra. 
zione, designando l’illustre romanista 
prof, Lando Landucci, già prega del. 
la R, Università degli Studi di Pado. 
va, a pronunciare il discorso comme. 
morativo, 

I ricevimenti 

del Capo del Governo 
$ ROMA, 8 sera 

Teri S. E. il Capo del Governo ha 
ricevuto il maestro Vincenzo Bellezza 
il.-quale gli ha riferito. sulle stagioni 
liriche italiane, che dal 1926 annual. 
mente si svolgono al Coovent Garden 
di Londra, 

In cambio il duca .doveva dare pro-|. 
va di fedeltà e di lealtà alla corona ci. 

UN BUON AFFARE 
DI SHAW ECHI | L 

La sua autobiografia 

Un discendente di Cam 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 8 agosto 
(S.'I. C.) — La spregiudicatezza di 

George Bernard Shaw raggiunge il 
colmo nella prefazione che. egli ha 
scritto per la edizione completa delle 

Se Opere. Trenta volumi di una edi: 
zione limitata a mille venticinque vo- 
pie, ciascuno dei quali è ceduto agli 
abbonati al prezzo di lire 97 © mezzo: 
cioè ciascun: abbonato paga la grazio- 
sa somma di 2.925 lire, dono di che ha 
la scelta di potersi classificare (secon- 
do ha dichiarato lo Shaw) o nella ca- 
tegoria degli idioti o in quell degli 
speculatori. Infatti il più paradoss-le 
degli scrittori ha dichiarato ir una in- 
tervista: «Questa edizione è destina- 
ta soltanto agli idioti e agli specula- 
tori».: Con che lo Shaw intende dire 
evidentemente che il prezzo. della edi- 
zione è cara, ma data ... voga di tut- 
te le sue opere ed il carattere limita- 
to dellla edizione steSsa si può essere 
sicuri che fra breve il prezzo di mer- 
cato dei volumi aumenterà e farà pre- 
miò: Ciò; che, si può essere certi sti- 
molerà la gente a sottc .rivere. 

Si trattava di dare. agli abbonati 
qualche cosa di appetitoso per invo- 
gliarli ad acquistare la nuova edizio- 
ne, che farà incassare all'editore la 
bellezza di tre milioni di lire, in cam- 
bio di 30.750 volumi. El a questo ha 
provveduto lo Shaw, scrivendo appo- 
sta per questa impresa la sua autobio- 
grafia. 4 

La storia della vita di Shaw l'han- 
no scritta, a pezzi e bocconi, tanti 
altri, sfruttando brevi periodi di in- 
timità avuti co) popolare autore. Non 
è quindi sorprendente che egli abbia 
deciso di farlo a sua volta. Non si può 
negare che sia riuscita — almeno fino 
‘a.un certo punto — una cosa diverien-|' 
te: certo ha già cominciato a deiermi- 
nare polemiche spassose, |. , 

Nel raccontare la propria ‘infanzia 
dai giorni lontani nei qugli il futuro 
scrittore affrescava la sua camera di 
bambino con disegni di Mefistofele, e 
venendo mano a mano sino a quando, 
ventenne, egli sì trasferì a Londra e si 
impiegò come’ cassiere, guadagando 
la bella somma di 18 scellini al mese, 
e poi ancora più tardi quando egli 
scriveva romanzi che nessun editore 
voleva pubblicare, lo Shaw si confessa 
con una estrema franchezz.. Per e- 
sempio non ha usato mol.i. riguardi 
nel tracciare il profilo di suo padre. 
Per spiegare il proprio carattere: poco 
socievole, quando giunse a Londra. e- 
gli scrive; «Sfortunatamente mio pa- 
dre aveva un'abitudine che aveva fi- 
nito per chiudergli tutte le. porte; e 
che conseguentemente: le avevafchiu- 
se anche a mia madre, che difficil- 
mente. poteva estcre invitata senza di 
lui. Se lo invitavano ad un pranzo 
o ad una serata era già allticcio quan- 
dò si presentava ed era inevitabilmen- 
tei e scandalosamente ubri- > quando 
se ne andava. A lungo andare questo 
ci aveva rovinato dal pu » di vista 
sociale >». 4 

Poi lo Shaw apriunge che non ri- 
corda,’ dalla sua infanzia ch: i suoi 
genitori andassero a far visita a pa- 
renti. «Mia madre si confortava di 
questo stato di isolamento rifugiando- 

si nella musica, ver la quale: aveva 
un vero talento. Mio padre si decise 

a mutar metro quando un mezzo attac- 

co lo colse una domenica dopopranzo 

proprio sulla soglia di casa c '0 con- 

"vinse che doveva smetter di bere o la- 
sciarci la pelle. Ma la sua riforma av- 

venne troppo tardi per salvare la no- 

stra. posizione sociale, Perciò io ‘ui 

privato di quel tirocinio sociale che fa 
la gente sicura di. sè ed. a suo agio 
nelle riunioni mondane: e crebbi com- 

pletamente ignorante di muello che so- 

no le buone consuetutudini del mon- 

do». > 

Queste piuttosto ciniche rivelazioni 

famigliari non sono niaciuie al dottor 

Carlile, già presidente della Chiesa 

Battista: .il cualle predicando a Folke- 

stone, ha criticato aspramente 10 scrit- 

tore: «Sarebbe facile di perdonare 8 

Shaw la sua cattiva educ ione, visto 

che di buona educazione non ne ha 

mai. avuta, : senza bisogno di sanere 

quali sono state le insufficenze e_le 

manchevolezze della sua famigli» à 

nerchè egli deve: mettere in piazza le 

colpe di suo padre, soltanto per scu- 

sare i proprî torti?». + 
Quando allo Shaw. fu riferita la .r- 

tica del reverendo Carlile, replicò» «E 

nrobabile che dal suo munto di vista 

io sia male edurato. La concezione 

che un ministro battista ha delle buo- 

nè maniere è certamente diversa dalla 

mia. Io ‘ho parlato con tutta franchez- 

za di.mio padre, nerchè sarebbe facile 

ner ugalumaue biografo di accertare i 

fatti: ed.<ho preferito di \essere 10 © 

narrare la mia nropria storia per evi- 

tare .-jil pericolo che venisse poi raccon- 

tata da un ministro. battista», 
lio ii deli io nine «fio ii diem 

Paderewski è cuarito 
. è 

e partirà per l'America 
Î GINEVRA, 8 sera 

Da Morges, presso Losanna, ove Pa- 

derewski si era recato in seguito al. 

l'attacco di appendicite; sì apprende 

che il celebre pianista. compositore e 
uomo politico, si è ora ristabilito. 
Pertanto esso, accompagnato dal suo 

medico, si, recherà. in ottohre in Ame. 

rica per un ciclo di concerti per il qua- 
le sì. era impegnato prima di amma- 

larsi, 
Si afferma nerò che. Paderewsk! e- 

séludera dal giro alenne. città ner. non 

affaticarsi eccessivamente, (Radio St.). 

L’autogiro di La Cierva 
all’aerodromo de! Bourget 

LF BOURGET, 8: sera 
N signor La Cierva, a bordo del 

suo autogiro, ha fatto ‘oggi due voli 
dimostrativi all’aerodromo del Bourget. 
Feli si recherà domani a Vill» Con- 
blav per spiesare ai Servi @7°*Aero. 
natica i perfezionamenti arv-rtati da 
un. anno al suo apparecchio, (Radio 

Stefani). 
DISSE 

Una strana sciagura aerea; 
SIDNEY, 8-sera 

Giunge notizia che a bordo di un 
aeroplano è avvenuta una; esplosione 
nel serbatoio della benzina. mentre 
Vapnarecchio si trovava.ad un'altezza 
di amemila piedi L'esplosione: ha pre. 
iettato. l’aviatore fuori dalla carlinga 
mnecidendolo svll'istante  Mancann nar. 
ticolari. su questa sciagura, (Radio 
Stefani), i 

Strage di animali operata 
dal fulmine. 

TRENTO, 8 sera 
L'altro ieri verso le 18, imperver- 

sando un temporale, un fulmine cadde 
nella stalla della Malga Costa (Borco- 
la) durante la, mungitura del latte. Ri- 
masero uccise dieci mucche. tre vitelle 
e due maiali. Fortunatamente le ar. 
sone addette alla custodia del bestia- 
me se ta cavarono solo con una buona 
dose di paura. Ra 

*K** 

Un fulmine è caduto pure sulla mal- 
ga di proprietà di Angelo Rigoni sita 
tra La località Portule e la Cima Man- 
driolo uccidendo ben.diciassette muc- 
che del valore di oltre 20.000 ire. 

Le persone non ebbero alcun male. 

È * * * 
A Riva:del Garda è cadute un fut. 

mine sulla storica chiesa. dell’Inviola- 
ta provocando la caduta di un tratto 
Ai cornicione, 

Un rame di Vernet 
H. C. Andersen, narra — nella 

sua autobiografia — curiosi episo- 
di del suo soggiorno romano,. | 

Lo scrittore danese giunse la pri. 
ma volta in Roma, nell’ottobre del 
1833 e fu spettatore di un « avve- 
nimento rarissimo »: la traslazione 
delle ceneri di Raffaello. L’Accade- 
mia di S. Luca aveva un teschio 
che si riteneva fosse quello del gran 
de pittore. 
Essendo stata contestata la sua 

autentecità « Gregorio XVI fece a- 
prire la tomba di Raffaello, in San- 
ta Maria, della Rotonda e lo sche- 
letro fu trovato intatto ». 

In quell'occasione, il ‘pittore  Ca- 
muccini aveva ‘ottenuto il diritto ‘e- 
sclusivo di fare, «della cerimonia, 
argomento per un quadro, Orazio 
Vernet, / allora pensionato a Villa 
Medici, ignorando la concesssione, 
si recò anch’egli alla cerimonia, 
col proposito di ricavarne un di 
segno. 

Invitato a desistere dal suo pro- 
posito, dai gendarmi de] Papa, e- 
gli rispose che nessuno avrebbe-po- 
tuto proibirgli di ricordare quanto 
aveva visto e di lavorare a memo- 
ria. Infatti pose termine « a -un 
quadro molto bello, che fece ripro- 
durre a. stampa », È 

Tl rame fu sequestrato. 
Il pittore allora scrisse una. let- 

tera, per chiedere la restituzione 
immediata dell’opera sua, entro. le 
ventiquattro ore, aggiungendo che 
« l’arte non poteva, come il tabac-. 
co e il sale, costituire un monopo- 
lio ». La domanda .fu_accolta; 
Ma non appena il Vernet riebbe 

nelle mani ii rame, lo fece in pezzi 
e lo mandò al Camuccini, per. pra: 
vargli che non intendeva affatto 
privarlo di un argomento che gli 
stava a cuore, Camuccini per tut- 
ta risposta fece riparare il rame e 
lo fece recapitare al Vernet, con 
una dichiarazione nella quale ri- 
nunziava alla pubblicazione dell’o- 
pera propria. 

La Priora della Consolata 
Si ricorda come recentemente la 

Principessa di Piemonte sia estata 
solennementa nominata « dama » 
e « priora » della « Pia Compa- 
gnia » della Consolata in Torino. 

In tempi tristi di guerre, .pesti- 
lenze e carestie, che minacciarono 
di spopolare città e mettere a s0q- 
quadro ‘ogni cosa nell'ordine tem- 
porale é spirituale, i nostri padti 
andarono a prosternarsi ai piedi 
della. Consolata, invocandone: pro- 
tezione. Fu per mostrare, non in- 
dividualmente, ma collettivamente, 
la Joro riconoscenza alla. Madre del- 
le Consolazioni ‘che. idearono, + nel 
1522, dopo la pestilenza, di fondare 
quella che. chiamarono «. Insigne 
e Primaria Compagnia della Con- 
solata ». 5% 

La Compagnia non accolse alli 
nizio che 72 confratelli e altrettante 
consorelle, numero stabilito in me- 
moria dei 72 discepoli di Gesù, Fu 
una gara fra donne e gentiluomini 
delle più cospicue famiglie torinesi 
per iscriversi, anche perchè la San. 
ta Seda accordò al Sodalizio molti 
privilegi. e indulgenze. Gli iscritti 
dovevano visitare quotidianamente 
il Santuario e praticare opere di 
mortificazione e carità: da. 

Essa può contare fra i propri a- 
scritti Carlo Emanuele I.o.-e Cate- 
rina d’Austria di lui consorte insie- 
me con tutti i Principi e le Princi- 
pesse della Real Casa. Vittorio A- 
medeo ilo ne accettò il priorato 
ne} 1704; negli anni 1711-1712 ne fu 
poi priore il Principe di Carignano 
e la nobile‘e pia usanza di far par- 
te della. « Compagnia » .sì perpe- 
tuò nelia Casa Savoia e dura inin- 
terrotta fino.ai nostri giorni, in .cui 
è iscritto. a capo lista Re Vittorio 
Emanuele III. i 

Ora la Principessa Maria di  Pie- 
monte, seguendo la tradizione del- 
le Principesse di Casa Savoia, ha 
accettarg di divenire Ja protettrice 
e patrona della Pia Compagnia. 

Millet redivivo 
Sull’affare della vendita dei qua- 

dri cori firma falsificata di Millet, si 
racconia una graziosissima storiel. 
la profetica. Racconta Mark Twain 
che passeggiando a Montecarlo con 
un amico, incontrò un bellissimo 
Dei di vecchio pittore. cappello di 
feltro a larghe tese, vestito di vel- 
luto, barba bianca, capelli lunghi 
e ondeggianti.. — Vedi — disse 
Twain — quegli è Millet, il gran 
pittore Millet. — Il maestro di Bar- 
bizon? — In persona. — Mio povero 
Twain, tu stai sognando: Millet è 
morto da venticinque anni. — Ec- 
co,.. tu sai bene che nessuno vo- 
leva saperne dei quadri di Millet. 
Allora la famiglia ha ‘escogitato ‘un 
mezzo ‘semplicissimo; 1° 
passare per morto, ed ora i suoi 
dipinti vanno a ruba... Egli, il pit- 
tore, vive a Montecarlo e tu non 
puoi immaginare, mio caro, quanto 
abbia dipinto Millet da che è mor» 
to... », Più profetica di così! 

1 beneticì del fisco 

La « Nation Belge » si occupa 
con umorismo del fisco, una istitu 
zione secolare ammirabile che ha; 
fatto la fortuna degli egiziani e 
dell'impero romano. Senza il fisco 
non cì sarebbero le piramidi, e Ro- 
ma. non avrebbe debellato Carta- 
gine. Il fisco è una necessità stori. 
ca, offre ai governi il mezzo per 
amministrare Stati e provincie. Le 
popolazioni lo maledicono ma. lo 
subiscono rassegnate. Esso ha re- 
gnato con Carlomagno, con  Barba- 
rossa, con Filippo il Bello, con tut- 
ti i Luigi di Francia. Masso di fer- 

è entrato nelle. saccoccie di tutti. 
Il fisco mantiene l’equilibrio del bi- 
lancio di ‘uno ‘Stato, prepara lla 
guetra e le grandi riforme. Non 
guarda. in faccia a nessuno, Colpìire 
è Ja sua missione, la sua ragione 
di esistere, Per meglio far valere 
la sua forza, si mostra talvolta 
buono, generoso, persino filantro- 
pico. Ma aùsai raramente. Néll’ec- 
|casione delle feste per il centena- 
rio dell’indipendenza belga, il fi- 
sco ha voluto eccezionalmente esen- 
tare dal bollo tutti i manifesti ri- 
guardanti quella solennità. La di- 
sposizione non metteva innanzi del- 

|le riserve. Tutti ì manifesti di que» 
sta ricorrenza uscirono esenti da 
bollo, e si facevano leggere sulle 
cantonate. Ma qui viene il buono: 
fra i manifesti ve ne era uno chessi 
burlava del centenario e che ave- 
va parole offensive per l'esercito e 
per il paese. Era dei comunisti, Ma 
il fisco esentò dal bollo anche quel: 
lo,, perchè a modo suo, si occupa» 
va del centenario, 
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ro rivestito talvolta di velluto, esso. 
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Le mapilestazion i del Dopolavoro 
e ciclistiche di domani 

Il Villaggio 
del Dopoiavorista 

‘ Domani domenica  coll’intervento 
del  Grand'Ufficiale. Enricé Beretta 
direttore. generale dell'Opera :Dopo- 
lavoro avrà luogo l'inaugurazione 
del. Villaggio del Dopolavorista a 
Cesuna. » i 

Esso ‘è -posto- a un centinaio di 
metri dalla stazione di Cesuna so- 
pra. una rocciosa altura dove una 
volta sorgeva il Villino Brunialti 
che fu sede nel 191€ dello. Stato 
Maggiore ' dell'Esercito  invasore e 
che .fu. raso al.suolo dalle. artiglie- 
riere italiane e inglesi, 

- Qui i dopolavoristi potranno ‘tra- 
scorrere in piena serenità il giusto 
riposo alla loro. fatica, qui potran- 
no godere senza alcun limite di tut- 
te. le. bellezze naturali circostanti 
dai monti lontani alle boscaglie che 

«| vengono a lambire il. recinto del 
Villaggio dalle ridenti case  disse- 
minate. nel gran verde delle pra- 
terie, ai colori vivaci dei prati sco- 
scesi che si inseguono fra. le rocce e 
i burroni, 

i Questo è il « Villaggio Dopolavo- 
rista » anzi meglio, questa è Cesu- 
ha,..che con lo stupendo balsamo 
della sua: luce e della sua aria pu- 
ra, ritemprerà la forza dei nostri 
lavoratori, 

‘ Ma, nessuno andrà lassù per pol- 
trire in. un languido sogno poetico. 

La. montagna non si gusta solo 
socchiudendo gli ;occhi e  respiran- 
do a grosse sorsate, comodamente 
seduti in una sedia a «sdraio. 
‘La montagna. va ‘calpestata; bi- 
sogna. .battere le .sue. rocce. con.le 
nostre, scarpe, bisogna cogliere i 
suoi fiori sul margine di un burro- 
ne, per gustare tutta la sua bel- 
lezza, «per sentire nel mostro. cuore 
il mormorio: che fa il vento fra: le 
rocce, per fremere del suo stesso 
orgoglio... . 

E lassù: sono tante le mete. 
Basta girare il capo a, dritta o a 

ondeggiar dei ‘boschi la figura in- 
domita ‘di una «cima rocciosa 0° il 

| cocùuzzolo verdastro di una quieta 
montagna. 

Ma. non solo per questa. gioia il 
__ dopolavorista .dovrà. lasciare il suo 

« Villaggio ». 
Lassù cinquantamila ‘Ero?’ cad: 

dero per la Patria ed Essi attendo- 
no il fiore d’omaggio alla loro tom- 
ba, la preghiera. per l’eterno ripo- 
SO. A 

. E sarà in silenzio e piamente che 
i mostri lavoratori saliranno fino 
alle vette più alte, per rivivere, al- 
Jo spettacolo delle rocce sconvolte. i 
tempi. lontani, quando. il vento si- 
billava.-cupo al rumor ferrigno del- 
la. guerra, e su questi prati anche 
allora. fioriti, i nostri fanti cade- 
vano .stroncati, bagnando. la ‘terra 
con il ‘loro: sangue più ..caldo,- men- 

RO, tre.le labbra. rantolavano il: nome 
della Patria. ; 

“Norme di partecipazione 

‘Tutti i Dopolavoristi. della Pro- 
vincia, possono soggiornare al Vil- 
laggio purchè inviino almeno 10 
giorni prima déll’inizo. del turno 

- 

scelto, «regolare adesione e relati-|RACI 
va quota al Dopolavoro Provincia. 
le;‘Saranno ospitate anche le don- 
ne. per le quali sarà ‘riservato un 
padiglione isolato, dove gli uomini, 
anche i mariti, non potranno per 
nessima ragione e in nessun mo- 
mento accedere. La accettazione del 
la domanda è subordinata a confer- 
ma' da parte del Dopolavoro. 3 

I turni normali di soggiorno sono 
7 (sette) dalla domenica ‘alle ore 12 
alla domenica successiva alle ore 
10. Ogni dopolavorista potrà  fer- 
marsi anche più ‘turni purchè vi 
siano ‘posti disponibili. Il primo tùr 
no avrà inizio il 10 agosto e Vulti- 
mo il.7 settembre (salvo altri suc- 

‘ cessivi a seconda delle iscrizioni). 
La. quota . di soggiorno, .che do- 

Vrà essere versata anticipatamente 
è di L..80 (ottanta) per turno e da- 
rà ‘diritto: a) al. viaggio da Vicen- 
za’ al Villaggio e. ritorno in auto- 
bus; .b) al pernottamento; c) al vit- 
to. per tutti i giorni di. permanenza 

ne -contro gli eventuali incidenti sia 
durante la permanenza al Villag- 
gio -che durante le escursioni. 

.. Tuttigli. iscritti avranno ricevuto 
la «conferma, dovranno trovarsi al- 
le ore -?. del giorno fissato a Vicén- 

_za..presso il Dopolavoro Provincia- 
le (Casa del Littorio) per partire 
per il Villaggio. SR, 

Il programma dil’inaugurazione 
Ore:-16: Inaugurazione della Co- 

lonia Femminile Permanente. di. Lu- 
siana alla presenza’ della Segreta- 

ria Generale dei Fasci. Femminili 
Signorina Angiola Moretti. 

©re. 18: Inaugurazione del Vil 
laggio del Dopolavorista in Cesuna 
da parte del gr. uff. Seniore Enrico 
Berretta. 

Il Convegno cicloturistico 
I- Dopolavoro e ‘le Società ‘Cicli 

stithe delle Tre. Venezie  scende- 
ranno. compatte domani a Vicenza 
designata. quale Sede. délla più 
grande prova Ciclistica ‘dell'annata. 

Da Trento, da Trieste, da Trevi- 
so,:da Verona, da Padova e da Ro- 
vigo; per nominare i soli centri di 
Provincia; converranno .a Vicenza 
un numero imponente di lavoratori 
che .deporranno per. un giorno .gli 
utensili della. quotidiana fatica per 
ristorarsi il corpo e riposare Ja men 
te in una festa. di armonica. concor- 
dia, Fatto 

I primi posti di iscrizione furono 
occupati dal Dopolavoro Provincia- 

Je di Trento, di Pola, di Merano, di 
_ B rescia, di Treviso e.di Rovigo € 

— fra.‘ singoli Dopolavoro annoveria- 
mo- ‘Veloce Club. Bassarfo, Arcugna- 
no, Smalteria Veneta. di Bassano, la 
Soc. Cicloturistica, «Hellios» di Bu- 
so Sarzano, VU. S. Schio, Dopola- 

| voro Tomaso Dal Molin di Albetto- 
ne, Brogliano, Pieve, Giuseppe Roi, 
Saviabona,. Soc. Alpina Val d’Asti- 
o, Gruppo Ciclistico . Serenissima 

© di Venezia, Soc. Ciclisti Padovani, 
opol. Legnago, C.C. Scorzè, ecc. 
Treviso. comunica la partecipazio- 

ne di altri 150 Dopolavoristi mentre 
Padova vorrebbe ‘battere il record 

dei partecipanti con diversé centi 
naia di ciclisti. 
Anche Verona non vuole esser da 

meno delle consorelle Venete e ci 
avverte che il Dopolavorismo Vero- 
nese sarà a Vicenza in massa. 

Al Convegno, l’on, Garelli, presi- 
dente dell’Unione Velocipedistica I- 
taliana, si unirà al gr. uff. Beret- 
ta nel passare in rassegna le for- 
ze dopolavoristiche qui convenute. 
Anche ‘il cav. Vittorio Spositi, se- 
gretario dell’U. V. I,, sarà domani 
nella riostra città. 

Come. si vede anche per l’inter- 
vento. dei massimi gerarchi del Do- 
polavoro e del Ciclismo, il conve- 
gno è destinato a rimanere memo: 
rabile fra le. grandi manifestazioni 
dell’annata. 

Il programma del Convegno 

Il ‘programma del convegno è il 
seguente: e DIARI 

Ore 8: Ammassamento dei Grup- 
pi partecipanti lungo il Viale del- 
la Stazione, in Campo Marzio. 

Ore.:9: Distribuzione dei distin- 
tivi ricordo e della. carta del Con- 
vegno .che dara diritto all’ingresso 
gratuito al recinto del Circuito per 
la- gara a cronometro valevole al 
titolo ‘di Campionato Italiano su 
strada - professionisti. 

Ore (9,30: Sfilata .di tutte le squa- 
dre partecipanti co] seguente per- 
corso: Viale Dalmazia, S. Libera, 
Porta. Monte,.. Viale Manghérita, 
Porta Padova, Ponte degli Angeli, 
Corso Pr. Umberto, Porta Castello, 
Vescovado, Muschieria, piazza dei 
Signori. 

Ore ‘10,30: Premiazione in Piazza 
dei Signori. 
Ore 14: Gara a cronometro (2.a 
prova .di. Campionato Italiano As- 
soluto. Professionisti) 

* * * 

In gran numero pervengono al 
Comitato organizzatore i premi da 
parte di Enti, Banche, Comuni e 
Provihcia. i 

Il programma della Fiera 
“—.. di settembre 

Completiamo ‘oggi il programma dei. 
la. Fiera della. Madonna comunicato 
nella, riunione tenuta ‘in’ Municipio 
mercoledì sera: i 

10 agosto — Campionato nazionale 
a crononietro per ciclisti professioni. 
sti; Convegno ciclo-turistico delle Ve- 
nezie. : i 
29-30. -agosto -. Scalo all'Aeroporto di 
Vicenza déi partecipanti a; Giro Aereo 
d'Italia. ; 
2-3-4 settembre - Grande Fiera Equi- 

ni e bovini, 
7 settembre —. (mattina): Classica 

corsa ciclistica’ ‘Astico-Brenta; (pome- 
liggio). corse ciclistiche e  podistiche 
per la «Coppa Armando Fugagnollo». 

8 settembre — ore 17: Grande Tom- 
bola di beneficenza, ore 21: Concerto 
di un-rinomato &"r - bandistico: in- 
cendio della Basilica; Mostra delle ve. 
trine con numerosi premi e diplomi, 

14 settembre — Manifestazione atle- 
tica. dopolavoristica. i 
.14-16-18 settembre ‘— Spettacolo d'o- 

pera «Lucia di Lammermoor» con la 
celebre soprano sig.ra Toti Dal Monte, 

20 settembre — Grande giornata avia- 
toria all'aéoporto di Ponte del Marche- 
se .con' l’intervento' dei. migliori assi 
nazionale (Acrobazie, lanci: col ‘para- 
cadute,’ esercitazioni di squadriglie 
ecc.). -Inaugurazione della Sede' del 

20. settembre. — Spettacolo d'opera: 
«Ballo in Maschera» in serata di onore 
degli‘ aviatori. " 
2 isettembre — Spettacolo d’opera: 

«Ballo ‘in Maschera». 
Da) 21 al 28 settembre — All’aeopor. 

to del Ponte del Marchese voli di pro- 
paganda cori passeggeri. 

28. séttembre — Grandioso concerto 
vocale-istrumentale ‘in Piazza dei Si- 
gnori con l'intervento del tenore com. 
Aureliafio Pertile, signora Angela :d’Ur: 
bino ‘Poloni, basso Righetti. La dire- 
zione ‘dello spettacolo sarà. «assunta 
dal maestro ‘Pedrollo. Cento esecutori, 

Nella stessa giornata sarà tenuta an- 
che. la «Sagra -dell'uva » le cui mo- 
dalità saranno concretàte dalla appo- 
sita Commissione nominata nelle per- 
sone deì sigg. on. Cariolato, dott. Cial- 
di, (càv. Luvisetto, Giovanni . Monti, 
Giuseppe Paoletto. 

Altto numero da inserire in program. 
‘ma ‘safà quello della Marcia motoci- 
clistica di 400 km. organizzata dal Mo- 
to Club Vicenza. ; 

E’ stata anche discussa la compi- 
lazione di un elegante «Numero Unico» 
e sono, stati fatti voti perchè nessuna 
altra ‘Pubblicazione del genere veda 
in questa occasione la luce e ciò allo 
scopo di fare ‘una cosa completa e 
omogenea, ; 

Il Comitato per il Turismo, ha assi. 
curato il suo interessamento per otte- 
nere ' ‘le riduzioni ferroviarie e orga- 
nizzetà gite turistiche ai campi di 
battaglia. il giro dei Colli Berici e la 
visita alle ville del Vicentino pochis- 
simo conosciute. TE 

E? stata nominata la Commissione 
giudicatrice. della Mostra delle vetrine 
nelle..persone dei.sigg. prof, Pieran- 
gelo... Stefani, di un membro da desi- 
gnarsi: dalla Federaione dei Commer- 
cianti,. del cav. Pittarlin, di Giuseppe 
Paolétto e. di Mario Rossetto segre- 
tario,..- tà da ssa 

Il cav. Luvisetto ha informato che 
le Aziende Municipallizzate hanno ac- 
cordato per la illuminazione dei ne- 
gozi 'melle sere di’settembre una. equa 
riduzione pel prezzo della energia. 
Questo ‘il’. programmi comnlessivo 

che ‘nei: giorni «venturi illustreremo 
maggiormente, 
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Delibere della Commissione 
per l'assegnazione al confino 
Oggi si è riunita la’ Commissione 

Provinciale per l’asegnazione el con- 
fino. | 
Essa-ha preso le ‘seguentideliberazio- 

ni: ha inflitto l'ammonizione pe- anni 
2 ai pregiudicati Baban'!n Antonio è 
Marsilio Giovan Batti:'a Ha sotto 
sto a diffida Meneghini Achille e AL 
berto  Braccardi, ahi: 

Inoltre, nresa in esame la «izione 
del sacerdote, don Ippolito Pozza. ex 
arciprete di. Sossano, ha leliberato di 
sottoporto a diffida per Ja sua condot- 
ta, contrastante con le finalità d'ordi- 
ne e di disciplina del Regime. 

Il fuogo di partenza. 
delle autocorriere pubbliche. 

Il Municipio comunica: Dal giorno 
10 agosto prossimo . le autocorriere 
pubbliche in servizio nella linea .Vi- 

cenza-Bassano @ Viceriza-Thiene-Calve- 
ne partiranno anziehè da piazza V, E. 

e da‘ piazza Roma, come attualmente, 
da Campo Marzio, collocandosi sullo 
spiazzo di fianco ai caffè Moresco al- 
laltezza del Teatro Verdi. 

Il concorso per la Vittoria 
dei Grano 

E’ stato pubblicato il bando per l’ot- 
tavo Concorso delia Vittoria ‘del gra- 
no La gara, come gli:anni scorsi, è 
nazionale e provinciale, ‘ed è retta, 
press’a poco, dalle stesse norme. 

Il concetto informatore è ‘ ancora 
quello di mostrare un’.azienda. nella 
sua: complessa entità ed: organizzazio- 
ne,. oltrechè nella parte coltivata a 
grano, E quindi i premi andranno a 
coloro che. abbiano ottenuto ‘la mas- 
gior produzione unitaria: in confronto 
della media circostante e ‘praticata: 

1) Buona sistemazione: idraulica del: 
l’azienda. Specialmente nella zona ‘a 
terreni di ‘natura argillosa ‘necessita 
una cura maggiore nella sistemazione 
dei fossi. maestri, un ‘maggior appro- 
fondimente della rete dei fossi della 
azienda, una maggior baulatùra. degli 
appezzamenti, una miglior sistemazio- 
ne delle. capezzagne che in molti casi 
rappresentano dei veri argini di trat- 
tenuta delle acque piovane. . 

2). Ordinamento razionale dell’azien- 
da in modo che. alla coltura del fru- 
mento sia dato posto in avvicenda- 
menti regolari ben rispondenti alle lo- 
calità. e alla natura dei terreni delle 
singole zone della Provincia - e segua 
pertanto colture che lascino il terreno 
ben: preparato «@ ben rinettato dalle 
erbe infestanti, x } 

3) Lavori di preparazione del terre- 
no per la semina accurati, aratura a 
non. meno di 30 cm.. sarchiatura ed 
erpicatura in modo da sminuzzare a; 
massimo il terreno. prima. di entrarci 
colla seminatrice, 

4) Rullatura prima e dopo la semina, 
5) Concimazione chimica intensiva 

costituita da non meno di q.li 8 per 
ettaro di concimi fosfatici, di q.li 3 
di azotati e completati nelle terre teg. 
gere di q.li 1,5 di concimi potassici. 

6) Adozione prevalente di frumentif 
a maturazione precoce nei terreni di 
pianura; in quelli di collina. sostitu- 
zione delle vecchie varietà. locali: col 
Mentana: e col Guà. 113; 

7). Disinfezione del seme a secco con 
Polvere Caffaro (gr. 300 per q.le). 

8) Semina tardiva dei frumenti pre- 
coci; si è riscontrato migliore il’ pe- 
Tiodo dal 25 ottobre al 15 novembre. 

9) Semina a, macchina a file sem- 
plici distanti. cm. 20: adoperando da 
kg. 140 a ‘kg. 180 di seme per ettaro 
per la varietà. Mentana; kg. 120 a 150 
per .la varietà Villa Glori a. seconda 
dell’epoca di semina. ; 

10) Zappature fatte per tempo e ri- 
petute tante volte quanto è necessario 
ver tenere la coltura assolutamente. li- 
bera .da erbe infestanti, ; 

La. gara nazionale è dotata di pre- 
mì per oltre un milione di lire; (mel. 
la provinciale per L. 12.000, così distri. 
buite: ; - 

Lire 1500 in 3 premi ber le «Grandi 
Aziende» (di oltre 80 Fa, di cui un 
quarto. a grano): lire 5500 (in 6 premi) 
per-quelle «Medie» (da 20 a 80 Fa, di 
cui un quarto a grano) e lire 5000 tin 
muindici premi) per le «Piccole» Azien. 
de (sino a 20 Ea di cui uno almeno 
a' grano). » 

Le domande di’ ammissiorie . dovran- 
no pervenire (negli avpositi. modnii) 
entro, in 31 marzo 1931 alla Cattedra 
‘Ambulante di Aericoltura che si met- 
te a completa disposizione desti asrt- 
coltori, per ogni schiarimento ‘e con- 
SIERO, > o - 

Come è disposto il servizio 
a Lourdes 

La disposizione dei servizi di que- 
sto; primo treno. veneto di ammalati 
che. si è dimostrata vitima sarà disim- 
pegnata a Lourdes con le seguenti 
norme che riportiamo; 7 
Capo Brancardiers:' Bianchetti Emi- 

lio; Vice-capo  Brancardiers:-. Vignati 
ing, Otiaviano; Direitrici Infermiere 
Venete: Prosdocimi Rosa; Roi Lonigo 
march, Antonia. i i 

Capi servizi nere: sare 
Sala Giovanna D'Arco: Paoietti Ma- 

rio, Panciera Giovanni — Sala S. Cuo- 
re: Degli Albertini Co- Carla; De Car. 
lo Camilla — Sala Bernardetta: Mar- 
chetti Lena; Sibellato Silvia; Bencio- 
iini Maria; Giovannini Suor. Ippolita 
— Refettorio: Dal Soglio Alessandrina 
— Esterno Piscine; De Rinaldini avv. 
Barone Rodolfo — Interno Piscine: Pa- 
squalis Arturo; De arlo «Camillo (me- 
daglia d’oro); Roi Lonigo march, Au- 
tonia; Marcello. Roi Co: Bianca; Sala- 
dini de Moreschi nob, Isabella; Can. 
ciani Muzzati Co: Bianca, - 

Direttore servizi alla Grotta: Danca. 
vich Rino; Direttore Spirituale: Mons, 
Dante Pepato; Direttore. Medico: Cat- 
taneo dott. Francesco. . î 

Sala S, Giovanna d'Arco: Capi sala: 
Paoletti Mario e Pancera Giovanni - 
Brancardiers: Blasich Mario, Pavanel. 
lo Annibale, Briani Giacomo, Voltan 
Fra Luigi, Lora Costantino, Pavanello 
Giuseppe, Lora Celestino, Quaggiotti 
Giuseppe, Dalla Vecchia Renato, Pia- 
ni dott. Francesco, Negrari' Giuseppe, 
Petris Luca, Barca Valentino , Infer- 
miere: Molinis. angela ved, Capozzo; 
Stabile Ginevra, Scotti‘ Caterina, Petti- 
nan Abruzzetti Ines; Dametto Suor 
Edmonda - Assistenti Spirituali; Mons. 
Dante Pepato; D. Gaetano Trevisan - 
Servizio. alla. Grotta: Dancevich. Gino, 
Pizzolato rag. Luigi, Fracasso Lino, 
Bocchese Valentino, Sn 

Sala S. Cuore — Capi sala: Albertini 
co: Carla e De Carlo Camilla - Infer- 
miere:. Bernardi Teresa, Dolenc  Ma- 
ria, Nicolato .ornelia, Paronzini Tere- 
sa, Stiffoni Antonietta, Paccini Anna, 
Dalle. Ore Anna, Mantovanelli Maria, 
Dall Olmo Maria, Severi Margherita, 
Cagnoni Maria, Giuliani Carmela, Pe 
senti Maria, De Bernardi Elisa, Bu- 
setti suor Rosina, Vidoz Regina - As- 
sistenti Spirituali. Sartor don. Fran- 
cesco; : Mozzato: don Giuseppe; Tinaz: 
zi don Pio - Brancardiers: Grassetto 
Lino, Fertracin Andrea, } 

Sala B.. Bernardetta. L_. Capi sala: 
Giovannini Suor: Ippolita: .e Benciolini 
Maria; Marchetti Lena «e Sibellato Sil 
via . Infermiere: Pernigotto ‘Angelina, 
Gandolfi Maria, Theier Edvige, Ben- 
‘ciolini Beppina,: Dolci Luisa, Tadiello 
Maria, Mores Giovannina, Saccaro For- 
tunata - Assistenti Spirituali. D. Giu: 
seppe Scapin; Filippi. P.. Pasquale. -|' 
‘Prancardiers:-Laverda Giovanni, Zolin 
Nicola. i 

A ‘ Refettorio  . st 
Capo sala: Dal. Soglio ‘Alessandra ,e 

Dall'Olma Luigia; D'Arcano Co; Bifn- 
ca- «Massaria Bianca, « Ballardin Pia, 
Valle. Rita, o i 

Assistenie Spirituale:-D.. Carlo. Riva. 
Ml personale che non ha fatto ser- 

vizio» di notte ‘si riunirà alle ore 5,30 
alla. grotta .per.la S; Messa prima. di 
iniziare il servizio, . . 

* * * 
. Gli Assistenti Spirituali alle ore 6 
dovrànno trovarsi nelle sale dei pro- 
pri malati perle preghiere del matti- 
no: alle ore 8,30 alle. piscine ::per la 
‘recita dels. Rosario; alle. ore:21. al- 
l'osnedale per, lè preghiere ‘della. sera, 

: Alie piscine nele mattino: monsignor 
Dante Pepato: Trevisan don Gaetano; 
Tinazzi. don: Pio; Sartoor don Fran- 

AEESCO, 1 i 
‘Alle ‘piscine nel. mattino» monsignor 

don ‘Carlo; Scapin don Giuseppe; Sar- 
tor «on. Francesco; Mozzato don. Giu- 

seppe, Tei 

Stato Civile 
6 agosto 1930 - Morti. Rilievo. Anto- 

nio di anni‘ 30. villico.... Ape 
Matrimoni: Giaron Gildo, celibe ne- 
ziante con Sartori Maria, nubile sar. 

a; Dalla Riva Edipo, celibe scalpelli. 
no.con Pozzan Vittoria. nubile ‘casa- 
linga: Chiampan: Domenico, celibe in. 
Austriale con Longaretti Luigia, nubi- 
le. casalinga. : 

tafoglio ‘contenente. lire 110, che ei 

conforto, come lo .sa 
|ti.i poveri ammalati, 

Il campionato italiano assoluto 
per professionisti 

Negli ambienti sportivi viva è l’atte- 
sa per la corsa a cronometro pel Cam-. 
pionato . italiano . assoluto per profes- 
sionisti del «ciclismo, da’. disputafsi 
domenica ad  Anconeta sul’ circuito 

di 26 «Km. da. ripetere. cinque ‘volte. 
Tutti i corridori, ad eccezione di Guer- 
ra e Grandi, che arriveranno: doma- 

ni. sono già sulla piazza ed' hanno 
provato: il percorso. Alla. garà mian- 

cherà Morelli che; si ‘è ferito ‘in alle- 
namento, . 5 i 

Teste incriminato per falso 

ad un processo per minacce 
Giuseppe Stecca di anni 26, passeg- 

giando con la fidanzata presso Sc- 
vizzo, : veniva fatto ‘oggetto’ nel mar- 
zo: scorso d ifischi insistenti da ‘pàr- 

te di vin gruppo dj giovani: Perduta 
la' pazienza riuscì: ad’ avvicinarsi al 
18enne Peruzzo Antonio e da schiaf- 
feggiarlo.. Questi sporse denuncia ed 

Oggi in Pretura s’iniziò il’ processo a 
carico dello Stecca immutato, secon- 
ido ‘la. denuncia «ti minaccie con la 
rivoltella: Mentre testi a favore e- 
scludono assolutamente che Jo Stecea 
avesse una rivoltella. quelli. d’accu- 
sa sostengono ‘il contrario ed. il Pre- 
fore ha creduto bene fra questi d’in- 
eriminare pel falso, facendoli. arresta- 
re immediatamente, i giovani Galva- 

nin Plinio ‘e Bagante Antonio, Il pro- 
cesso è stato rinviato. 

In Pretira 
A sei giorni di reclùsione è stato 

condannato il :contàdiftio Sante Che- 
robin di Riccardo d’anni 24 da: Quin 
to Vicentino, che il giorno 4 giugno 
u. s. rubò a Lorenzini:Pietro ‘un por 

trovava in una giacca. appesa ad un 

te. Beneficia della non iscrizione nel 
casellario. 

Dif. avv. Tricarico. 

L’assoluzione di due fratelli 
L'altro giorno si è discusso in Tri 

bunale il. processo a carico. dei ‘fratel- 

li. Gio. Batta. e. Giuseppe Damiani, il 
primo di anni 55, ed'il‘secondo di 59, 
residenti a Bassano de] Grappa e pro- 

prietari di due fabbriche «di. ghiaccio, 
i quali dovevano rispondere di aver 
messo «in .cCOmmercio come commesti- 

bile der ghiaccio‘ fabbricato - invece 

per ‘usi.industriali. e quindi nocivo al- 
la. salute. 

I due fratelli, che erano difesi dal- 
l'avv. Gasparotto, sono. stati assolti 

per. non aver commesso il fatto. . 

Tre Aallimenti 
Con sentenza 6 asostn sono stati 

dichiarati i fallimenti di: 
1. Dal Medico Mario. e Fontana 

Regina di Schio narozianti tessuti. 
Attivo liré 241.390 —. Passivo lire 

457.979,76. Curatore Manani rag. 
Francesco di Vicenza. 

2. Chiodi Umberto,. trattoria in 
Vicenza S. Croce Bigolima. Curatore 
Tomba.rag. Girolamo. # . 
‘8. Borchese Bortolo «Nino» 
stinaio in Romano d’Ezzelino, 

Per tutti: Giudice Magnago Cav. 
Mario. i ; 
Prima adunanza 20 agosto ore-10. 

Termine. presentazione ‘titoli 5 set- 
tembre. Chiusura. yerifiche 12 set- 
tembre ore 9. 

i pre- 

Due pregiudicati © 
in contravvenzione 

Nel pomeriggio. dell’altro .giorno 
gli agenti di P. S. hanno elevata 
contravvenzione ai pregiudicati. Car: 
lo Italiano Pigiotto, di Dante di an- 
ni 36, abitante ai Dormitori Econo- 

gelso. Il Cherobin che è confesso, 
ha scontato la pena’ preventivamen- 

mici e a Secondo Lotto di Secondo, 

ste; i quali, in Campo Marzio, ave! 
vano tentato di scavalcare.il cancel. 
lo dello Scalo Ferroviario. 

Diario sacro 
9 agosto, sabato, — Il Santo Curato 

d'Ars Giovanni Battista Vianney. 
Nato a Dardily presso Lione nel 

°1786. passò la sua adolescenza lavo- 
rando la terra e pascolando il gregge. 
sentendo che Dio lo chiamava al sa- 
cerdòzio si preparò sotto la guida del- 
l'Abate Balley e viene accolto nel se- 
minario di Lione in vista della sua 

virtù, quantunque. poco adatto ‘allo 
studio, Ordinato sacerdote nel. 1815 

venne destinato parroco di Ars. nel 
1818 e Fimase in quella parrocchia 4 
anni. Qui svolse la sua azione tutta 

fatta -di carità e di preghiera. A poco 
a poco non: solo si trasforma. il vil 
laggio di ‘Ars, ma tutta la Francia si 
commuove e viene. a lui. Il povero 

parroco tacitumo diventa il consiglie- 
re di ogni classe di persone e. dinanzi 

al suo confessionale vengono a -pro- 
strarsi a. migliaia gli spiriti tormenta- 
ti della Francia incredula. La sua vita 
così trascorse sempre uguale chiusa 

all'apparenza fra le quattro. assi del 

BOLLETTINO MILITÀ* 
ROMA, $ Ae 

Ufficiali Generali. — Cornaro gene 
divisione nominato comandante 
militare territoriale di Firenze. op 
Arma di Fanteria —-I seguenti tà 

colonnelli sono stati trasferiti : NE: 

dal -15 fanteria al comando distre ‘8° 
vento; Baracca dal 151 fanteria 
teria. 

nello comandante 2.0 centro spral 3 
tiglieria è collocato in disponibilità; 
colonnello ‘è ‘incaricato. dellè fun@ha 
direttore capo divisione ministero soa 

- Arma del: Genio. — Puglieschi. 0944 
Genio cessa essere direttore capo fu 
ministero guerra ed è trasferito 51009 
automobilistica Bologna. Manera-* 
lo. incaricato ‘funzioni direttore €094 
sione. ministero guerra. A 

Corpo Amministrazione. — Segt® do 
colonnello. amministrazione . comanfi 
stretto. Bergamo ‘è trasferito uffic!0 | 
bile revisione corpo : d'armata - Ale98 

Corpo: Veterinario — Loccatelli tell a 
nello veterinario. comando corp? _“w# 
Trieste assegnato ministero guerra 
rito comando corpo.armata Roma. . 
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BOLLETTINO DEL TEM? 
8 agosto 1930 

dalle ore 12 del 7 alle ore 12 dell'8 5 

STATO 
del. cielo 

Temperat 
CITTA” |ielle 2 ore 

corfessionale con poco tempo per la 
magra refezione e per il breve sonno. 
E fra tanto bene resta umile e sem- 
plice, Cominciano: i pellegrinaggi che 

portano ad Ars da cinquanta. a ses- 
santamila anime all’anno per confes- 
sarsi o sentire la parola del santo 
Pastore. Spirò serenamente il 4 ago- 

sto 1859 e fu canonizzato nel ‘°°* e 
dichiarato Patrono particolare. dei 
Parroci. È 

Nelle chiese di'S. Lorenzo r 0! S. 
Chiara ‘contimuano alla sera *  fim- 
zioni in prefazione alla festa 1° =°n- 

ti Titolari. 
* ** ; 

Il sole sorge alle ore 5.17 e tramon- 
ta alle 19.39. La luna leva alle 20.11. 
Luna piena alle 11.58. 7 

Domani 10 agosto. — Domenica IX 
dopo Pentecoste. — S. Lorenzo Levi- 

ta, martire. Rito doppio di seconda 
classe con ottava; semplice, Colore dei 

paramenti: rosso. Messa propria di 

S. Lorenzo con commemorazione e in 
fine vangelo .della. Domenica. È 

Vesperi: propri con commemorazio- 
di ‘anni ‘19, ‘abitante in Viale Trie- ne. della Domenica. 

CRONA ‘HE DI VERONA 
Ufficio di Corrispondenza: Verona, Piazzetta San Pietro Incarnario n. 3, telefono 10-52. . 

Dopo la partenza 
per Lourdes 

Il Comitato dei Pellegrinaggi an- 
che a nome di tutti i malati partiti 
per Lourdes, ringrazia sentivamen- 
te tutti. coloro che ‘con la. presenza 
e con regali vollero dare una squisi- 
ta dimostrazione di carità fraterna. 
Innanzi tutto. ringrazia mons. 

Manzini, il quaie in' sostituzione di 
S. E. mons. Veseovo,.che da Geno- 
va presiederà il Pellegrinaggio Dio- 
cesano, venne alla stazione: di Por- 
ta Nuova, per portàre una parola: di 

fare lui, a. tut: 

Poi ringrazia tutte le Autorità, ‘del- 
le quali, pur nell'ambito! dei rego- 
lamenti, si ottennerd'le maggiori fa 
cilitazioni e cortesi@?  *». © 

Le Ferrovie, comè sempre fufono 
benevolmente inappùntabili. Un no- 
stro grazie particolare all'egr. Capo- 
Stazione Principale; il cev. Pavan. 

La Croce Verde, colla puntusgità 
e lo zelo ben noti, prestò servizio 
gratuitamente dall’Ospitale e .dal 
Ricovero alla Stazione. di P. N. con 
due magnifiche autolettighe. E così] 
si presterà Giovedì prossimo 14° cor- 
rente. alle ore. 14.30. all'arrivo dei 
dei malati da Lourdes, "i 

Un gruppo di volontari ha ‘fatto 
del suo meglio per rendere più dol- 
ce il trasporto ai poveri. sofferenti 
dall’atrio della ‘stazione fino sui va- 
goni del treno violetto. ‘ i 

I doni poi hanno superato addirit- 
rittura qualunque. aspettativa, 

Frutta e dolci mandarono in gran 
de quantità il cav. Cogo di Cadida- 
vid, il cav. Emilio Turco, la Società. 
An, Andrioli, un gruppo di. postele- 
grafonici, un gruppo di rivengiîtori 
di Piazza Isolo, la sig.na Maria Gi- 
relli e.tanti altri, perchè quasi ogni 
persona in stazione - aveva qualche 
cosa da dare ai fottunati partenti. 

saluti toccante si spandeva. sotto: la 
tettoia l’“Ave Maria.» di Lourdes, 
mentre il sorriso’ dei malati parten- 
ti faceva un ben strano contrasto col- 
le pupille Juccicanti dei sani perma: 
nenti. i 

Esercizi spirituali per îl clero 
in Seminario 

Ricordiamo che .durante il. mese 
corrente avrà luogo presso il Semi- 
nario vescovile un Corso di esercizi 
spirituali per il clero; si inizierà il 
24 agosto. Un ‘altro Corso si inizie- 
rà il 14 del prossimo settembre. 

Le ferie del Gabinetto cattolico 
La. Presidenza del. Gabinetto cat- 

tolico. comunica: 
è « Si avvertono i signori soci del 
Gabinetto cattolico. veronese che la 
sede resta chiusa dal 14 al 24 agosto 
ner la licenza annuale del custode». 

Istituzione di magazzini — 
per tabacchi “greggi 

Si ha da' Roma. che la prima, 'se- 
zione del Consiglio, Superiore dei La- 

Vori pubblici, ha discusso ed appro- 

vato il progetto per la. costruzione 

di vari fabbricati! ad uso di magaz: 
Zini” di tabacchi greggi a Verona. 

0. Bimbi al mare 
| Giovedì mattina, ‘alle ore ‘10.30, con 
i, diretto di Bologna, è partito per le 
Colonie il’ Secondo ‘scaglione dei fioli 
dei ferrovieri fascisti, folte ‘di ben 120 
vispi: maschietti @ bambine, «- salu- 
tare'i piccoli partenti dai: visetti rag. 
gianti di gioia, erano convenuti, oltre 
la folla dei genitori e parenti,jil Di- 
rettorio. della. locale Sezione dell’As- 
sociazione ‘Nazionale Ferrovieri.-Fasci. 
sti di Stato col segretario Roberto. Pas- 

gnor Simonelli 
berto, 1 prat 
Dopo la. visita sanitaria, passag ai 

‘bambini ..dal dott, cav, Pietro Castel 
lani, medico dell’Associazione. (Ramo 
‘Assistenza), gli abbracci, qualche la- 

tolio di bandierine e fazzoletti, i cari 
« mostri » - sono. partiti per: andare a 
godere un. .mese. di’ vita libera e. sana 
alle Colonie ‘di Bellaria. Simnigaclia e 
Piano .di Doccia, che il benemerito se. 
gretario generale dell’A.N.F.F.S/on.le 
Barisonzo ‘ha istituito: ‘a: favore: dei. 
figli. della grande ‘famiglia : ferrovia- 
ria. ; 

, 

In mezzo al frastuono degli ultimi), 

sigato, il capo manipolo, Ronca,  si-|: 
;e. rag. Ferroni: Um- 

grimuccia delle’ mamme: e fra jo: sven.| 

La visita ordinaria dei tori 
Il Consiglio provinciale dell’Eco- 

nomia informa ‘che a norma della 
legge 29-6-1929 e del Regolamento 
provinciale approvato ‘con’ decreto 
Ministeriale in data 10 luglio 1929 
n. 5610, tutti ‘indistintamente i pos- 
sessori di tori e torelli di età supe- 
riore. agli 11 mesi, siano allevatori 
o tenutari. di pubbliche stazioni .di 
monta. ovvero privati, devono inol- 
trare entro il 30 agosto corr. *mese, 
regolare: dorhanda di visita preven- 
tiva per l’approvazione dei tori ‘sul 
niodulo bollato' da. Li 8, già predi- 
sposto, da ‘questo Corisiglio  Provin- 
ciale dell’Economia e che potrà es- 
sere. ritirato dall'interessato presso 
gli. Uffici comunali, ‘ indicando no- 
me e, cognome e domicilio. * del ri 
chiedente.e-‘la località. -préècisa in 
cui il toro funzionerà. Nel contem- 
po dovrà essere eseguito il versa- 
mento di.L. 33 nel conto corrente 

d’anni 27, vigile, urbano; Tosi-Apol- 
lonia di Giovanni d’anni 32; Zorzi 
Augusto fu Carlo d’anni 36, impie- 
gato: terrov.; Beveresco Giovanna 
fù Antonio ‘- d'anni 50; ‘Cavaleri 
Lomberto di Ines. d’anni 16,  stu- 
dente; Bettera Arturo fu Angelo di 
anni 65, pensionato; Belloni Maria 
fu Michele d’anni 34; Corsi Benve- 
nuta di Alessandro ‘d’anni 34, ra- 
gioniere; Granuzzo  Zefferino fu 
Luigi d’anni 44, assistente FF. SS.; 
Ceschi Daria di Giuseppe; Fainelli 
Primo fu Francesco d’anni 81, con- 
tadino; Pimazzoni Luigi fu. Angelo 
d’anni 73, contadino; Ottaviani Ma- 
ria fu Michelangelo d’anni 75 pen- 
sionato; Piamgonda Giannina di 
Antonio d’anni 1; Recchia - Camillo 
fu Luigi d’anni. 74; commerciante; 
Vasaturo Luigi fu. Filippo. d’anni 
67, impiegato; Venturini Emilia di 
Luigi d’anni 17, impiegato; Zanetti 
Criicno di Angelo, d’anni 33, cal- 

postale n. 9-2946 intestato a] Consi- 
glio Provinciale dell'Economia di 
Verona, quale importo. della tassa 
di visita ordinaria, e del modulo 
bollato per ciascun toro. ‘. 

Si ricorda .inoltre. a. tutti j - pro- 
prietari che le visite non richieste 
ne] . termine indicato nel’ presente 
manifesto ‘verranno considerate 
straordinarie ‘e’ quindi . aggravate 
della spesa di diaria e . trasferta 
dovuta. alla Commissione. 

Le. Commissioni . rifiuteranno . la 
Visita. .ai tori sprovvisti. di. anello 
nasale o.di mordecchia ed in. defi- 
ciente stato di nettezza. , 
L’inossérvanza delle prescrizioni 

di cui sopra, e di quelle sancite dal 
Regolamento Provinciale, verrà. pu- 
nita in forza dell’art. 8 della Leg- 
ze 29 giugno 1929 n. 1366, e dell’art. 
17 del suindicato, Regolamento con 
pene pecuniarie da- L. 100 a L. 500 
estensibili in caso di recidiva a li- 
re 1000.” 

- Stato Civile 
Morti registrati dal 20 al 31 ago- 

sto; Biscuola Albina: fu Lorenzo .di 
anni 67; Montresor Emilio fu Luigi 
di anni 61; Sacchiero Elide fu Car- 
lo .di anni 33;. Cherubini Anna fu 

| Vincenzo d’anni 84; Cinquetti Rruno 
fu Pietro d’anni 19, operaio: Pan- 
zella Angelo di Bonato, d’anni 22, 
commerciante; Sammarchi Benia- 
mino fu Antonio .d’anni: 67,. pensio- 
nato;. Colombari Vittoria. fu Giu- 
seppe d'anni 71; Marchese! Giovan- 
ni fu Alessandro d’anni. 42, impie-' 
gato; Meinlschese Dolfina fu. Giu- 
seppe d'anni 66; Santi Angelo. fu' 
Antonio d’anni 86, carrettiere; Zoc- 
chetti. Angelo fu Alessandri d’anni 
155, ambulante; Albrigo Antonio fu 
Giuseppe. d’anni: 78, :calzolaiò; .. Co- 
belli Pietro di Carlo d’anni 58, fac- 
chino; Paulon Giovanni di. Silvano 

‘ ALBA 
Settimanale Femminile Illustrato 

| LETTERA SETT 
géla Sorgato.:  ... ... 

AGOSTO: B. Tomatis, i 
LA. DOLCISSIMA ECO: V. Gaz. 

. ‘3eì Barbetti. 0 IE 

Angela Maria. - à 
PICCOLA: POSTA: da: si: 
I. RICORDI: DI: NAPOLEON 
FANCIULLO: .G. De Toffol. 

“IL VARO DI UNA NAVE. È 
«DUE CUORI: Emma Carla. 
LA PAGINA DE L'AGO: Imes 
* Tamburi. 2 IE ; 
LA PAGINA DELLE: ABBONATE. 

IMELDE: P. Gaudioso. 
IL NIDO: NELL’ALBA: Valeria 
Chiari. o) i 

NON. SI SPEZZA . AMOR CHE 
(Romanzo): M..M. : 

‘ L''ENIGMISTICA. PREMIATA: . 
Liveco.. 1 

IN CUCINA: La nonna. rà 

Abbonamento . annuale | L, -48, 
Semestrale TL. 8; Da oggi al 

i - 31 Dicembre L. 7. 

Per schiarimenti. e. numeri di 
“saggio rivolgersi alla Direzione 
«di. ALBA, Via. Mentana N. 4; 

RRISTRPIRI ET) 1175) IOSSCR 

zolaio; Colross Marianna’ .fu Gio- 
vanni d’anni 83; Favari Arina ‘fu 
Luigi d’anni 54. domestica; Babbi 
Giovanni fu Albino d’anni 48,. mu- 
ratore; Crivelli Anna fu Carlo d’an- 
ni 83. pensionata; Richelli . Pietro 
fu Lodovico d'armi 76, ‘facchino. 
Nello stesso periodo: morti infe- 

riori. a 7 anni: maschi 3, femmine 
7; totale n. 10, . 

ECHI DI CRONACA 

CASA DI CURA 
Viale Filopanti 12 -tel. 21-090 

“VILLA TORRI,, 
Chirurgia Generale — Visite am- 

bulatorie dalle ore 15 alle 17, 

Volete un buon fonografo? 
da BORSARI MORGANTE Via 0- 
berdan .19 (già Cavaliera) troverete 
quello: che desiderate, .DISCHI di 
ogni marca, tutte le novità, a prez- 
zi mitissimi. Apparecchi radio. 

I @——_ — 

Pro memoria pel Ferragosto 
A Riccione per divertirvi e star 

bene, da ZANARINI: trattenimen- 
ti danzanti ogni sera. Altrove por- 
tatevi seco cioccolato, caramelle e 
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Venezia coperto 1 

Situazione barica: Permangon0 sf 
pressioni sul Golfo di Guascogna, “gg 
montorio verso l'Europa centrale. pr 
di depressione sull'Europa  settellt; 
con centrò sulla Finlandia. AUtM@ 
sione. sul ‘mar. di “Levante, con 
sull'Italia -@ centro. secondario: 8! 
guria. L\ jzi00ì 

Probabilità. Le-. cattive condizigi 
tempo tendono ad. estendersi dall'I'ft; 
periore ‘all'Italia’ centrale. e ni br 
quindi su queste regioni pioggie “ 
mente sulle > località montane.‘ 1°ef 
zioni temporalesche. Sulle regioni 
nali cielo vario. Venti settentrioni t 
rati «sulla Val Padana. e l'alto 
piuttosto forti e. raffiche sull’alto 
Sul rimanente predominio di COTE 
occidentali. Temperatura staziona 
Tirreno agitato. : 
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H maltempo in Rivie! 
ALBENGA, e oa 

Purtroppo il maltempo ha ed 
messo il raccolto dell’uva, ChH° x 
nunciava rigoglioso in tutta ‘2 gf 
ne. Molta parte di esso andrà tjl 
to, non potendo giungere a 00% 
maturazione, Ij raccolto delle, i 
è molto ‘avanzato; le parten? ni 

ogni giorno regolari, ma i pî@ 
sa il tempo, hanno subìto 
bassi, ] 

ir 

le Statue Sacre in carta pesta 
marmo e bronzo: dello Scultor? ty 
Guacci, Cavaliere del Lavoro di =4 
Le raccomandiamo perchè han! 
rito..religioso e fine esecuzione 
ca, e non. devono confondersi 
te ‘altre che. sono raffazzonate °° 
forma ‘artistica, | RE 

Per-esser certi di ricevere OP 
guite dallo Studio del Cav. 
fare le richieste direttament 

tramite di alcuno,’ ; * 
Lo Studio del Guacci, pe. 

notorietà, è stato visitato d2 
Cardinali Pompil], Laurenti © ri0. 
da S. A. R. il Principe Eredità" 
Sua Ecc. il Ministro Belluzzo © | 
tosegretario Bisi dell'Economl@ 

© nale, da S. E. îl Ministro della * 
blica Argentina Fernando 
‘ A richiesta spedisce fotografi? 
ventivi, : se ; 

WWW... 

ENTE VIAGGI 5! 

6-15 SETTEMBRE 
Grande escursione auto" 
10. PI «i 

STELVIO - DOLOMITI! * 

| CAMPI DI BATTAGLIA, 
Chiedere programmi dett?2 
ti in Via Mentana, 4 B0 

biscotti di ZANARINI, i preferiti! TOTI 

(1 * E 
‘DAL: LAGO: ALLA CASCATA: i 

DI; 

SOCIETA CATTOLICA i assicunazi 
Grandine - Incendio - Vita. 

Anonima Cooperativa fondata nel 1896 

Sede e Direzione Generale in VERON® 
Via S. Eufemia, 4$ - Palazzo proprio 

Capitale sociale e riserve diverse  .- 
Premi incassati anno 1929 

Premi incassati anni 1896-1929. 
Danni risarciti anni 1896-1929 . . 

Che cosa vale coltivare razionalmente la terra per ricava 
ì frutti migliori senza assicurarsi poi contro i danni della 6 
DINE? 

Per assicurarvi bene .rivol getevi alla CATTOLICA DI 
NA. Essa assicura contro i da nni della GRANDINE . .fru 

granoturco, tabacco, canapa, risone. foglia di gelso, avena, 
‘eco. 

vei 
med i 

Per informazioni e schiari menti: rivolgersi alla Direzion® . 
nerale od alle Agenzie distri bu ite:in tutta, Italia, 
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L’AVVENIRE D'ITALIA — g*Agosto -1930 

ORRIERE DI UDINE 
UFFICIO DI CORRISPONDENZA: UDINE, VIA TREPPO N. 1. TELEF. 2-52, 

(0° patronale | 
lm a S. Osvaldo 

da mami » domenica: 10 agosto, la 

so Gaiotti' Gaètano, e rimasta sola 
coi due giovani nipoti era il ‘perno 
sacro intorno a cui si. aggirava la' vi- 
ta domestica, l’angelo amoroso dei due 
orfani.che la circondarono da una: spe- A 

Ne di S. Osvaldo celebra la!|cie-di culto e pei quali più che nonna schi. € ‘esta Patronale. era madre sollecita, - premurosa, Av- capo dlte Mattino alle ore 6 S. Messa |Vézzi a vedersela sopravvivere a tutti sferito_ sontiiità. È iMunione generale: ‘alle g |Sentivano il bisogno di essere sorretti anera po È MRLGIR “lett pae, »|dalla sua amabile presenza, perchè és. tore caP0 | Ù a, alle ore 10,30 Be-|sa anche sofferente e obbligata al lap della nuova statua di S insidi infermità segre t@iNaldo 2 statua di San./letto dalla lunga insidiosa ‘infermità, comando sile atto; Cono degli Uomini è Don riempiva la casa e infondeva. gioia e , Officio © Che e di due stendardi del|brio ai due nipoti, che della; camera 
ta Ales n dei Confratelli e San- da anto avevano Baita la pu da telli ten i, Solenne. Presterà servizio|Planzo, quasi trovassero insipido e corpo 8! ola cant. _{non digeribile il cibo preso lungi dal- querra i ‘orum della. Metropo lo sguardo soave amoroso della Dom: 

. A Ser RE a, a. nima delicata, affet- ” | Ag agi agi taose: le rineresceva di-morire prima 
[} s ‘e. Ore | -. Ve-{che il suo Luigi —: benemerito pode. , TE o ne, .Panegirico. e Pro-{stà di Cordenons — avesse ‘superato dels Alle. ore, 8 pom. estrazio-|gli esami che a lui avrebbero assicu: 

1° lotteria e concerto bandi- rato una onorfica posizione ‘sociale, 1) 
9 Dio che «affanna è che consola» ap- 
I - Darò il agio Gesldarie LEA est 

DA 0° D inferma. che' lieta e soddisfatta -del- LA Amministrazione l’esito brillentemente ottenuto dall’e- 
t *ianictà gregio ‘ candidato. con calma e sere. provinciale nità vigiarni; guardava n faccia al- 

eso. :noss l'Ufficio. i1{}a morte, che oramai non le appariva 
ergal gin ‘più la. tetra e macabra realtà da lei 

la dott. Luici Z paventata. nei giorni della sua-:piena 
dn » LUlgl Zanon, pro-]salute ma bensi la peradica sorella va e quella ‘di Padova ovelper la quale il Santo della tratellan- 

< Uguale ufficio, za universale rendeva lode al Signo: 
: D Undici il detto funzio-|Tè: « I a1183160 pt mio Signore, per 

Sil nuovo inve po, j sor nostra morte corporale », |’ 
da Amnaldo CTR a iiraleegr E Maria Ivan. Bagnariol. purificata 

Capi Uffici dell’ maitre dal lungo dolore, sopportato con: edi: 
hanno sa È «| ficante rassegnazione, attese sorella 
Mani d prestato giuramento] Morte come. annunziatrite della vera 1 del Preside della Pro-|vita, come. pallida alba foriera di nn 

» brof. «comm. Alberto ‘A-|giorno che non tramonta mai più. 
$ Presente pure il Vice Pre-| Ed ora, congiunta ai suoi cart’ che ott, cav.«-Raffaello Pagani la precedettero nella magione delle 

; Teside per 1° badisioie tati ri. |2Nime, nel regno della virtù e- dell’a- 
‘ai due n if n "* “{more, ottenga, ancelo tutelare. sollie- da) uovi funzionari paroleivo e conforto ai desolati nipoti, orfa. sto e di .augurio.. ‘ {ni di tutti e di tutto; e che soli in 

vi mir $ famiglia. senza sorrisi .rimongono .la 
>, Violenia grandinata {loro unica gioia net comnimento del 
MESI uni È ‘|Aovere: l'una nell’apostolato dell’inse- 
Mon UN improvviso e violento | enamento dell'educazione, l’altro nel 

Sulle Na fitta gradinata è ca-|governo de] Comune pel bene e pro- 
“onchè campagne di Pordeno-|sperità del paese. . 
Uta; a. Canev. i i s ‘ast 
Men Centri della zona del Ta-| 
È Si segnalano lievi danni] ‘UN MERITO. + Anche quest’an- 

. 

“tpagne e più sensibili allejno la Sagra della. Madonna delle 
ji cor “af ; ‘1. [Grazie -sì è svolta ‘con la solita: so- 
azionaria: “È lennità; una cosa però ha colpito e. 

Ng Gli infortuni sit bene impressionatoi ide ne: 
ae F ia “i corsi, la rinnovazione completa: ‘del- 
e o riche riunite di acque/ja.chiesina, non solo internamente, 
bt al i alcuni operai erano|ma anche esternamente. Questa vol: 
lava OO l'altro pomeriggio|ta si sono messi i giovani. e con 

Vetri Siti un SIf0-| mirabile slancio hanno affrontate 
kn fopivano il ventenne deltutte. le difficoltà finanziarie ed 

Ndo ME ne Ma-lambientati e sonò riusciti ‘a fare 
dferit pr 1 primo ri-|un lavoro degno de} più alto, enco- 

‘AR A ca) aglio al ginoc-| mio, E l'hanno avuto.. questo. enco- 
ro. G 5 ; mio” dal loro Pievano di. .Nimis, 

Idi iorni uariranno in unalche, appunto in occasione della sa- 
n Tide : gra annuale, id tributato con: le 

. 3° arole più lusinghiere.. La: concor- 
sta Ngoia varecchina dia è È id non solo dei pochi pre- 

i dd, prozini Pierina di anni 33|senti in paese, ma anche da quelli 
i Tattarsi di vino bianco in-|che per, motivi di lavoro»si trovano 

a notevole quantità di va-|fuori. ; À 
veniva, prontamente ‘soc- e Ecco un primo elenco di offeren- 

lov esportata all'Ospedale Ci-|ti. Lendero Emilia L; 25; Lendero 
DANS Ray, $ Venne praticata la lava-| Margherita L. 25; Lendero Ida. fu 

| Tica e posta fuori pericolo. | Valentino :L, 20; Lendero: Teresina: 
"5 -il L. 20; Sturma Basilio di Domenico 
n'fallimento a Gia 

valnale ha dichi i {l falli-|L--25; Biasizzo Irma L. 10; Sturma 
ell Vita CDR: Giuseppe Stefanel L. 37.40; Cuntig 

0 esercente caffè moderno|Caterina di Domenico L. 50; Biasiz- 
Miele: Giudice dor. Della|z0 Massimo L. 40; Giusto Gisella .e 

è avv: Fabris. Pri.| sorella L. 20; Sarocco “Luigi: lire 
senza, creditori. 25: agosto 17.60; Una. signora di Novara L.10. 
one déi ‘titoli di credito al|in tutto L. 337.40. Il Signore :non 

; chiusura. del processo | mancherà di benedire col cento per 
c al 15 settembre uno a tutti quelli che zelano il de- 
k.U _— i coro della Sua Casa. Bravi :i gio- 

» A lavoro dei vigili Brio, vani di Chialminis, avanti sempre 

fato di Polizia Urbana comu- pri i pedi ialilerdi oi agile ‘Operai ; 
etazioni compiute lai Vi.|8P9Te! tr 
Upali nel ‘mese di luglio PREMARIACCO 

La avv, hf al igl NOZZE SACERDOTALI. + Do- 
“Zion enzioni alla lapge sulla menica, 3 agosto il parroco D. Luigi N pe stradale 260, conciliate |" 28 N PE 

travvenzioni di varii re-| Pidutti ha celebrato il 25.mo dalla 
x comunali, 371, conciliate| SU® Prima Messa. Il ‘paese imban- 
? Totale N. 631, conciliate 449, | dierato;. striscie immeggianti a lui 

ST ela A 95 late é4e.|tappezzano i muri delle ease, Alle 
|10 è mezzo la Messa. Alla porta 
della ‘Chiesa un giovinetto legge un 

a der mo a una domanda fat-|indirizzo su artistica pergamena, e 
oi T diversi » da un lettore[viene presentato il dono della par- 

Kt VISO (uo. | roechia: ‘na bella: pianeta ed‘ un 
Hog (On Precisamente. il.branò del-| camice di squisita fattura; La can: 
aL Sul i S. E. mons, Arcive-|tortia di Cividale, . diretta da] M. 

d e tAzione Cattolica; pubbli-|Tomadini eseguisce con. accompa: 
i fa « Gazzettino » è pro-|gnamento: la Messa di S. Cecilia. Il 
ren & stessa pubblicata dal-| discorso di mons, Gori sul Sacerdo-- 
Mie Te » domenica scorsa. Co-|zio termina con affettuosi auguri e. 

eg (reschissima; In. quanto |saluti. . Risponde .ringraziando. il 
‘Ira domanda, Lei è inge-|parroco, Assistevano «alla Messa il 

a ° Gazzettino » Si serve della |commissario- del Comune- dott,:-Ac- 
ira sp eligiosa. e -dellè. notizie|cordini colle autorità’ locali, parec- 
ddole &.mo?.di specchietto per|chi sacerdoti, dei parenti, e ‘molti 
MMoj, , Cioè per poter far leg-|amici ed una folla di popolo, Al 

ì; Ni cattolici ‘ingenui che [banchetto la più grande cordialità, 
ì la} gli attacchi grotteschi | Parlò di nuovo mons. Gori ed “il 

0 © Morale della Chiesa ©|condiseepolo D, Tempo. Il 'commis- 
AP Provvedimenti dell’Arcive-|sario ricordò la efficace collabora» 

i e per far loro ingoiare, il ro-|ziore del. parroco colle ‘autorità al 
ZI tte le. cronache ‘amorali|bene della parrocchia: Parecchi i 

ri doni fra î quali îl‘talicé, con cui 
celebrò la Méssa, "della sig.ra” Pon 
toni.: Un fascio. di ‘lettere ce.tele- 

LI | eo), » i diri Rie veti 
'Sservatori ct uni-|D. Luigi fece distribuire alle fami- 
o ale glie bisognosi del pane, della car- 

ita ne é del vino. Chiuse la festà il Te 
Deum. CRE VERE Bat 
A D. Luigi Fidutti : noi vorrem- 

mo ripetere ‘l’aigurio che un coro 
di peinbini i raliery citta 

zia de qancehetto: Buon Sacerdote, vivi, e 
age i veg gra gie vivi per cent'anni ancora! 

CODROIPO > ‘*» Mima 10, acqua caduta: 

de «IL MERCATO +.Il:Mercato è anima- 

Sem pielle delle feste religio. 
TA Ce lice è. vecchia, ° 

Ra cttino ‘meteorologico 
cÌ 

Mr ore 8 di ieri veniva regi- 
seguente situazione: , |. 

158. g, 0.748.186 — pressione al 
MW St — temperaturà 18 — 

ori ia 98. — Direzione 
lo i; ovest, debole — Nebu- 

ENO “=” I da Tur ‘Molti i mercanti:. notevoli. de: 
19. Bs,: bonde del Torre to. Molti i mercanti: notevoli. .levom-|. 

provendite: Sul mercato cereali si è 
Ùm 4 INVESTITO DA UN'AUTO|avuto il seguente ‘movimento’ di prez|. 

da, eri zi. Frumento da 114 a 116, segale da 
U; 58.a 62, gramoturcò bianco: da-76.a 78, 

granoturco giallo da-75 ‘a. 79. + Sul 
fulminea»| mercato ebstiàme ben animato:si èia- 

car 'ehdo | poluto rimettersi|vuto il seguente movimento;: Capi en- 
l'in leggiata andava a cozzaré|trati in totale: N. 1377-dei quali, ‘buoi 

n cippliClista, che pedalava: ra-|456, vitelli 248, equini .186,.suini.da lat- 
Via gglio della strada. te 235, suini da macello 9, ovini: 248. 

il itato stramazzava a terra|Capî venduti:769 dei quali, buoì 38 da 
Corridore per levarsi dal-|3000 a 3500, vacche 115 da 1650a 2600, 

- *affrettava a svignarsela. |giovenche 71 da 1200 a. 1650, vitelli 189 
Bb pria da 300 a 650; cavalli 37 da 1200 a 3000, 

bi ORDENONS muli 11 da 650 a 1850; asini 30 da 200 
i crican a 550; suini da latte a 70 a 140; * 1 crisantemi suini da macello da 350 a 650; pecore 

» dé; Ta le preghiere dei agnelli 28 da 65 a 100. 
x PR Zu genté di: Ri EE 

') Ì ora; al concorso di i 
‘lun dAppresentanze, circonfusa TOLMEZZO . 

ki i mille fiori, che ne cir-| NEO PERITO AGRARIO. — Con 
la “Jj ‘Salma venerata, ne co-|vivà soddisfazione abbiamo appre- 

cho urea ed elegante bara edjsyg che, presso l’Istituto... Agrario 
i lari Una lunga sfilata di ghir-! provinciale di $. Michele all'Adige, Ivan “Baonariol la Mat-|Baigi = s ‘Covaggi - M Mad agosto veniva adcompa: ottimo giovane® Covass ‘arco 

i ilo a Tp ‘<. |Paolo. da. Caneva di Tolmezza.. fi- 
Ma Va vissuto, molto sofferto|glio. del noto frutticoltore. Marco, 

hr, Magi! generale rimpianto del-|95.da 100 a 130; capre 4-da 80%a 90;|° 

Mposanto. 

i Ro i. ©ssochè ottuasemaria esi-lna ottenuto brillantemente il ‘diplo-| i 
lavoro, di sacrificio,]|ma ‘di Perito agrario. - 5 

ta immolata. al bene -el A lui, che vede ia J.sacri- 
Ba . ; fici di uno studio instanCabile, pre- 

e Dies [sentiamo le nostre  vivissime ' con- 
kkggotte e della figlia Angeli.(gratulazioni con l'auspicio. di-un 

ità della famiglia, 
Lo ta Perit 

L. 37.40; Lendero Ida fu Giovanni. 

TARCENTO 
IL MERCATO — Sul nostro mercato 

Si sono avuti i seguenti prezzi: fru- 
mento 125 a 130; granoturco 68 ‘a 73; 
orzo 90 a 95; segala 70 a 75; fagioli 170 
a 250; patate‘70 a 80; fieno dell’Alta 
18.a 20; strame 18 a 20;.vino nostrano 

200: a: ‘250; id. ‘importato 140 a 190; ac- 
quavite: nostrana da 16 a-17; id. im- 

portata da.13.a 14; legha essenza’ dol- 
ce -da-10.:a:11; id. essenza forte li a 
18; fascine:9 a .10; carbone di faggio 
45 a 55; buoi 320-a 400; vacche e tori 
280:.a.::330; yitelli sotto l’anno 500 a 550; 
id... di età, maggiore 350 .a-.400; suini 
430 & 450; galline 7 a 8; polli 8a 9; 
uova 45; burro naturale da 13 a 1%. 

LAVARIANO 

CRONACA D'ORO — Offerte per fa 
decorazione; del. Coro: Durì Gioacchi- 

no L. 40, Zucchi Valentino L. 40, Bul- 
fonî Emilia L.‘50, Battistrutto  Gerva- 
sio 10, Bernartis' Onorio 10, ‘Turello 
Valeritito 10. —:In morte di‘Boldanino 
Marco: Alla Chiesa — Parlotti Fran: 

Ermes 5. — All’Asilo «+ Banca del Friu 
li L. 10;-sig. Dante -Madrisotti 5;. — 
La Direzione sentitamente ringrazia. 

REANA DEL ROIALE 
La Pesca’ di Beneficenza 

E’ consolante il continuo affluire 
dei doni per la grandiosa Pesca di 
benefiecnza. che: sarà. tenuta. il 15 
agosto in Reana del ‘Roiale a pro 
cura marina.dei bambini poveri ed 
Asili infantili del Comune. 
Teniamo darne un primo piccolo 

elenco dei doni prificipali: S. E. 
l'Arcivescovo - di Udine, porta  bi- 
scotti d’argento; ‘S. E. il sen. Mor- 
purgo, porta “sigarette d’argento; 
S: E. il Prefefto di Udine, sérvizio 
liquori;. Pitonito di*Udirie, servizio 
artistico pèr scrivania; Società del 
Gas Udine ,cucina economica; -Al- 
do Turchetto, ‘una ‘solfatrice; Angeli 
dott. Vincenzò, iservizio ‘per: pesche; 
Piridori cav. Giuseppe, ricca. serie 
di arnesi da cucina; M. R. Parroco 
di Vertgnacco; fun porta frutta: Ti- 
pografia Greatti,.. artistico quadro 
«La Conciliazione »; Sig.ra ved. 
Tassini, un «Abajour»; Berini: Ulde- 
rico, servizio ‘per‘limonata e servi- 
zio: per pesahe; Pitéé' Luigi, servi- 
zio per caffè; Ditta! Cosani, Tricesi- 
mo, un''copriletto;, Cantèro Duilio 
quadro artistico; Delserj- Martignac-| 
co; biscotti e «osgetti vari; ‘ Rossi 

[cesca -10;-Pàriotti Giovanni*5; Gattesco Primo, servizio per: caffè; Domenico 

Stefanutti,. Tarcento, quadro arti- 
stico; Mansutti Tito, Tricesimo. ar- 
tistica vetrina; Marcuzzi. Cesare, 2 
barattoli di burro e scatole di con- 
serva. .. — ; 

Il: Comitato nella riunione. di luù- 
nedì 4 corr. mese, dopo studiato un 
ampio programma -per i-festeggia- 
menti del 15 agosto, ha deliberato 
di pensare altresì ad un «Coro» che 
verrà invitato per rallegrare gli o: 
spiti, certo numerosissimi in. tale 
giorno, con belle canzoni e villotte 
friulane. 

Varie dalla Provincia 

A CORDOVADO un:camion della So- 
cietà Veneta per una falsa manovra 
precipitava da una scarpata: 
persone che si. trovavano ‘a’ bordo so- 

no rimaste incolumi. ce 
A PIANO D'ARTA. sj.è celebrata s0- 

lennemente la festa. della. Dotirina: Crì- 
stiana. ist; E 

i —.Il ponte di accesso...alle Facete 
Pudia è stato rifatto ‘in'‘pochi giorni 
procedendo così l'affluenza dei villeg- 
gianti. CR 

| A COSEANO le campagrie, sono. in 
ottime condizioni. Si prepara il terzo 
taglio ‘delle mediche, Il granoturca è; 
abbondante. RE: Da 
i A Campolongo al Torre è stato isti. 
tuito, l'Ufficio per il collocamento del- 
la mano. d'opera. agricola. 

CRONACHE TRIDENTINE 
U tfcio di Corrispondenza: ra vento, Piazza Fiera n. Besrdi eletono: 84 

‘Problemi ed interessi 

‘regionali 
Durante la sua. permanenza a 

Trento S. E. Rosboch ‘ha presenzia- 
to ad. una riunione di autorità’ poli- 
tiche;.dî-Podestà e di esponenti del 
movimento .;ècohomico e: sindacale 
al: Consiglio. Provinciale dell’Econo- 
mia;:allo.scopo. di esaminare i mag- 
giori «problemi: ed ‘interessi. della 

Provincia. 
S.. E..il Prefetto ha recato. il: ben 

venuto-a;S. E. Rosboch, il quale si 
è detto lieto di trovarsi tra le gerar- 
chie provinciali per esaminare ‘in 
sincera cordialità i problemi che: in- 
teressano questa nobilissima ragio- 
ne, ed ha'assicurato che gli interessi 
del Trentino troveranno sempre la 
sua più volenterosa ‘attenzione e cu- 
re amorevole per la loro sollecita ed 
agevole soluzione, 
Si è iniziata poi la discussione an- 

zitutto :l’avvi. de. Pilati ha esposto 
considerazioni sul nuovo ‘progetto di 
legge sulla sistemazione delle Casse 
Rurali. ; F 

:Il - Segretario. Federale nob. Bra- 
savola di Messa ha, messo in discus- 

del Palazzo del. Governo con riguar- 
do.alla. situazione finanziaria della 
Amministrazione provinciale; ha; ri- 
levato inoltre la, necessità del com- 
pletamento della strada delle Dolo- 
‘miti .Fersina-Avisio ». Su alcuni pro- 
blemi. che - interessano ‘la città ha 
‘parlato il Podestà Cav. Mario Sco- 
toni,. : i 

Il rag. Augusto Garbari presiden- 
te del comitato. prov. Concorso Fo- 
‘testieri ha esposto il problema  del- 
l'industria turistica e assieme al- 
l'on: Luneli ha: accennato alla ne 
cessità; che sia tolta la minaccia del- 
la trasformazione della‘ Mendola in 
sanatorio. ; 

L’on. Lunelli ha riferito dei passi 
fatti per il: programma di nuovi la- 
voti sia inserito anche quello della 
riforma del palazzo delle Poste in 
Trento. . - 

La situazione delle industrie rove- 
retane e: stata fatta dal Commissa- 
rio prefettizio cav. Falanga' e dal 
comm. Sartorelli ‘che hanno chiesto 
l'appoggio per ottenere la elettrifi- 
cazione è la normalizzazione della 
ferrovia Rovertéto-Riva. ” 
Sul problema della bonifica della 

Val.d’Adige ha riferito l'ing. Corici, 
presidente dell'Unione  Industrialé: 
il cav. Romano -Endrizzi sulle coh- 
dizioni della produzione e del com- 
mérciò wirlitolo, » * SR 
L’ingegner Benvenuti, podestà di 

Tronke, ha riferito sui problemi che 
interessano le Giudicarie; il cav. 
Simone Daprà di Malè, fiduciario di 
Zona, ‘ha chiesto l'appoggio di S. E, 
per la rettifica del tracciato della 
‘Trento-Malè. ì 

i Il Cav. Petronio, segretario pro- 
Vinciale dell’Unione dei  Siridacati 
dell'industria; ha. riferito ‘sulla si- 
tuazione -dell’Industria nella rostra 
Proviricia ed'‘hra accennato alla ne- 

|M rag.' Galderari ha chiesto T'iù- 
tervenito ‘di Si E. Ros per una! 
‘equa liquidazioné dell’indennità, 

Si E. Rosboch, al termine della 
discussione, ha promesso nuovamen. 

Governo. # 
L'importante seduta si è chiusa 

è ni brevi parole di ringraziamento. 
e di gratitudine a nome dei presen- 
ti e della Provincia a S. E. Rosboch. 

;S.E Riccia Trento: 
! Teri, mattina. in forma 
giunto a Trento S, E. Ricci, ; 

| Nel porteriggio, accompagnato dal- 
le Autorità, ha. visitato «i campeggi 
‘dell'O, N. B.”a. Fai; + Bellamonte € 
Daiano. 

ite‘il: suo ifiteressamento presso il arpa 
) 

: privata è 

| x «Perda-strada .. 
 Trento-Val di Fiemme. 
3 In seguito all'interessamento dî S, 
E. Turati, il Ministro dei Lavori Pub 
blici, hà accantonata Ja cifra ‘di Lire 
600.000 allo Scopo di corrispondere al 
Comune . di. Pinè ‘il corrispettivo ‘im. 
porto anticipato per i lavori del primo 
fronco della nuova: strada Trento-Pi- 
hè Con tale provvedimento véngono 
‘agevolati i Tavoni Der portare a com- 
bimerito la nuova strada che allaccerà 
l'apidamente e comodamente Ja città 
Solla»Val di Fiemme e le Dolomiti. 

.\ ® Elargizione — 
. del Capo del Governo 
S..E. il Capo del Governo, per mez 

zo del Prefetto di Trento ha fatto 
bervenire alla famiglia Francesco 
Tuweith di Montagna, allietata dalla 
nascita di due gemelli, l’impotto di 
lire 200, > ti 

Dissesti e fallimenti 
Con sentenza del Tribunale di Ro- 

Vereto fu dichiarato il fallimento del- 
la Ditta Carlo Sega di. Avio. 
‘Fu. mominato Giudice al fallimento. 

il cav. ‘Alessandro: Mondini e Cura- 
Wta nella tomba dallo spo.|lieto avvenire, 

La riunione dei creditori avrà luo- 
go. il 16 agosto im. evi... 

< —» Il Tribunale dî’ ‘Trento ha dichia- 
rata definitiva la nomina del Curatore 
del fallimento ‘di ‘Arturo Visentainer, 
pasticcere in. Largo Carducci ..2, nella 

persona dell'avv... Ernesto .Vinante. 

ROVERETO |. 
ai . 

Congresso Mariano 
L’inclemenza del .tempo ci ha pro- 

brio perseguitati;-in questi giorni, Non 
solo, osiacolò. l'intervento alle adunan- 
ze di studio di domenica con un forte 
acquazzone, ma”anche ‘alle cerimonie 
di chiusura delgCongresso. . > 

La solenne pio eEsione che promet: 
teva di.riusGire una vera apoteosi di 
Maria non si potè fare (una vecchietta 

ha detto che questa sarebbe la. secon: 
da volta in quest'anno). 

N Congresso malgrado tutto ‘si può 

però dire riuscito. Ma'facciamo un po’ 
di cronaca... > i i 
Sabato sera nella chiesa di S. Marco 

molto affollata. mons, Caldana tenne, 
ascoltatissimo, la sua prima predica. 
Domenica. alle 15 si Aadunarono le va. 

sione il. problema..della costruzione; 

cessità ‘che’ sia avviato radicalmente! 
‘al:‘problema della mano d'opera. 

rie sezioni. Der la. prima adunanza di 
studio:. Dr gli Uomini nella chiesa 
del Suffragio fu; oratore il rag. Rai- 
mondo Manzini; ai-giovani nel salone. 
Rosmini parlò lo. stesso. mons, Guido 
Rossi (si ebbe anche una. capatina de- 
sideratissima . del ‘Dir, . dell’Avvenire 
a'itatta); agli scolari nella. Cappella 
dell'Oratorio il. m. rev. don Pietro Me- 
notti; le donne si. sidunarono nella 
Chiesa di Loreto dove fu oratrice la 
sig.na Maria Pardelli di Trento; le 
giovani ascoltarono nel Salone Ven. 
Giov, Maria della ‘Croce la dott. prof. 
Carmela Rossi; le”scolare nell'Istituto. 
Ven. Giov: Maria délla Croce sentirono 
la sig.a. Maria Coélli. c 

Alle 20 in 'S. Marco. durante la fun- 
zione parlò nuovamente il Predicatore 
esaltando. ancora. la. bellezza, l’amabi- 
lità della Vergine con una eloquenza 
ben rispondente ‘alla fama dell’ora- 
tore. i i 
Lunedì: al mattino (come sabato e 

domenica) vi fu la Messa cantata; al- 
la sera la terza predica con.la. quale 

l'uditorio; che in. questi tre giorni è 
andato sempre. aumentando, come. il 
pòpolo, la Chiesa é la Patria siano in- 
timamente ed indissolubilmente legati 
a Matia. ia” ; 
Ed eccoci finalmente alla grande 

giornata del 5 agosto, 225.0 anniversa- 
rio' del voto di Rovereto all’Ausilia- 
trice, Rechiamoci ini Si Marco per la 

S. Messa delle: 7,00" biglie 
— Quante Madonnine.si sono venu- 

te infiorando. ed illuminando. in. que- 
sti tre giorni sui muri delle nostre ca- 
se, capitelli che quasi non sapevamo 
neppure che ésistessero!. 
Veramente Maria ‘è. gloria e vanto 

di Rovereto e Rovereto è di Maria. Lo 
sta a dimostrare ‘anche un. bell’opu- 
scoletto del Comm. don ‘A, Rossaro, 
dito dall’apostolato' Buona stampa che 
ci vierie. offerto in Piazza S. Marco. 
— Entriamo in ‘Chiesa; le associa- 

zioni di Azione Cattolica ‘ed una vera 
folla di. popolo ‘tircondanòo la Mensa 
Encaristica, le Comunioni sono nume- 
rosissime, FAIR RIOT 

Alle 10 S. A. il Principe Arcivescovo, 
presenti le A'utòffità'cittàdine, celebra 
il solenne pontificale durante îl quale 
Mons. Caldanà; tiene. il suo ultimo di- 
ROMIDDI cere orario ia: ia 

—< Alle 14,30 le ‘sezioni si ritrovano 
Der la. seconda «aduttanza. di studio 
(questa. volta. è ‘oratore per gli uomi- 
ni il R. Predicatore e alle e alle gio- 

|vani, parla la sig.natdott.». prof, :Anto- 
Hietta Castelpietra). Alla fine dell'adu- 
nanza, durante: la quale: tutte le. se- 
‘zioni ebbero la visita e la-benedizione 
idi «S. ‘Altezza; wengono- votati i vari 
ordini ‘del giorno ‘che ver la loro im: 
nortariza pubblichefemo "per intero su 
altro numero’ ‘del: giornale; . $ 
‘Alle 17 si iniziano-î- Vespri pontifi- 

© |cali, finiti.i: quali -S. ‘A, il Principe.Ar- 
civescovo rivolge ai.Roveretani l’invito 
ad essere puri ‘e forti, della purezza e 
fortezza .di cui rifulge l’augusta. loro 
Patrona. rigato nio, Sf 
‘Benchè le autorità, le associazioni 

ed una.folla imponente. fossero .pre- 
senti, per la pioggia insistente, si. do- 
vè, con. rammarico. generale, rinun- 
ciare alla procéssione.. © 

Si sperava che il tempo fosse più 
clemente per la serata. Invece dopo le 
prime suonate in Piazza si dovè ter- 
minare il programma nella Chiesa, 

BRUSINO | 

si appresta ad ‘ùna cerimonia altamen 
te signifitativa: ‘la bénedizione di un 
bellissimo busto. di Madonna, in mar- 
mo biarico, grandezza. naturale. Que 
sta effige che giaceva abbandonata in 
un. vòlto: della -casar:della Torre, fu 
fatta fare — a quanto afferma il Prof. 
Don: Depedez in ùri suo volume — a 
Padova verso il:1770, dà Gasparo della 
Torre, per essere collocato a Val Doss 
Cavai « ... in memoria e gratitudine, 
perchè, essendo egli in quel: luogo, al- 
lora pericolosissimo, -rotolato coi buoi, 
col barotcio carico di fieno e col fami. 
glio giù per’ la china, invocando la 
Madonna: del Carmine non si era fat- 
to alcun male, nè egli, nè il famiglio, . fore provvisorio l'avv. ‘Alberto Pinalli. 

l’oratore. dimostrò) splendidamente. al-. 

nè i buoi, Egli morì non molto tempo 
dopo .e i figli forse temendo la spesa 

di- dover .far incavare.la nicchia. nei 
vivo della rupe, non si: diedero pre- 
Mura di‘eseguire la religiosa intenzio- 

ne del genitore », (Prof. D. G., B. De: 
peder — Ai miei compaesani di Brusi- 

no.— (pag. 123) — Artigianelli, Tren- 
to, 1915); E l'iniziativa della. cerimo- 
nia è partita appunto dal suddetto 

Prof. Depeder ultra -novantenne e. dal 
fratello di questi. Don:Urbano, assecon 
dati-con giovanile entusiasmo dal nò- 
stro. buon parroco Don Giuseppe Seita, 

Dopo la-benedizione del busto: verrà 
trasportato . processionalmente;: attra- 

verso Fontane-Bevia :@. super ‘l’erta 

(1 ora circa di cammino )dove, appo- 

sita nicchia entro. la roccia, attende 
l'Ospite miracolosa. Durante tutto. il 
Percorso della processione. i .due cori 

locali, maschile e femminile; istruiti 
con grande, amorevole cura e perizia 
dal parroco stesso, si alferneranno con 
canti liturgici. i; 

VILLA RENDENA . 
RODITORI NOTTURNI —. Abbiamo 

qui una vera distruzione nei campi. per 
opera di animali notturni che si ‘cre- 
dono topi. Questi rodono il fagiolo. la- 
sciando la bagiana che però è ridotta 

in modo da non poter ‘essere .adopera- 
ta neppure peri maiali. Così distrus- 
sero quasi totalmente l’otzo ‘e intatéa: 
no molto bene le patate. A memoria 
d'uomo non si ricorda. questa piaga. 

Chi sa escogitare un èfficace rimedio 
per sterminare i roditori? 

CAVALESE 
GIUBILEO SACERDOTALE DEL RE 

CANO, + Con grande solennità è statò 
celebrato il. giubileo. sacerdotale . Gel 
nostro beneamato arciprete-Gecano, 

don \Gedeone Pegolotti. ; 
Alle 9 le autorità locali,.con alla te- 

Sta il Podestà on. Mendini, ranno ac- 
compagnato il festeggiato uwalla ©Cano- 
hica alla. Chiesa, al suono della ‘Ben: 
da. 

messa d’argento, circondato .da-tutto 

le Autorità e da una ‘olla di emici. 
Al Vangelo il rev. don Giovanni Gua- 
dagnini con un bhel' discorso ha. .illu- 
strata la fausta ricorrenza. : : 

Dopo il canto idel «:Te Deum »,-il 
Decano, accompagnato dalle ‘amorità 
e dal popolo, si reca all’Oratorio re- 

nuova magnifica casa .per.la cioven- 
tà la solenne benedizione, rivelpendòo 

la dimostrazione di- affstto. riscvuta: 
péer'il suo giubileo, sia per reiuto nel 
la: costruzione dell'Oratorio... £ 

AI pranzo, offerto. dal -Municinio, ‘e 
inammuntabilmente : servito 
Paoli, hanno presa la parola il Pode- 
stà on. Mendini, ‘per ‘esntimare al giu 

bilante la riconoscenza Ai ’i*a Cava- 
lese ber il gran ‘bene: compinio, evil 
cooneratore don Mazzel par lessere: i 
numerosissimi. telegrammi. e »Eigliettì 

don: Pegolotti percringraziare rfvova» 
mente Autorità'e popolo dell’affettio- 
sa manifestazione. Frattanto fia banda 
ottimamente. diretta flal maestro Fani. 
dava ‘espressione all'allegrezza mmani:. 
me della borgata, che aveva presa:vi. 
vissima ‘parte ‘alle variè:manifestazio- 
ni per il lieto avvenimento, (0 
Associazioni, confratelli, “ammirato: 

ri e. heneficati hanno: manifestato la. 
loro. divozione, all'amato. Pastore of- 
frendo preziosi «dopî: is = e 

L———————_________—m 

CERIMONIA SIGNIFICATIVA — Per | 
‘|domenica prossima 10 agosto, Brusino 

por 

or a 1 Ce 
‘Un. nuovo Convitto. maschile Si aprirà! 

le. duel. 

pendice del monte, a-Vai' Doss Cavai,| 

» | GOSZY 

Don Pegolotti ha/ celebrata la sua. 

il Clero del Decanato, dallo stu: io del. 

centemente ultimato e. imparte alla |. 

alla folla riconoscenti. parole, sa per. 

all'Hotet|, 

di ‘felititazione’e. diauzurio e.ininel 

ci i 

NOTE TREVIGIANE 
(Ufficio corrispondenza; Palazzo Ass. Cattoliche, Piazza Filodrammatici 15. Tel. 602) 

Esami di maturità 

e di abilitazione 
Le prove degli esami di maturità 

e. di abilitazione per le scuole me- 
die ‘avranno inizio nella sessione 
autunnale il 29. settembre, anzichè 
il 22 settembre, come era determi- 
nato dall’Ordinanza 1.0 maggio cor 
rente anno. Le prove seguiranno 

la ordinanza ricordata. 

Scuola stenografica 
La Sezione di Treviso della «Scuola 

nografica Trevisana, via Montello 121) 
comunica':che hanno sostenuto gli esa- 

Beneficenza. 
In morte del compianto sig. Ro. 

meo Perini, gli amici e conoscenti, 

ferto al Pio Istituto Turazz Or- 
fanì di Guerra L. 64, civanzo of- 
ferta per corona di fiori. I. proposti 
ringraziano. 

Bollettino ‘meteorologico 
poi nello stesso ordine stabilito dal: ( 1.1 osservatorio del Seminario 

Ore 8. Pressione 59,%, umidità 100, 
cielo . piovoso. Temperatura. 16,0. Ore 
14: Pressione. 58,10, umidità 100, cielo 

i a > È x piovoso. Temperatura... 15,7, 
Ufficiali» di Enrico Noe (Società Ste- 18,3, minima 15€. Venti moderati da 

nord-est. Pioggia mm. 46. 

massima. 

mi di Stenografia secondo le. norme 
federali nellà p. p. sessione di giugno 

i candidati: 
dolino . Rosanna, Garmello. Carmela 
conseguendo il diploma di còonoscen- 
za. teorica del sistema, e Trevi Valde- 

nografia oratoria. i 

Due disgrazie 
— E’ stato medicato all’Ambula- 

torio ‘dell’Ospedale, “alle ore 10,30 
di ieri, di. una ferita da taglio al 
calcagno destro, guaribile in otto 

seppe di Antonio, abitante a Tre- 

cidentalmente il 
pezzo. di vetro. 
— La, casalinga Cariato. Vittorio 

piede sopra un 

recava al nostro Nosocomio per far 

pollice. sinistro.  Interrotata: dal 

se che mentre accudiva ai suoi la- 

un ferro. 

Bussolati Dusolina, Ca-|: 

fu Girolamo, «di anni 65, abitante | pertarmino detta C. di. G 
a Fiera, nel pomeriggio di ieri si.|paolo, Alba, 

vori, sì feriva. accidentalmente com|ge; suo apostolo Paolo. == Rd. 
Brescia, .1930. 

 FULMINATO ACCENDENDO 
UNA LAMPADINA 

| PISA, 8° 
Si ha da. Zambra che l’agricoltore 

possidente Lazzaro Beati di anni 55, 
maro conseguendo il diploma di ste-|nell'accendere una lampadina elettri- 

» ca rimaneva fulminato. Accorrevano i 
famigliari. ma nessuna cura valse ‘a 
richiamarlo in vita. i 

:. LIBRI. RICEVUTI 
_—_—_ 

% à dr 

MARICA MONTESANTO: : L'Isola det G& 
: “hi % h A li. (Stampalia). — Ed. del Sind. It. A 

giorni, il tredicenne Villanova Giu- Grafiche. palla). . Tifeo 15, a 

| CORO’ FRANCESCO:  Vestigia di Colonie 
viso, in viale Verdi 195. I Villano-|Agricote Romane (Gebel - Nefusa). —' Ed, 

‘Iva, camminando scalzo, posava ac-|del Sind. It. Arti ‘Grafiche, Roma. - L. i7. 

Nouvelles: Equipes.. Cahiers trimestriels 
publies sous la direction d'Yvan Lenain, — 
Bruxelles. : 

| ENRICO _ ROSA d. C. d. G.: San Robetto 
.x- Pia Soc. Sàn 

Un Apébtre de Trecise ans: Albert Loiseau. 
si medicare di una. ferita lacera al|—. Apostolat de. la. priere - Toulouse, 

P. DE LA DEVIZE: es petits. coeurs 
medico sulle cause della. ferita, dis-|$0Us les lambas. — Apostolat de la priere - i : Toulouse. . 

; FRITZ TILLMANN: La' pietà di Gesù e 

vata 

CRONACA SPORTIVA 
Le Olimpiadi di Darmstadt 
Gli italiani primi nella scherma 

e secondi nel nuoto 
è DARMSADT\, 8 matt.” 
Dopo .il.. torneo individuale di. scia- 

bola ecco “i risultati del girone finale 
1. Hess (Ungheria) 5. vittorie. 2 

sconfitte, 25 stoccate: 2. Fiala (Unghe- 
Tia) 4 vittorie, 3 secnfitte; 23 stoccate: 
3..a a pari merito Gabrieli (Italia) e 

(Ungheria) 4 viti. 8 sconf. 26 
stoccate ;. 5. Strillnasse (Germania) 4 
vitt. 3 -sconf, 28 stoccate: 6. Zammi- 
cheli (Italia) 4 vitt. 3 sc:-7. 30 stocG.: 
?. Mayer (eGrmania) 3 vi, 4 sconf. 
28 stocc.; 8. Kélbinger (Germania) 7 
sconf, 0 vitt. 35 stoccate. 

La classifica per Nazioni rispecchia 
la netta superiorità italiana: 

L'Italia è infatti prima con punti 49 
e mezzo: seguono l'Ungheria. con 22 è 
mezzo, la Francia con 20, il Belgio 
con-11, la Germania con.$. Da notare 
che la Commissione d'appéllo. in se 
Buito:.al reclamo preseni.to ieri dal- 
l’Italia per la classifica della gara a 
squadre, ha accettato la tesi italiana. 
cosicchè la nostra squadra » risultata 
ufficialmente seconda nella classifica 
della sciabola. y ; 

Ieri poi hanno avuto luogo anche le 

| i seguenti risultati; 
Staffetta artistica 3 p>- 100: 1. Ger 

mania in 3°45’8/10: 2. Austria in 350” 
2/10; 3. Ungheria in 3°50”8/1:0 4. Italia 

| in_3'50”9/10: 5. Inghilterra 4°17”2/10. 
Gara 1500 metri: 1. Gambi (Italia) 

21'53”°8/10.:-2. Bacigalupo (ttalia) 22953” 
‘8/10: 3. Feher -(Ungheria) 23944": 4, 
Roig (Francia) 2410”: 5. Wernitz (Ger- 
mania) 24'12’’8/10: 6. Unterberger (Au- 
stria) 2456”7/10. È 

|. Nella classifica per Nazioni del nuo- 
to l’Italia è al secondo posto, come 
risulta dalla. seguente graduatoria: 

1. Germania punti 82: 2. Italia p. 52: 
3, Ungheria p. 48;.4 Austria p. 19; 5. 
Inghilterra p. 15: 6. Cecoslovacchia 
D. 11:.7. Finlandia.p. 8: 8.. Francia p. 
7: 9'Norvegia p. 4:-..0. Lettonia D. 2. 

Atietica leggera 
L'Ungheria @ la ‘Germania hanno 

trionfalmente iniziato le gare di atle- 
tica: leggera. I rappresentanti . delle 

queste gare sono. fra.i migliori cam- 
pioni di-tutto. il mondo.. Sopratutto la 
-Germania ha messo in vista i suoì più 
valorosi: atleti, x pà È 
Tuttavia altri uomini di gràn classe 

‘hanno. allineati altre Nazioni; quale a 
esempib. il Giappone, gli Stati Uniti, 
l'Ungheria e «l'Inghilterra. L'Italia in 
Questa branca sportiva. non. è ancora 
‘all'altezza. dellé Nazioni che abbiamo 
‘elencato. Però bisogna riconoscere. che 
in questi ultimi tempi ha fatto molto 

|: cammino, i 
Oggi intanto nelle prime prove han- 

“no ttionfato la. Getmania ‘e l'Unghe- 
ria «la prima nella velocità, la secon- 

.del mondo lanciando l'attrezzo a me- 
tri 15,21. L'Italia invece ha, occupato 
.un’ primo posto ‘di batteria nella gara 
dei 1500 ‘metri. con Cerati (#8”4/10) ed 
è riuscita «a ‘classificarsi per la: finale 
della staffetta quattro per -cènto cOn 
Gelsomini, Tommasi. Brigno .e D'A< 
‘gostino. A «prescindere dalle possibili- 
«tl per la finale, che sono scarsissime, 
questo. risultato costituisce ‘un'afferma- 

gato, 43”. e 8/10. I migliori nella staf- 
fetta. sono stati i Tedeschi. che. anpa» 
iono. fin d'ora i dominatori: della ve: 
‘locità. | 3 

petto di. campioni di classe elevatis- 
col i 0 Settembre p. v.. Vi saranno am... 
messi giòvanetti non superiori di 14. 
annì che ‘vogliano frequentare le - 
scuole pubbliche del R. Liceo-Gihna- 
sio, del R. Istituto Teénico è: del R. - 
Istituto Magistrale. $ 

Il Convitto è situato ‘în ottima posi- 
zione.: vicino: alle ‘Scuole ed è sotto 1a : 
vigilanza .di S. E. Mons. Arcivescovo . 
Indirizzare le .domande al Direttore: 
D. Alfredo. Marucci, Via C. Lili, 20 -. 

i Camerino {Macerata}, Sdi, 

ISTITUTO DI CURAD' ANTUZZI 
PER LE MALATTIE DEGLI OCCHI 

VICENZA i 

Visite Milo x gioia dalia e set! 
dalle 14. alle te (meno pomeriggi festivi) sc 
CASA di CURA Viale Massimo d'Azeglio 

(Monte Berico) Telef. 10-38" 

— ORECCHIO - NASO - GOLA 
‘Dre Ferruccio Zuccardi Merli | 

Primario Ospedale Civite 

Dr: Bruno Trentin... 
della. Glinica di Bordeaux 

Amkalatorio: in. Via Stangade, 20 
TREVISO... si 

Tutti.i. giorni meno i festivi dalle 10-19‘ 

- —___________e 

| tenuto da Jacovacci.: Ha ‘vinto Bosi 

sesso. del titolo tanto conteso. 

sima. e, benchè. sia caduto nella nrova 

stanza .progredito. Cérati è giunto se- 
condo nella: batteria dei 400 metri e 
ha fatto una bella gcra con un otti. 
mo\spunto finale; verò è stato etimi- 
nato nella semifinale. 

| BOXE 

| Bosisio batte Jacovacci 
e riacquista il campionato . 

dei medi, 
a MILANO, 8 

Ieri seta ai Lido di Milano si è 
svolta la tanto attesa riunione pugi: 
listica con’ un- progra di 4 in- 
contri, > . soa ; 

La serata è incominciata con l’in- 
contro. Spoldi-Vigorelli vinto dal pri- 
mo ai punti con nettò vantaggio: To- 

l'incontro terminando a" . pari: Bo- 
naglia ha invece vinto con grande fa- 
cilità Kid Moose che è andato «Kuock- 
out» alla seconda ritresa. 3 

L'incontro di cartello era costituitol. 
dal. match Bosisio-Jacovacci per il ti- 
tolo di campione d’Italia dei medi, de 

sio ai punti nettamente dopo quindici 
animate riprese. 

TI milanese si è così nr ca la rivin- 
cita «della sconfitta: subita due anni 
addietro a Roma ed'è riéntrato in pos- 

i L'incontro è stato diretto da Anselmo 
Villa: giùdici Bonino di Tòrino e Ser. 
moneta di Roma. Al veso Jacovacci 
aveva ‘accusato, Kg. 72.100’ e Bosisio 
kg. 70. 

“da Tel getto del peso in-cui il pode-|4ori fi ;d core 
‘roso Darany- ha vinto: il. campionato or e. degli altri ortaggi in genete 

CORRIERE COMMERCIALE 
n 

Andamento delle colture 
agr.rie 

La seconda: quindicina di luglio è 
siata caratterizzata, in: generale, da 
lempo. variabile, 
Poraii, iemperaiure iresche, pioggia 
abbondanti e grandinaie; queste uiti- 
ine hanno arrecato, in qualche loca- 
lità, danni alle campagne, Nel com 
piesso le. coltivazioni si presenianò 
quasi ovunque promettenti. 

La trebbiatura. del grano. volge alla: 
fine nelie Zone di pianura, mentre è 
appena iniziata in alta collina ed in 
montagna; la resa risponde alle pre- 
Visioni scarse che sì sono fatte, néi 
conironti dello scorso anno, causa l'an. 
damento eccezionalmente avverso  del- 
la stagione, I irumenti hanno dato, in 
generale, abbondanti produzioni di 
paglia, 
Le pioggie cadute a momento pro- 

pizio hanno assicurato inn buon: rac- 
colto delle colture primaverili. Abbon- 
danti sono gli sfalcì dei prat narurail; 
il notevole sviluppo fogliaceo del «gra- 
noturco» e delle «barbietole» da zué- 
Cheto lasciano sperare in ottimi rac- 
colti; si ritiene pèrò che, in generale 
le bietole saranno più abbondanti Ì 
peso, ma più ‘scarse di titolo zucche- 

ultime gare di nuoto che hanno dato AIP6:d. comigonio. da) ORE SIE 
Bapa», il «iabàîco», per quanio su 
quest’ultimo si siano determinati, in 
alcune. località delle Puglie, forti at. 
tacchi di parassiti vegetali 

Le coltivazioni di eriso» sono molto 
promettenti;-il trapianto del riso si va 
sempre più diffo.dendo, dato che la 
MACene Spesa. irova adeguati còm- 
densi, — ! ; : 
La SeTADagha Viticola subisce i dan. 

ni del cl temporalesco ed umido; 
la peronospora si diffonde .in molte 
regioni, per quantò sia ovunque com. 
battuta; la lotta. è stata intansa, ima 
d'filcile: a causa delle piogg:à, che si 
sono susseguite a giornate ) 
Malgrado i danni prodotti, -in altunè 
Dlaghe, dalla grandine e delle malat- 
tie crittogamiche, l'andamento ‘della 
Vite è. nel complesso, soddisfacente e, 
per quanto siano in. parte scemate le 
ottime previsioni che. si facevano fino. . 
ta su] raccolto, «si pottà sempre con- 
tare su una buona vendenria per > 

varie Nazioni che si sono presentati. in|quantità ‘e qualità; le }revisioni Sur l’entità del prossimo -reccolto di uva 
sono: comunque: prematute, 1 nuovi 
impianti di viti vesetanò miolto bene, 

Lo stato degli «olivi» è asséàl buonò, 
con - fioritura: generalmente: completa 
delle piante che 94 hanno: sofferto. 
per le gelate; in qualche zona, Syiscie 
della T. - degli. Abruzzi e della 
Calabria, l'alligagione si presenta 
TÒò piuttosto scarsa; in alcune zone 
dell'Italia Meridionale si è inoltre ve. 
rificata la caduta dei fiori degli olivi, 
caùsa l'andamento umido della stas 
gione. 
Buono il. raccolto delle 

ne-in qualche zona della 
lia), dei fagioli, delle fave; dei pomò- 

tate (tran. 

e si sono folto. avvantaggiati del 
tempo umidò. Là produzione frutticò- 
la si confelma:complessivamente scar. 
sa; sì-nota però che le pesche e le su: 
sine. hanno dato ‘raccolti di qualità ‘- 
scelta ed adatta..per l'esportazione, Le 
coltivazioni .floreali hanno wn anda: 
mento normale, In alcune località vene. 
gono segnalati danni prodotti alle cam- i. 
pagne dalle cavallette, 

i t ì Sulla base dei rilievi agtarti\ dell'i°. zione anche. per l’ottimo-temdo impie-|stituto centrale di Statistica si hanno 
notizie precise e. definitive - sull'esteni= . 
sione delle varie maggiori colture, dl- - ite: a quelia del grano! -La superficie 
Seminata «a granoiurco-nel -risul- | Gelsomini inoltre è riuscito a entra-ita di 1.,3%,410 ettari contro. 1.413.380. 

{ire nella. semifinale dell». gara. dei cen- è 
‘to metri. la quale raccoclie.un grup-|del raccolto nel 1929; quella ‘a 

risulta. di 127.230 ettari contro ‘137,230; 

ettari di superficie accertati all’epoca 

quella a patate di 345,220 ettari ‘Contro. 
#| successiva, ha mostrato di avere abba-| 358, .890; quella a pomodoro di «€itafi 

50.740 contro ettari 68.299; 
no (tiglio) di 6.792 ettari contro 6.608; 
quella a lino. (seme). di 11.418 ettari 
contro 11,494 ettari; quella 
(tiglio) 87.423 ettazi Pira Ra 960. 
la a canapa (sem 

quella a barbabietola da zucchero: di 
ettari 107.430 contro 114.830 ettari:-I 
le cifre su esposte risulta per tutte le 

una. minore uperficié sem 
1930 rispetto a Ta suparticii @ le proveniva jl raccolto dell'anno 1000, : Si riléva che la riduzione è ‘dovutà Ho. ; 
gran parte a oni prudenziali: 
tare la sovra pr ser 7 rg 
Secondo informazioni petvenute al- 

l’Istituto Internazionale di ‘Agricoltura, 
hegli Stat i D DE scani è Caneva ‘hanno fatto un bel- MAGMO TINVERT Rene 
etcellenti; i) frumento .di primavera 
continua -a. peggiorare per la siccità . 
persistente; anche il mais, l'avena, 
il riso e il lino abbisognano di piog- 
gie; il cotone ha avuto pioggie st 
cienti ai suoi attuali bisogni sélo nelle 
zone orientali, mentre in quelle occi- 
dentali e centrali la caduta la iog- gia è vivamente desiderata. Nél Cana. 
dà. Ie prospettive senéerali del raccolto 
granario sono migliori déll'arinò $cor- 
sò. In Australia le condizioni del fru- 
mento sono generalmente soddisfaten. 
ti in tutti' gli Stati, si prevede che le 
superfici seminate ‘a frimmento siano 
di poco inferiori ai 7 mBliohi di ettaît, con un aumento di un milione rispete. 
to alla campagna-»scorsa; 

a mezzo del sig. Pasini hanno ‘of-.. < 

Morcelliana, 

con. frequenti | term». 

sole, 

enezia Giu. 

riso. 

quella a Ji- - 

8.760; quel. .- 
di ettari 37.771 (ne- 

gli anni décorsi hon fu rilevatà) e 

culture, ad eccezione del. tino {tiglio 2a 
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(Ultimi dispacci - Nostro servizio 

VITA LIA: 
particolare telegrafico e telefonico dall'Italia e dall’ Estero) » 

Sabato 9 Agosto! 

da LA CINA 
Ù E IL COMUNISMO 

i TOKIO, 8 matt. 
" (M. T.) « All’epoca' degli antichi 
savì tutto ciò:che era sotto il eielo 
era. di tutti ». 

E°’ così che Sun-Yat-Sen ricorda- 
va; interpretandola a. suo modo, 
una: massima di Confucio la cui 
applicazione sembra ‘fatta per ral 
legrare Mosca. ; 
Chissà, seal tempo dei savi, le 

piccole comunità. erano soddisfat- 
te..di.tale regime; ma; è certo. che 
nell’epoca ‘dei pazzi; il comunismo 
vi trova il suo tornaconto. 

T torbidi di questi giorni nelle 
provincie centrali della Repubblica 
chinese si presentano. eccezional- 
mente gravi. Non si tratta più d’u- 
na imsurrezione parziale più o me- 
no rapidamente repressa: il comu- 
nismo; che in Russia mantiene una 
disciplina apparente, grazie a un 
terrotismo. sapientemente organiz» 
zato, inon ha trovato fn Cina un 
padrone capace di regolarne ]e.ma- 
nifestazioni disordinate. Qui, il co- 
munismo .non ha. una testa, ma 
molte. braccia che maneggiano la 
picca, il fucile e la torcia per fi- 
nire di rovinare questo disgrazia. 
to paese. 

, Le potenze, la cui. azione diplo- 
matica si è rallentata, dopo la guer- 
Ta, per paura di gravi complica- 
zioni, cominciano ‘a inquietarsi per 
uno stato di cose che compromette 
seriamente gli' interessi ‘dei loro 
connazionali, - i 

Secondo .le statistiche. .del servi. 
zio «delle Dogane .vi. sono in (Cina 
336.000 stranieri, di cui 218.000. giap 
ponesi. ì 

Già Tchang-Cha, nell’Hounan, è 
tra le mani-di bande armate -diret- 
te da un antico coolie. La città 
è stata in parte incendiata e ab- 
bandonata al saccheggio: una dit- 
tatura da banditi vi regna sovrana 

L'incendio si propaga nella valla- 
ta .dei medio -Yangizie, Haukèon 
è, minacciata:.i giapponesi hanno 
costruito dei reticotati di fil di fer- 

. ro armato attorno alle loro -conces- 
sioni. ; 

Nel Chantung, Taian-Fon è pre- 
sa da. panico; l’ufficio degli affari 
esteri degli Stati Uniti .è così al- 
larmato. che ha riunito, come. il 
Giappone, una. rilevante forza na- 
vale nei mari della Cina-e ha ri- 
cordato ‘al Governo di Nankin -la 
sua; responsabilità rapporto ai re- 
sidenti stranieri Ia. cui vita e.i cui 
beni sono in pericolo. |, 

Tutto il centro della. Cina è in 
piena anarchia; le provincie meri- 
dionali, dove icontinua. la lotta. del- 
le fazioni, non sono in condizioni 

. migliori. 
“E' certo che la propaganda degli 
‘agenti della IIa Internazionale 
ha trovato nella miseria ch’ essa 
stessa .ha contribuito a creare, un 
eleniento a lei favorevole. 

HI bolscevismo non' può nascere 
e- ‘crescere che sulle rovine- e da 
qualche tempo esse si sono accu- 
mulate nelle. provincie devastate 
dalla guerra. civile. 

La si scissione. prodottasi recente- 
mente: tra «Pechino e Nanchino ha 
una ‘conseguenza inattesa, Il Nord 
resiste. meglio al contagio e pure, 
colui’ che ne ispira le decisioni è 
stato, . altra. volta,. l’apostolo. inte- 
ressato. della. dottrina di Lenin; e- 
gli ha sollecitato e: ottenuto l'ap- 
oggio. di Mosca. € ricevuto dalla 
ussia armi e munizioni mel mo- 

mento: în. cui! Varmata rivdluzio- 
naria. lottava ‘contro ‘le forze del 
vecchio partito conservatore. 

Pare difficile -a  Chang-Kai-Chek 
trionfare e dei, disordini comunisti 
e: della potenza militare dei suoi 
nemici. politici. 

I regimi dì «dittatura. non resisto 
ho a lungo alla disfatta; se Chang 
non ha ancora ‘perduto la‘ partita, 

la sua posizione come capo ilel go- 
verno. di Nanchino e generalissimo: 
è compromesso a meno che.la ca- 
valleria. di. Sfat-Georges. non, sia 
ancora : capace d'una ‘carica deci: 
siva. : 

Da questa fornace che consuma 
le ricchezze morali e materiali «ii 
Un. gran paese, pot» uscire un Tea 

gio di luce, che riscliiari la, via. al 

TY uomo incaricato dalla sorte. di 
mettere un po’ d’ordine in tanto 
caos?. Bisogna: augurarselo' per. la 

Cina' e per il mondo 'intiero. Una 
‘chiusura dei mercati chinesi che si 
protraesse tropo a lungo aggrave- 

rebbe. seriamente il disagio econo- 

mico che pesa su tutti i popoli. 
IH. partito. di Fen-Yu-Siang,— .il 

il: maresciallo. -ex-cristiano —. for. 
ma; col. «.toupan .»' modello del 

Chansì, Yen-Si-Chan, che vorrebbe 

attrarre a sè il vecchio rivoluzio- 
nario, Wang-Ching-Wei, un dumvi 
rato.che è nemico: giurato, di Chang 

e sembra. tenere in mano le rédini 
del potere.a..Pechino, 
“Il proruema ‘è doppio per lui co 
me pel suo avversario: vincere l’ar- 
mata opposta e abbattere il comu- 
nismo: egli: ha forse, meglio del 

dittatore di Nankino,. il mezzo di 

venire: a capo, dell'uno e dell’altro 
compito. >... NE M 
- Restano due incognite in questo 

problema: Ja. Manciuria e il Giap- 

pone. Il padrone di Moukden s'im- 

pegnerà nella lotta e si manterrà 

in una. prudente neutralità? Egli 
deve. .conservare : del. rancore, a 
Cxang-Kai-Chek che non lo soccor- 

.se.néi momento del. conflitto .tra 
Russia. ‘e Manciuria e lo lasciò 
schiacciare dalle forze superiori del 
Varmata ‘di Siberia. 

In quanto al Giappone, che ha, 30 
miliardi. di franchi investiti in. Ci- 
nà in.affari d'ogni genere, è .pro- 

babile. che :non vorrà perdere una 

‘somma simile. Egli pùò, meglio di 

ogni altro paese, misurare il peri 
colo e prendere in tempo i provve- 
dimenti necessari per limitare il di- 
sastro, 

1 sottufficiali polacchi . 

per lo scioglimento della Dieta 

A BERLINO, . 8. sera 

In questi due ultimi giorni era riu- 

nitò a Vilma il congresso ‘dei sottuffi- 

ciali della riserva dell’esetcito polac- 

co L'animato dibattito politico si chiu- 

se con l'approvazione di un. ordine 
‘del giorno in. cui il maresciallo Pil. 

sudski è ‘inviato ad applicare draco- 

niane misure contro il’ parlamentari. 

smo procedendo in primo luogo all’im- 

modiato scioglimento della Dieta. 

Si sono svolti oggi in forma solenne 
i funerali di Sigfrido Wagner. Un im- 
Inenso corteo funebre, con alla tesia 
la vedova e i 4 figli dell’estinto. ac- 
compagnati dall'ex Re Ferdinando di 
Bulgaria ha seguito il feretro fino al 
cimitero attraversando je vie della cit- 
tà tra due-fitte a; di. popolo» che sa- 
lutava reverente, 

Fra ile numerosissime personalità 
che. partecipavano al. corteo erano il 
generale Von: Seeckt, i principali arti- 
sti che prendono parte ‘alle. ranpre- 
sentazioni ‘delle ‘opere Wagneriane. 
personalità artistiche di ‘atte le na 
zioni e tutte le autorità locali; 
Quando il corteo è :siunto al cimi- 

tero; un. aeropano che. voltegciava. a 
bassa uogta, ha lanciato una-grande 
corona sulla. tomba del maestro: .Pri- 
ma che la bara; fosse calata 1.-]la f0s- 
sa, il primo. Borgomastro di  Bay- 
reuth. ha. pronuntiata un'allocuzione 
funebre. 

Gii italiani al congresso 
dell'educazione famigliare 

a Liegi 
LIEGI, 8 sera 

Si. è chiuso oggi il 4.0 congresso 
internazionale dell’ educazione. fa- 
migliare, al quale hanno. parteci. 
pato.i delegati di 42. nazioni.. La 
delegazione italiana. era presiedu- 
ta dal prof. Galavresi e. composta 
della professoressa De. Micheli e del 
dott. Fileni. . Contemporaneamente 
al.congresso si sono tenute le riu- 
nioni dell’ufficio internazionale per 
l'insegnamento dell'economia dome- 
stica, alle quali, hanno partecipato 
le rappresentanze, delle varie scuo- 
le italiane, tra cui quella dell'Unio- 
ne. massaie, largamente rappresen- 
tata. da varie dame dell’aristocra- 
zia milanese, 

La signora Rossetti, appartenente 
al. Famigliato cristiano di Torino, 
ha ottenuto la seconda coppa in- 
ternazionale della buona massaia, 
che le è stata consegnata solenne- 
mente nel castello di Laeken dal 
Re dei Belgio. (Stefani). 
4 Lo Liggio 

Pesahawar minacciata 
dagli afridi in marcia 

PESAHAWAR, 8 sera 
Si stanno prendendo’ alacremente 

tutte le disposizioni atte -‘a. fare 
fronte agli eventuali attacchi degli 
afridi. È 

Questi in diversi gruppi formanti 
un totale di circa cinquemila arma: 
ti si avvicnano alla frontera con la 
intenzione di dare l’èssalto a Pesa 
hawar. i 

Da questa sera le porte della città 
saranno chiuse e le truppe vigile- 
ranno dai punti strategici e'gli ae- 
reoplani vigileranno dall’alto. » Anzi 
per l’efficace opera di questi ultimi 
svolta già, e quella che stanno com- 
piendo, si ritiene che nessun attae- 
co importante potrà. essere sferrato 
dagli afridi contro la città. 
Uno «dei piccoli distaccamenti del- 

la valle di Bara ha ‘attaccato un 
forte militare nei pressi di Pesaha- 
war ma gli assalitori ne sono stati re 
spinti. (Radio Stefami). | 

SEI III AA ARTI Nap RI IL à 

ll tedesco Morzik vincitore 
del circuito aereo d'Europa. 

BERLINO, $ sera 
La Commissione ‘internazionale tec- 

nica ha concluso i lavori di classilca 

delle prove supplettive di regolarità e 

consumo fra j concorrenti che hanno 
superato il ‘percorso .del circuito» ae- 

reo internazionale, terminato nei gior- 

ni scorsi all’aerodromo berlinese di 

Tempelhof. Dall'esame dei punteggi 

risulta ‘che i primi ‘tre posti sono sta- 

ti occupati: dai Tedeschi; «Primo è sta- 

to classificato Morzik, che già l’anno 

scorso aveva . vinto: il ‘circuito aereo. 

Morzik, che montava un apparecchio 

B; F. W. munito di motore Argus, ha 

totalizzato! punti (427 contro 423 dell’al- 

tro tedesco Poss (Klemm-Argus).. Ter- 

zo è stato: îl colonnello della, Reichs- 

classificata. l'inglese Miss Spooner 

wehr Notz con punti 419. Quarta si è 

con 416 punti. Seguono. poi in classi- 

fica il tedesco Polte: con . punti 409, 

l'inglese Carberry con punti 405, von 

Massenbach con punti 399, l’inglese 
Broad, primò arrivato a Berlino, con 

punti. 395. ; 
ll trofeo dell’Areo, Club, francese Te- 

sta così ;alla Germania, . alla quale 

spetta pure l'organizzazione della .ga- 

ra. nel 1931. 

Settanta passeggeri 

a bordo del “Do X,,. 
p ZURIGO, ‘8 sera 

‘idrovolante : «Do .X», che. è stato 

completamente ricostruito e. Munlo di 

dodici nuovi motori d'una potenza di 

600 cavalli ciascuno, ha fatto ad AI- 

tenrhein ‘delle prove assal sodidisfa- 

centi con 70 passeggeri a bordo. si 

Fra poco tempo l'apparecchio, Tl- 

messo a nuovo, farà delle. prove fra 

Altenrhein e l'Inghilterra, via Olanda 

e Francia, allo scopo di verificare se 

il consumo ‘dell’apparecchio; è effetti- 

vamente quello previsto. dai costrut- 

tori. 

Una commissione britan- 

nica nel Sud Africa 
SOUTHAMPTON, 8 sera 

La Commissione britannica testè no- 

minata dal Governo Jabourista e nella 

quale si trova lord, Kirkley, ha lascia- 

to oggi questo porto per il Sud-Africa 

ove si reca allo scopo di studiare la 

situazione economica di quel Doml- 

nion.? (Radio -Stef.). © 1.9 

Paidit Malaviya scarcerato 
i .. BOMBAY,.8 sera 

E’ stato rimesso in libertà oggi Pan- 

dit :Malavipa che venne ieri condan- 

nato ad una lievissima pena a causa 

della sua tarda età, per avere, capeg- 

giato il noto movimento per la disob- 

bedienza, civile. (Radio Stef.). 

Un areopostale tedesco 

precipitato - Due morti 
zo; STOCCOLMA; 8 sera 

n. aeroplano postale tedesco è pre- 

cinitato ieri al largo della costa sVe- 

dese. ; i 

Due piloti che erano a bordo, sono 

annesati ‘e ‘l’ingente carico di posta 

è andato perduto nelle acque. Non sì 

riesce a spiegare ‘la cauza del sinistro 

molto esnerti. lanparecechio di un .ti- 

»n che ha via fatto ottima prova, (Ra- 
dio Stefani), SE 

gabria 
i i ROMA, 8 sera 

If S. Padre ha- designato quale suo 

Legato per il Congresso Eucaristico 
nazionale «di ‘Zagabria. S. E. Mors. 
Ermenegildo Pellegrinetti Arcivescovo 

di ‘Adana; Nunzio apostolico in Jugo- 
slavia. x 
‘All'illustre Prelato l'Augusto Ponte- 

fice ‘ha fatto pervenire una lettera in 
occasione , dell imminenza: del Congres' 
so stesso. | 

Sua Santità, ‘dopo’ avere. ricordato 
tutto\il.‘fervore religioso. che: nella: va- 
sta diocesi vive e si diffonde per il di- 
vin Sacramento, ‘rivolge un elogio al. 
lo..zelantissimo: Arcivescovo, il: quale; 
dopo gli splendori del primo Congres: 

so; eucaristico, un altro ora ‘ne ‘prepa- 
ra; degnissimo. |. È 

La: lettera: pontificia passa poi a ri- 
cordare.gli ineffabili e salutari effetti 
della Comunione che ‘deve. essere. il 
frequèntissimo nutrimento dei. fedeli, 

se si vuole che.la vita cristiana fiori; 
sca sempre più ‘con tutte le virtù ad 

essa imerenti, mentre se si trascura il 
celeste Banchetto, il vigore della cri- 

stiana' perfezione a poco. a poco viene 
meno, in si pini 

H. Santo Padre esprime ora il desi 
derio ‘che dal‘Congresso: di Zagabria 
scaturisca come .frutto benefico la fre-: 
quenza alla’ s.. Comunione, «che. avrà 
come ‘effetto di unire sempre più stret- 
tamente il popolo a Dio, con conse- 

guente . prosperità. dell'individuo .. in 
terra..e felicità -in Cielo. i; 

La lettera si chiùde dicendo che, cor 
me .sette anni or. sono, per il primo 
congresso nazionale, «il S. Padre no- 
mina ‘il suo Lezato e.lo sceglie nella 
figura. del Nunzio Apostoico, . attorno 

al quale, egli ne. è ‘certo, si riuniran- 
no da ogni parte i Vescovi e i fedeli 

di ‘ogni: ceto per rendere ‘it più possi 
bile grandioso-il trionfo: di Cristo Re. 
il quale solo. «è.-Via, Verità e Vita, 

La. benedizione della Cat- 
tedra!e di Visale nelle isole 

Salomoni 
VISALE, 8 sera 

L’11 Maggio 1930 segnerà una da- 
ta gloriosa nella storia delia Missio- 

ne: delle Isole Salomoni Meridiona- 
li. In quel giorno: infatti, ebbe luo- 
so <a Visale, residenza del Vicario 
Apostolico, « la Benedizione . della 
uuova Cattedrale che è una delle più 
belle chiese in legno di tutta l’Ocea- 
nia. La Benedizione è stata impar- 
tita dal Vicario Apostolico, Inons. 
Raucaz, dei Padri Maristi, alla prè- 
senza del Residente ‘Britannico.. La 
Benedizione fu seguita dalla prima. 
Messa Pontificale. . 

La nuova Caitedrale costruita in 

legno d’Australia, misura 170 piedi 
di lunghezza ‘all’esterno, 125 all’in- 
terno, 50 piedi di larghezza e 30 di 
altezza nella navata centrale, men- 
tre.le due belle torri si levano a 45 
piedi di altezza. Questo grande edi- 
ficio fa onore ai Missionari, che, im- 
provvisandosi architetti e costrutto- 
ri; riuscirono ‘ad innalzarlo in me- 
no:di due anni. La Missione è stata 
fondata ‘solo da 32 anni. 

-Esame di un maestro 
‘ cattolico in Cina 

; ; i; TIENTSIN, 8 sera 
Ou :Siencheng ha dato i suoi esami 

ufficiali di. -Hiao T'ang (Maestro di 
scuola). ; 

=" e Siete cristiano? 
saminatore. 

{+ « Si lo SONO ». terni : 
— .\« Ma si tratta | di. una religione 

straniera, Non: dovete ‘seguire quella 
religione ».005: » > 
— .« Prego! Suen. Wenn, nostro eroe 

nazionale; ! era ; protestante.- Inoltre è 
stata proclamata 'la libertà di coscien- 

za, dunque ‘io. sono libero di seguire 

la religione ‘che voglio’ e voi. non ave- 

te il diritto! di*impedirmelo. Voi por- 
tate un' orologio che vierre dall'estero. 
Perchè 10 ‘portate se' tutto quello che 
viene: dall’estero è cattivo? Del resto 

Dio non è straniero in Cina: Egli è il 
Creatore ed: il Supremo Signore di tut- 
te le. cosè »;... 

. Su» questo ‘tono ‘franco e risoluto la 
discussione. durò a lungo. Ma. il.co- 
raggio ‘e..la convinzione di: Qu. Sien- 
cheng' fecero. impressione e... fu pro- 
Mosso, > ; 

Quattro sorelie automobi- 
liste investite dal treno 

) NEW YORK,.8 sera 
‘:’Una grave sciagura è toccata. a. 
quattro ‘sorelle, le signorine Warren. 

Esse ‘attraversavano con la propria 
automobile “un  pussaggio a livello, 
quando ‘è sonraggiunto ùn. treno! che 
le%ha investite.in pieno. Una di esse 
è morta sul colpo e le altre tre sono 
rimaste ferite gravemente, (Radio Ste- 
fani), ; i 

» l’interroga: l'e- 

L'arresto a Milano di un russo 
capo di una banda di ladri 

dalia i MILANO. 8 sera 
La. notte dal 26.al' 27 avrile. i ladri 

riuscirono.a introdursi nella farmacia 
Comotti in via del Senato e, dopo a- 
vere intascato un centinaio di lire, fo- 

gua ‘tabaccheria Parisi dove si im- 

| possessarono' di valori bollati e di ge- 
neri di privativa per un vallore In- 
gente. Ria 

Nel maggio successivo, i ladri sono 
entrati nella portineria di via Volta 
10, è, dopo avere rubato ‘vari oggetti, 

Canva, «dove fecero. pure un ingente 

HOKBIo, << i i 

Come autore dei due grossi colpi 1a- 

rarono una. parete, passando nell’atti- 

col- solito. sistema della breccia nella 
parete, sono passati nella pasticceria 

iscrisse. intorno ‘ad. un, collegio in 
ternazionale.' sito «a. Monte. Mario, 
che sotto l’egida di una pubblicità 

ia di natura: protestatite. È 
Lo stesso autorevole confratello 

Questa sera ritornando sull’ argo. 
mento fornisce in proposito larghi 
particolari. ; CR 

« Una settantina disalurnni di que 
sto collegio internazionale — scri 
ve l’Osservatore!r—. sono cattoliti : 
due soli romani,.gli.altri..sono. per 
lo più di Sardegna: perchè. uno dei 
(tirigenti è sardo.e farla sua brava 
incetta ai Nuòro, Ozisri, Bitti, I. 
sola Maddalena e-Castel Sardo.‘do. 
ve quelle famiglié non possono pen; 
sare che pronrio a Roma un, colle. 
gio. che si dice internazionale altro 
non. sia. che. un.istituto metodisia, 

Essi si trovano e vivono insieme 
a tutti gli altri ortodossi ed' ebrei 
una vita religiosa ‘é mòrale fatta di 
una media-esmuilibrata al superiore, 
attuale protestante ed. antico. frate 
cattolico che ‘legge. alia. sera Bibbia 

;e Vangelo, intona qualche canto:li- 
turgico, fa lezioni di‘religione senza 
mai nominare, ed'è.il' meno che pos: 
sa-raccadere, nè i Sacramenti nè il 
Papa,.indiriza.la.:doenzmica gli a- 
Inmnni alla Chiesa ‘metodista di via 
Firenze e concede, ‘quando proprio 
non può farme a meno che gli alun 

ni cattolici vadano.a'messa, conces- 
sione però che ‘rimane pura forma 
non essendoci nersoné.che accompa- 
ignino i fanciulli. 

Del resto —.continua Vautorevole 
quotidiano — un collegio dove. si 

signorie, protestanti s'intende; ove ci 
sono spettacoli cinematografici con 
Pontificato, ove si usa. lo sport, nuo- 
le* solite falsità: stotiche contro il 
to. compreso, con ‘concezioni  ultra- 
moderne, la questitde di ua sorve- 
glianza clie ivi matica sembrerebbe 
molto secondaria. quando se ne do- 
vrebbe sentire il bisogno, quando 
cioè ‘si tratti ‘di compiere un atto 
di ‘devozione, ; i 
Ecco perchè ‘tutto considerato una 

précisazione ulteriore nel titeln del 
scllegio che dia ‘una... idea delle i 
dee cui serve, della. conseguente pe- 
dagogia è disciplina e delle relative 
abitudini non sarebbe forse fuor. di 
udgo. pacs ° 

‘Certo le fatiche del pronarandista 
sardo sarebbero meno feconde.Cer- 
to il numero degli alunni così catto. 
Hei esme ortodossi: e:forse anche. e- 
brei diminuirebba «ma ‘in compenso 
egli suadaenerebhè * quella  Tealtà 
che, ove trattisi di costituire la fa- 
mriglia nell’ednraz'one e nella custo- 
dia dei figlioli, è assolutamentè do- 
verosa. ; x ; 

Però bisogna riconoscere che non 
è questo soltanto: ma lacuna del 
coulesio metodista PIù 0 meno inter- 
nazionale di Mente, Mario:. essa è 
propria degli usi‘ @ dei metodi: dei 
protestanti anche.!.° non. metodisti 
ed anche non « edypcatori » ma sol. 
tanto propprandisti. A bandiere 
spiegate mai! a VAC AT 

‘ ra, ; wi 
La difesa del commercio 

delle erbe aromatiche 
“e-ROMA, 8 sera 

A. tutela degli interessi dei coltiva- 
tori e raccoglitori ‘e degli indusiriali 
negozianti si è costituito, per inizia. 
tiva dell'Ente Naziohale per l’Artigia- 
nato ‘e’ le Piccole Industrie e: sotto gli 
auspici. dei. Ministeri delle Corporazio- 
ni e dell'Agricoltura. e. dei Consigli 
Provinciali dell'Economia del’ Regno, 
un Ufficio Nazionale per la difesa e 
per il commercio delle piante medici- 
nali aromatiche ed affini, 

Scopo di dettò Ufficio è di determi 
nare i tipi normali dei prodotti del- 
l'industria . erboristica,. classificandoli 
in base Lalla Joro-‘qualità, stabilendo- 
ne le marche che li specifichino, ‘isti. 
tuire annualmente una collezione cam. 
pionaria dei prodotti erboristici per a- 
vere elementi di controllo nella 1den- 
tificazione enel commevcio di essi; di 
assicurare . con esami . sistematici, la 
purezza della produzione, sia. per quel. 
la destinata al. consumo. interno, ne 
al mercato estera, di sottoporre all'e- 
same chimico presso i competenti la- 
bratori--i prodotti per farne determi. 
nere la percentuale .di' materie. estrat- 
te, il.contenuto di cenere e.la percen- 

tuale: di elementi attivi; di promuove- 

re. iniziare e incoraggiare con merca- 

trattazione dei prodotti erboristici, di 

pattuiti ‘sui mercati. interni’ e. quelli 
che vengono pattuiti sui mercati este. 

il ri; di assistere. i. commercianti nelle 
loro. pratiche -di esportazione del. pro- 
dotto, sia agli effetti di eveniuali cei. 
troversie' che potessero INsorgere sul. 

pri crediti; di raccogliere tutte le no- 
tizie sui ‘mercati. esteri. che. possano 
riuscire utili per dare.un indirizzo sul 
contingentamento annuale dei  prodot- 
ti necessari all'industria, per evitare 
Je forti ciacenze di merce. immiobiliz: 

|zazioni di capitati, fluttuazioni di' prez- 
D 
zi e concorrenza sleale: di tenersi in 

‘costante rapporto. icon. la: Federazione 
internazionale: per. incremento della 

industria: dell'erboristeria medicinale 

aromatica. e piante similari in Roma 

accorta nasconde le proprie, finali- | 

danno, ricevimenti ‘cui. partecipano]: 

ti periodici stagionali: la. libera ‘con.|” 

raccogliere in apposito. listino. i prezzi 

la merce spedita e-al'tecupero dei pro.) 

Per far vedere i trapassati 

} . MILANO, 8. sera 
Una buona donna, Angeia bossi fùLAm- 

brogìo; dal giorno in cui due suoi ligliuoli 
caddero - in guerra ‘glioriosamente per la 
grandezza deila. Patria, ha» vissuto im*und 
acutezza . di spasimo. Il. ricordò: delle .sue 
eroiche creature è andato anzi. facentiosi 
più. vivo, tanto che lo strazio della 
signora si era andato in questi ultim 
pi. trasformando in un’esaltazione ele 
ieneva. parecchie ore del giorno juag.uo0t- 
tniata. davanti a immagini “sacre pey. ilu- 
plorare di rivedere presto in cielo i due 
figliuoli caduti. Poichè la dolorante signo- 
fa compieva anche notoriamente opere di 
cadiià, {a lei credette opportuno di presen- 
tafisi nella sua. abitazione. di' via Paullese 
h:' 264, una zingara malvestita e sudicia che 
peregrinava * da’: quelle partì in éerca. di 
elemosina. Di-buon*grado la Boss; offtiva 
alla zingara alcuni soldi aggiungendo che 
compiva quell’opera buona per suffrragare 
i due poverì figli scomparsi, che presto 
sperava di :rivedere .in cielo. Questa-.confes- 
sione apriva. il varco alla zingara per. un 
tiro la evi architettura:ci ricorda le umo- 
ristiche telefonate còn' le quali la milanese 
macchietta, il «Tecopypa», ewocava. gli spi- 
riti. dell’al dj là. Soltanto. in questo‘ caso 
la comunicazione coi. morti doveva essere 
televisiva, vale a dire la zingara assicurò 
la ‘povera ‘madre che ‘avrebbe. visto i. .suoi 
due figli assurtj aHa. gloria del. Paradiso 
purchè prima si fosse liberata. di ogni af- 
fetto. terreno cominciando «dai soldi. 

Era questa ‘anzi, ella precisò, alla donna 
già rapita dall'idea dj poter rivedere sia 
pure per pochi ‘istanti i suoi cari, Ja cosa 
più urgente da fare. Raccogliere ivtto il 
denaro che. poteva. esserci ‘if ‘casa e por- 
tarlo altrove. A. quest’ultima ineombenza 
avrebbe pensato la. zingara .. in persona. 
Inutile dire :.che la vecchia. mamma, per- 
duta nel suo ingenuo sogno, girò. subito 
per tutta la casa: anri ‘lo ‘scristio e frucò 
negli ‘abiti det marito per togliernne ‘tutto 
quello. che potè trovare e.mise così insierne 
quanto aveva presso di sè, senza trattenere 
Un soldo: 205 lire che, furono: consegnate 
alla. zingara cirie À 

La vagabonda ne fece tin ‘invoîto che si 
ripose in seno dichiarando che. lo avrebbe 
riportato l'indomani, e. quindi, dopo ‘avere 
raccomandato. alla donna. ‘di . pregare, . di 
non dir’ niente ai familiari se voleva vera- 
mente che il miracolo avvenisse, \e di at- 
tenderla alla mezzanotte idavanti alla: casa, 
se ne, andò. lestamerite. La. Bossi però,. in- 
cabnce di dissimulare la. felicità di cui 
l'aveva riemnita la. promessa della zinga- 
ra. corse subito a confidare la cosa a un 
‘congiunto, che .abita. lì vicino. ed; è quasi 
nmonimo di lei, perchè si chiama Angelo 
Bossi, ; 

JI. Bossi che capì subito l'assurdità ‘del 
feconniane esnarimento si, mise subito. sulle 
tracce della fattuechiera. Non avendola séo. 
vata. si nortò alla caserma dei carabin'e- 
mi, feh'è all'aeroporto di Taliedo. a avvert* 
Ai qmanto era avvenuto quei militi, i‘ qua- 
TH. montati in .bicieletta, si diressero verso 
lacittà e non lunci ormai dalle prime. case 
della neriferia raggiunserola zingara traen-. 
ola in arresto. È - è 

Si tratta Aella. cinmuantenne Giuseppino 
Degli -Tnnocenti di erdinando, ‘nativa di 
fasaletto, in provincia di Como. 

Così la novera sienòra non vedeva i suo 
mloriosi: firli ma almeno tornava: in. posses- 
so delle 08%5 lire; } si 

La cordanna di un ladro 

sacrilego 

TORINO, 8 matt... 
Dal novembre al febbraio scorso, a 

più riprese, le cassette delle. elemosine 
della ‘chiesa parrocchiale di San Mau: 
ro-Torinese venivano scassinate e vuo. 
tatè delle monete depostesi dai fedeli. 
Il parroco fece allora. apnlicare alle 
cassette! un corigegno che, qualora. il 
malandrino avesse ritentato il colpo, 
avrebbe fatto agire una soneria collo- 
cata nella canonica. Il congegno si di- 
mostrò efficace. Il %1' febbraio scorso 
nelle prime orè del nomeriggio la so- 
néria prese a trillare. Accorsero nella 
chiesa i sacerdoti Giusenne Dell'Olmo 
e Giovanni Pissacchi i quali si trova- 
irono! di fronte a un. giovanotto che 
teneva spianata una rivoltella. I due 
sacerdoti. non si ..spaventarono :-per 
«questo ‘e. arffontarono lo sconosciuto 
il quale, si. era. avvicinato «alla ‘porta 
d’uscita e, liberatosi con uno stratto- 
ne da una prima stretta, con un balzo 
indietro aveva raggiunto la. strada 
dandosi alla fuga. Il ladro venne in- 
‘seguito dai due sacerdoti, nonchè..da 
afire persone ‘e finalmente dono un 
lungo ‘inseguimento il: maresciallo dei 
carabinieri. Poncet, unitamente -a un 

e.a condurlo in prigione. 
Il ladro, it ventinovenné. Giacomo 

Ottavio Agazzi, è stato costretto ‘a 
comparire ieri dinanzi al nostro Tri- 
bunale, che lo ha ‘condannato a cin- 
que anni, due mesi e dieci giorni di 
reclusione con un' sesto di segregazio- 
ne cellulare, 

Bambina investita-e uccisa 
_, dal treno di Piazzola 

: ‘PADOVA, ‘8 sera 
A Fortaniva avveniva una grave‘ di- 

sgrazia, La bambina Maria Bacchella; 
uscita di casa si accingeva ad. attra- 
versare la strada proprio-nel momento 
in cui sopraggiungeva :@ discreta . ve- 
locità il trenino della. Padova-Piazzo- 
la. La piccina inconsciamente avanza 
va sul. binario ‘ed allorchè il 'macchi- 
nista. sì. accorse della. sciagura, ‘che 
stava: per accadere era troppo. tardi. 

Per quanto. fossero.dati-i freni l’in- 
vestimento fu inevitabile: DD 

La poverina investita in. pieno, rima- 
‘neva maciullata sotto le ruote del pe- 
sante convoglio. * È ; 
Fermato il treno scese il personale 

che provvide: all'estrazione. del cada- 
perse poichè altro non: rimaneva ‘da 
are. : i Ù 

I carabinieri della stazione vicina si 
occuparono della: cosa. stabilendo che 

milite riusciva ad impadronirsi: di lui) V 

La grande cavea dell’anfiteatro ve 
ronese si è nuovamente gremita di 
folla per assistere alle prime rappre- 
sentazioni dell’opera. Verdiana «La 
forza. del destino». 4 
Dopo il successo ‘del Borio Godou- 

n0w: che ha richiamato ‘un pubblico 
straordinario costituendo ‘uno spet 

‘eraltacolo per molte ragioni eccezionale, 
laici si aspettava che.l’opera di Verdi 

‘avrebbe costituito ‘un. trionfo lirico 
ancor più clamoroso. Nè l’aspettati- 
va è andata delusa. La forza del de- 
‘stino”è «un’opera eminentemente po- 
‘polare. I. critici guardano ‘ad essa 
con.dina certa severità affermando 
che è nata. nel periodo, forse meno 
felice. dell'attività: musicale: di Verdi 
e ‘quando»la;-. potenza inventiva: del 
Maestro pareva aver perduto molto 
della sua meravigliosa freschezza. 

‘ L’opera infatti risente l'influenza 

di. una evoluzione che si andava com- 
biendo. nella vena. compositrice di 
Verdi: quand’egli consapevole della 
necessità. di:dare alla musica, italia» 
na una figura e una vita nuova ‘at- 
tingeva. dalle profondità del suo ge- 
nio l'impulso pér una costruzione 
imelodrammatica. più antica che, li- 
berando. le. sue ..opere. dalle’ forme 
‘chiuse. e dai vecchi convenzionalismi 
ioli permettesse di erigere quei capo- 
lavori musicali che toccano in Otello 
e in Falstaff i vertici supremi. 

La ‘forza ‘del destino ‘risente. direi 
quasi dell'incertezza ‘di questo perio- 
do e dello spasimo della ricerca, ma 
ha pure in sè una. sua-forza viva e 
avvincente se il. popolo, che. sa com- 
prendere ed amare la musica .bella 
e sincera, per tanti anni, dal 1862 ad 
oggi, l'ha accolta con «così grande 
spontaneo plauso.’ Ed è pur dovero- 
so che anche.il critico. più severo ri- 
conosca :che gemme musicali preziose 
sono incastonate anche in quest’ope- 
ra del'Maestro ricchissima di stupen- 
de melodie che la coscienza popolare 
ha raccolto e conservato come suo 
patrimonio. . 

Molte parti «del meiodramma sono 
rimaste. celebri ed anche il grande 
pubblico «dell'Arena veronese. risen- 
tendoli rivivere nella maestà dell’an- 
fiteatro quasi risorgenti dalla magi: 
ca bacchetta del maestro Del Campo 

sincero, Molto. applaudita l’ouvertu- 
re vivacissima nel travolgente. dise- 
gno: melodico che forma uno dei. te- 
mi più: ricorrenti di tutta l’opera. U- 
no speciale: rallegramento va rivolto 
al M. Vittore Veneziani espertissimo 
istruttore: dei cori. Di particolare € 
suggestivo ‘effetto | ib coro popolare 
«La Vergine degli Angeli» permeato 
di profonda e-cormmovente ‘espressio- 
ne religiosa. . ‘ 
‘Tutti ottimi gli artisti particolar- 

‘mente iltenore Francesco Merli, la 
soprano Bianca, Scacciati e il bari- 
torio (Ernesto: Badini. È 

Molti applausi: a fine d'ogni sce- 
nai aj principali. interpreti e al M. 
Del Campo. TEGO RT 

Avvelenatore della moglie 
BELLUNO, 8 sera 

Dinanzi‘ ‘alla nostra :Corte d’Assise, 
avrà luogo il processo contro De Mar- 
‘tin De ‘Tomas Osvaldo fu Osvaldo di 
‘anni 34 da Comelico Superiore, impu- 
tato .di avere cagionato la morte di De 
Martin Francesca:sua moglie, a mez- 
zo dì sostanze venefiche spedite dal. 
l'America ove il.De Tomas si trovava, 
e facendole credere medicinali. 

L'attuale imputato, all'epoca del fat- 
to, ‘risiedeva’ a New. York. mentre. la 
moglie sua viveva a Dosoledo con la 
madre, .Il:? ottobre del-1923 la, De Mar- 
tin, accompagnata da «un suo fratello 
si recò; presso, una sorgente e tolta 
dalla. borsetta una busta contenente 
una polvere bianca. avrebbe ingerito 
‘la polvere stessa. Mezz'ora dopo’ la 
donna cadéva in deliqguio‘e malgrado 
i soccorsi prestati, un'ofa. dopo. mori- 
a. i 
Nella borsetta venne trovata ‘una bu- 

sta con. uno:scritto; che diceva: «que- 
sta è la polveretta, nascondi subito». 
Si seppe poi che il marito aveva man- 
data. la: polverina, entro una lettera 
raccomandandola come medicina ido- 
néa. a guarire i mali di pancia e for- 
néndo inoltre le istruzioni ‘del come 
‘doveva prenderla. { 

Dalle perizie fatte è risultato che la 
motfte era avvenuta per avvelenamen- 
to con’ stricnina, e venne altresì pro- 
vato «che, le: scritiure. erano di pugno. 
.del marito... |. 3 ; i 

I’ De Martin De Tomas arrestato a 
Chicago venne estradato il 1.0 agosto 
1928, e passato alle nostre Carceri. 

| Il processo sarà presieduto dal com- 
| mendator Tomaiuoli e l'accusa sarà 
“nas dal Proc. Gen. comm. Mes- 
sini. n Ro: 3 

Un aeroplano. militare inglese 
che precipita 

- ROMA, 8 sera 
Una’ grave sciagura aviatoria ‘che 

per:-poto. non. ha. casato ‘numerose 
vittime è avvenuta sul campo di Brig- 
ton ove sono in corso in questi giorni 
le. manovre. combinate. tra Je forze di 
terra. e dell’aria. 
Un’apparecchio. militare. & infatti 

precipitato a pochi metri dalle truppe 
nessuna. responsabilità va ‘addebitata 

presso l’Istituto Internazionale di A- 
gricoltura. ; 

in’ quanto le condizioni atmosferiche 

apparivano - eccellenti, i. piloti erano. 

dreschi è stato arrestato dopo non 
brevi e non facili indagini. insieme a 

due complici, il suddito russo Giorgio 
Ambocovich, -di anni 29, già ricercato 
perchè espulso. dall'Italia. . : 

Si crede che îl russo sia a cano di 
un'associazione ladresca: alla quale si 
dovrebbero attribuire alcuni dei furti 
lamentati anche in questi ultimi gior- 
ni i 

Mons. Chiappetta riferisce al 
Santo Padre sul terremoto del 
cd Vulture. i 

ROMA, 8 sera 
Questa? sera, alle 21, ha fatto rito |. 
no a Roma mons. Chiappetta, inviato | 
dal Santo Padre rielle regioni terremo- 

fate dell’Irpinia. per: portare ai danneg- 
‘giati i print'e più urgenti soccorsi’ di 
Sua Santità, . ; ti i 
Questa sera ‘stessa! mons. Chiappetta] : , 

è iStato ricevuto‘ da] ‘Santo Padre ‘al 
«mole ‘ha fatto diffusa relazione del 
no onatato, 

al conduttore del treno, 

vas cATOLAL., 

che manovravano. Il pilota è rimasto 
ucciso sul colpo. (Radio Stef.). 

le ha accolte con entusiasmo pieno e|© 

ir ; Domenica IC 

I SOLENNI FUNERALI Mons. Pellegrinetti legato.LE OCCULTE FINALITÀ LA BIRBANTERIA' |“La forza del destino, eur borsegÉ o, 
i Si o | I Pa 

si t Uno chauffeur bors 
di Sigfrido Wagner. |del Papaai congresso euca-/Di UN COLLEGIO A ROMA Di UNA ZINGARA dii si Fendi da tre signorine Cent, 25 

sin forma ole gi "a uù un N eloni scorsi 1° Olseroaigre Sergi VERONA, 8 matt. Il movimentato af ; la Copia 
delle ‘ladre i 

. MrLano, *) 
Quest'oggi. lo chauffeur’ D7 

Giovanni  Noaro, mentre Sì 10! 

gli uffici municipali di Pall 
per il:rinnovo della; patente. 

alleggerito  destramente del BÈ 
contenente: una cinquantina al n 

Il Noaro accortosi del 9 
constatò' contemporaneamente ail 

sto non poteva essere stat0 { 

hi 

che da’ tre signorine che Sl! sd Nel 1919 
vicino & che in un momento aAfiMtizgg ;;m, 
allontanate. Allora egli le ia Relligg Na ur 
riusciva a raggiungerle dop ‘Sima. Di 
ve corsa, mentre una dite" 8 coragoi 
ancor nelle mani'il portafogli ni Pra a, raggi 

rò‘al suo arrivo si affrettò af raggio, 
rire. p8t è8giop, 

Alle grida del derubato, 904 Dualcosa di 
vigile urbano he‘ trasporto Le SW Un ; 
z6-a. S, Fedele; dove esse vent 
te vin, arresto, nonostante le 
ci ‘proteste di innocenza. 
agenti le traducevano in 
tre ragazze si ribellarono, fi 

ingiurie ‘contro le guardie, ché, ; 
tero sostenere una viva colli No 
con’ le tre ribelli ché morsa 
graffiavano come furie. 00° 
Ridotte ‘ all’impotenza, furoht 

tradotte al cellulare. © 

D î ® vVESÌ Ss 

i No 
pr, ibile 

ef grond: 
Fanciullo stritolato dalle" "MO ga; Di 

di un moNne, i Banti de 

UD re a aglio di 
Una. grave sciagura è ‘pag! 

prodolone di San Vito ® lia 
to. Il piccolo Francesco POS 
Guglielmo, di mesi quindicb iN 
la vigilanza dei famigliari. Se 

va presso un canale ché SCO 

ho alla sua abitazione, dove 

un molino di proprietà di {osi 

Centes, Il piccolo, avvicina 18, 

alla sponda, cadeva nell acd'd 
stava travolto dalla correBo {0 
trasportava nella cascata 0ios90 

nare le pale. del. molino 520 

Il povero piccino rimane 

mente stritolato. 

i ì 
Il giorno 8 Agosto 1939 

rata cristianamente i 

Teresa Pedrd 
Ved. BERSANI 

00%, 

Ne danno il triste and 

figlio. Dott. Cav. GIÒ 

BERSANI con la moglie 1924 

DAZZANI, la figlia AÉ 
BERSANI JUSSL i nip® 

ANGIOLO BERSANI 60f 
glie TERESA FRANCIA A nostr 

RA Pi NINA BERSANI, CLA nl ibaspet 

SANI con il ‘marito N. 1° all 'iità, p 

FRANCESCO CABASSI; "a 

CESCO JUSSI con la fi 

GIULIA. PARMEGGIAN MM x 
NA JUSSI con il maril? AN 

GIUSEPPE MONARI, i D'df 
3 pi” di ei 

CAMILLO e LETIZIA 2° i PUÒ, ql 

NI, FILIPPO CABASSI (lm ne en 
LIÀNO; CARLO e LUCI" Hilta, ua è 
SI, STEFANO. MONAR! © Sia 

renti tutti 0 «SÉ latghiar. 
RMpà i (09 amo Ja 

Il trasporto della. cal? poiche n 

avrà. luogo alle ore 10.di° di i grole 

11 corrente partendo da vi , Un o es 

gozza N. 28 per la Chiesa di / 88ato 

Caterina di Saragozza dot 4 Cont, 
pei |a LTS n 

celebrata una. Messa funeb 

Per espressa volontà dell, “ 

funta si prega .di non invia!” Mi 

Impresa Pompe Funebri. Ditta Medi 
ghi, «Via. Saragozza 4446 A.B: ©. 


